
L’incidente nello stabilimento di Massa Carrara china) dopo il referendum e riaperto dal Tar § 
In fiamme un serbatoio di pesticidi, 150 persone medicate e 15 ricoverate 



Ali 
si decide 
la sorte 


ÒipÀiata deciisiva.oggìjper il futuro deirAlùalia. Alle 16 si 
riunisce il coiisiglid dì aìnminislrazione delia com|>agnià . 
aerea che dovrà pronunciarsi sulla «sfiducia» al presidehfe 
Nòrdio (nella foto) da porte déiriri, a2lònis(a di ma|gic>- 
ranza. C'è grande incertezza sull'esito deità riunione, ina è 
probabile che Nordio voglia ottenere uh voto di fiducia per 
pof^GQinuhque^ dinieiiersi. In questo modo otterrebbe una 
sconf^ohe déirattàccd di Prodi, che si troverebbe cosi 
in iioii poche diffic^tà. ^ paqina B 


Migliaia nel panico 



tossica 


Difendiamoci 

davvero 


ncpriufui volta:è una,<)pmenica dì luglio; come; 
a flodicl anni fa, quando una nube di 
dioHlna olfuscd II cielo di Lombardia. Queala 
volw,ì una nube contenerne milioni di grammi 
; di ea^nfosloncl. aoaMnae aliamenteslogaiclie, , 
i che iWeateaa nel cielo della Toscana;;lra Via- 
’ regglq e La Spèata, ai piedi delle Alpi «Apuane. 
Le aoglarue velenoae sono uscite ierl>nialtina 
dellDi'itablllmenid Farmoplant della Monledk 
« soni che produce pesticidi dal I976 .e.che è 
. alata reaponaablle di Inquinamenti, pumi Incl- 
denU'(un altro nell'egoslo del 1980, con InquI- 
naniehtl che al rilevano ancota oggl).;L1nclden- 
le i avvenuto In una Ira le ione più conlaminaie 
d'Italia: In una vicina fabbrica di peiticidi dell'E- 
« nIcnènLnel 19(4, ai dlHuee dloselnà nel terre- 
nOi eontanilnalo ancore oggi. Un referendum 
' deli'Mtobte; 1987 ha eiprpiio chlwimenie la 
volonM popolale di chiudere la farmoplant, 
l4b$Sd* d|:vè|enL eJI,{ni0 iijcenerltorè di diluii 
loMno nacIvJ.'e^drbpnlllcare la sona Inquina¬ 
la, yda'aeruenuidel Tir di alcuni' lileal la ha 
auluntcald la MqniedIspiLa .riprendere la prò 
duiTòrie defili,esIérilpslOTCI nella Jabprlca rico 
rmiPÌuia;s>lcuràal9$,^>;:Refole ché 0881 pòs- 
.]laiTKt,di|llniia dori ihùglore’lòtwibandaloie. 
t>im.ó|A:M 41 IxnH cw pl.vorranno probabll- 
*.ri?«r<ìWi',iclétiWh 

^injll4Mi|MÌer 

uh'darinp. 


a,'Bàptanùrio,clHrà un Innalcolebile-ooelo end- 
le :e;um,irio, per la'ollesa e per ll dplorevdella 


Un boato all'alba, poi una nuvola nera. U gente di 
Massa non ha avuto dubbi: è successo qualcosa alla 
Farmoplant. Dalla fabbrica che un:reterendum vole¬ 
va chiùsa sono usciti rogor e cicloesanone, due so¬ 
stanze tossiche. La città e la Veisilia'sono: rimaste: 
terrorizzate per ore, turisti e bagnanti sono fuggiti in . 
macchina. Centocinquanta persone sono andate ne¬ 
gli ospedali per bruciori, nausee, vomito. 

__ PAI nosim iwviATi __ 

ANDREA LAZZERI DANIELE PUOUESE 


PéT il CSlClO una settimana tubi in 

• w «4 campo a sudare e a tirare 

C tCìnpO calo al pallone; La giostra 

rfi def calcio ha ripreso a gira* 

Winun^ re. Il giro di partenza è stato 

6 CSKIUmUI inaugurato dal Verona, ver < 

nerdì scorso, t^gi tocca • 
Napoli e Fiorentina e nel 

breve volgere di una settimana tutte te diciotto proiMepI f 
ste di serte A scenderanno in campo. Giovedì e aabaMK' i 
verranno compilati 1 calendari deiia Coppa Italia e del : 
campionaio. Due mómenti molto attesi, per i primi progeb 
Ile le prime speranze: g7 j |8 


■fi * ■ . i 


■i'MÀ2»A CARRARA 11 gior- 
rto più. (ungo della Parmo* 
plani. E comincialo ieri alle 
6i17 quando è esplosa, si è 
incendiata ed è leiléràlmentc 
partita Come un missile, una 
cisterna alta 15 metri e del 
diametro di 4 conténenléiuna 
miscela micidiale; 20 tohnel* 
tate di rogor e 20 di soluzione 
cicloesanonica. La Farmo* 
plani è la fabbrica al centro di 
una lunga e dura lotta e della 

3 uale gli abitanti di Massa e 
ella zona hanno Imposto con 
un referendum la chiusura. 
Mala Montedison ha risposto 
con arroganza e la fàbbrica ha 
riaperto. Centojfhila persone 
sono scappate àU'aiba, Si.so* 
no creati ingoighi Incrèdibili. 


Per poco ' è stalo detto più 
tardi - non si è avuta una nuo* 
va Bhopal. Mentre laMontedi* 
son rinvia ai orossimi giorni 
ogni dichia{wne;len pome* 
riggio c'è'Snn in piazza una 
grande manifestazione dl pro- 
testa. Ora il fronte è unito ed 
ha un solo obiettivo: l'imme* 
diala chiusura delia fabbrica e 
la bonifica ambientate dell'in* 
tera zona; La magistraturà ha 
ordinato la chiusura e il se* 
questro^egliiimplanti dove sL 
produce ilrogor. Lagiuma ha'' 
nuovamente chiesto te chot* 
sura . della Farmoplant. Am* 
bientdisti, Dp, radicali e Verdi 
demmeiano rmerzla di gover* 
npe industria. Un comunicalo 
della federazione comunista 


Affvhm hfiffo Inconsueto finale ieri nella 

vdl^-TOUr ' Due corridori (li francese 

lAnM ' Bouvatier e io scozzese Mii* 

>25^** laO a poche centinaia di 

' GlUrOtu) metri dailiarrivo hanno sba* 

gliato strada per .te errate 
■ ■ indicazioni ricevute e sono 
stati beffar! dairitaliano Ghirotto che ha coltoxosi un'in* 
I ^Dcrata vittoria: I due hanno tentato di rimediare ma non è 
rimasto loro che imprecare contro la disorganizsaiipne e 
; la matesorio. Oggi, con Delgado padrone del Tour, sllirate 
Il leggendario 'Touimatet. ^ 17 ( 1S 


una convulsa 

La Fìcnn li^ ffi 


. .. r-tifi' .4»<4!4f-<7 




Quel che rimane del depòsito dopo l'esplosione alla Farmoplant 
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I capaci di'pravenire II dliéalro. Eppuntoggl si sa 
bonfiCha a possIbUe piodurreiiMa'.eAvere 
occu^loriastabllo e duratura aensà ingùlhate 
I pqlihonl del lavoratori e delle p9PQlàs|^.vlcl: 
ne, Mhia avvelenare le ecque e ll’im e II 
(eneno, sen(a.-dlsliuggeie alire,anlviu-,«sono- 
mlohe e etile lottne di .accupezlone.':Ocoorre 
peid.una nuova maniera di conosceie iiuanio 
avviane nel temtorio. di governare I processi di 
. prOd|Bione,‘e'occoiie eveie anehelFcoraggio 
di dll(> inoialle atilvlM maccetlabllL bvdoman- 
da dielcureiia a dì aria e acquethon ayvalènate 
è uno del nuovi dlrllll Che la sIniMn è I comunl- 
sll vogliono difendere contro le nuove, fórme di 
vlolepsa radicate neU'atraganza^dei'pMere eco¬ 
nomico, le compiacenze e i aliami delle: forze 
politiche conseivalnci Sull'Italia dlstiattarche 
sia Ipperido le valige per le lette si Arbaile II 
Iraùpia dell'Inquinamento di MMai'rMIremo 
molje'parole e molli Impegni. Llniporianle-ora 
è che, non cadano nel vuoto de)l'estale e che 
diventi un impegnadiiluitlquelloelìe whilamo. 
nelmomenio incuLdlclamodi dllen<4ne«ldlrihi 
del bambinledegll aduli! apavematióilriqulnatr 
: a Masaa, in cui chiediamo che nonmicanO plO 
velenLdalle labbtlchee che nonidralilnlosalchl 
dentro le fabbriche. Reichi non aprirà lina ver¬ 
tenza' nazionale per. un nuovo, moderno, nèò- 
lecnlco, governo della produzione, delle merci, 
dell'jimblentechesignillcadilendereelementa. 
ri dlrllll di Scurezza del cilladira? 


Più serie 


Plzzinato: «Resta 
la tensione 
con Cisl e Uil» 


La lùngaslQmaia'di trWialive alla.Piat ii'^'conclusa <mente' pa^iràùtrl' inaom- 
nel peggiore' dei.ino<fi. A tarda notte (per la precisio- ma con questa etargizlone tut- 
,ne erario Fui» feqn,quàffò) là'Fim e la Ullm hanno 
deciso di finnare .un'acoordo, che invepe la Fiom ha mi, che pure dìweva essere 
'rifiutato. Dr^averaccettato Orna solo persensodi l'asse di questo contrailo inie- 
resronsabilità.) te altre parti deH'intesa, la Fiom non ^ 

se 1 è sentila di accettare le proposte d aumento indi* dei modi ùm giornata^'pa¬ 
cate daffa Fiat e giudicate «jhadéguate», ' 

, ^ . r, 5(4 -• <*'' ’ ' . la delicaiaìpartlte dèl coniral- 

rf-"t .sj, . .... . , .. IQ ìntegralivo,Taveva giocata 

IITgPAflO - fieri mplitina pro^o Taztendt- ^ 

•«crfMVWVWVWvmiit < Il capo delegazione di coreo 

M ROMA. Dopo un?inl|Bns^- -»vora{ori che sono’insenli dal Marconi al tevolo dUraltflUve, '; 
sjmagiomaia.altefinesì è ior* -.''sprimo al quinto livello: un mi- Michele nwràtis sera prosen- , 
naiì alte' situatone ^ll'ahio e oentocinquantamila li- l?*?, 7/® SP® t Sf lr 

giorno _9u^_nin e.ytlm ie.endronnornvra ai dipen- 


■■ Le gravi tensioni tra 
Rorni Firn e Uìl nella verten^ 
za Fiat rischiano di avere un 
pesarite ìrnpatlo anche nei 
rapporti tra CgiI, Cisl e Uil. 
Per oggi pomeriggio, stando 
al calendario sindacale, è 
fjsuto un vertice tra Pizzina¬ 
to, Marini e Benvenuto. Ài- 
l'òrdinè del giorno ^c'è la 
preparazione dì una segrete¬ 
rìa unitaria, un appuntamen¬ 
to àltèào da tèmpo. Ma tutto 
rischia di saltare. «Sincera¬ 


mente, spiega il segretario 
generale dqVtflSgil. non ve¬ 
do come sia possibile anda¬ 
re allo stato attuale ad un in¬ 
contro unitario. E soprattut¬ 
to non vedo come sia possi¬ 
bile trovare proposte unita- 
riè». Pìzzinato, tra Taltro, 
rimprovera a Cisl e Uil di 
non aver rispettato le regole 
di «raffreddamento» dei dis¬ 
sidi che le Ire confederazio¬ 
ni si sono date propno per 
affrohtare 1 casi di più acute 
divisioni.,. .. 


•' ss.» Ai • 
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STtFJMIO SOpCONCm - 


t i. • ' g ih A 


tato alla sede nazionane delte i 
CgU. Un fatto del tutto inedito . 1 
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giorno. Quando .Fimi e Ullm re.andrannoiinvece ai dipen- 

rirmaro,n(Lunacc!a^'S!^ . jtenu del VI, livello, menlre. l 1i?ffia^lÌn!iSte’SrV 
tprontertetMUste^epsari ^.tevqralon Fiat del Vii livello Shmuì cm » LSSiS n£ 
b ,npetma s^le, La Ratini, ..favmnno un milione e trecen- SSe pShiM^e mnh Saà 
«««tto fi g-.-U"» cifra-h, ,S'c?''belffi?.%'^,lliuS 
■ytegrtOBplBjji.Macendodal. -spiegare che.'IWnda non 
Tfrnut.nnfrSCTìeriw^'. iRzerie *lla Rat all:una e un aveva alcun Intetesse a óiscri- 

organa 

queste prMKiste. ' - 

L'«elargizÌone» («una untom», 

per.'.inten<}erci);;perquesit’an-^'’-;: V'V A PAOINA.7':::. 

'no■saràtdi:■utt•mHiolte'pèr^^,te^^’i' . ' j l ^ ^ ••• ~-r 
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APAOINA7 


fackson paria ai suol sostcnttori a Allanta 
RODOTA e GINZBERG A M 


Oggi il leader nero compie 70 anni nelle carceri sudafricane 

Gli auguri a IVbndda: «Ubertà» 
A Londra onuxirto con Tutu 


ì mafiosi «intoccabili» di Mosca 


!gi Netsori Mandela compie 70 anni e a nulla sono 
Isi gli sforzi di Botha di far passare sotto silenzio 
wenimentò. TlittÒ il mondo reclama la scarcera¬ 
rne del leader deir Àfrican national congress e si 
!)Hiplicano ié iniziative òerchè In Sudafrica venga 
»sto fine a) regime deirapartheid. ieri a Londra 
mila persone si sono radunate nell’Hyde Park. Un 
lo slogan: «Scarceratelo». 


■i JOHANNESBURG. Per¬ 
quisizioni. arresti, irruzioni 
della polizia. Vietati I con¬ 
certi, proibito qualsiasi as¬ 
sembramento. Così Pretoria 
ha reagito alla pressione di 
'capi distato eespónénri 
litici clprchiedonbla libera¬ 
zione 'Éel leader storico 
dell’AnC ih carcere da 26 
anni. A’ Città del Capo gli 
agenti in assetto di guerra 
hanno fatto Irruzione nell’u¬ 
niversità dove si stava svol¬ 
gendo un sit-in: gli studenti 


non hanno fatto resitenza e 
hanno abbandonato l'aula 
gridando «Buon compeian- 
no». Ma se il regime razzista 
di Pretoria tenta di mettere 
-li bavaglio all’opposizione, il 
mondo non si è dimenticato 
di Mandela. Numerosissimi i 
messaggi di solidarietà in¬ 
viati al leader nero. 

Ieri hanno inviato tele¬ 
grammi il ministro degli 
Esteri tedesco. Die¬ 
trich Genscher e il cancellie¬ 


re austriaco Franz Vranitsky. 
Anche Gorbaciov, tornato a 
Mosca dalla Polonia, ha in¬ 
viato un messaggio di augu- 
ri.H Lei è diventalo il simbo¬ 
lo della resistenza alla tiran¬ 
nia razzista, i suoi compagni 
,di lotta conducono una giu¬ 
sta lotta. Noi auguriamo lo¬ 
ro il successo». Intanto si 
moltiplicano le inziative per 
l'abolizione in Sudafrica 
dell'apartheid. Una grande 
manilestazione si è svolta ie¬ 
ri a Londra, una delle più 
imponenti, secondo gli os¬ 
servatori, da quando sono 
stale proclamate le leggi 
razziali. Circa cinquantamila 
persone si sono radunate 
nel centralissimo Hyde 


Park. Molte provenivano da 
una marcia prò Mandela 
partita da Glasgow l'il giu¬ 
gno. Un corteo con in lesta 
l'arcivescovo Desmond Tu¬ 
tu è sfilato davanti airAfrica 
House, sede della rappre¬ 
sentanza diplomatica suda¬ 
fricana nella capitale britan¬ 
nica. Nel córso del meeting 
sì sono alternati numerosi 
oratori. Significative sono 
state le presenze del segre¬ 
tario delia Swapo, Andimba 
Toivo, e del regista del filrn 
«Grido di libertà», Richard 
Atten borough, e dì alcuni 
allori. Un arcivescovo. Tre,- 
vor Huddie.stoH, al microfo¬ 
no ha detto: vogliamo la fi¬ 
ne, anzi la distruzione del¬ 
l'apartheid. 


ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 


«■MOSCA.-«Nei tempi di 
Breznev.i mafiosi s'insènrmio 
ai più alti pMti del potere. 
Non irollanto influirono sulle 
sorti delFeconoriìia, ma an¬ 
che su quèlle-deiia legge.->ln- 
quirentl, procu^, giudici furo¬ 
no metti in tati condizKMit che 
le indagini penali contro 1 cor¬ 
rotti, i ladri del pubblico bene 
furono di fatto annullate dagli 
stessi o^ànizzatori del crìmi¬ 
ne. Lo dimostra te stessa stati¬ 
stica giudiziaria chè.per altro, 
continua ad essere nasratta 
ài ; popolo, a yarit^ip 
boss del mohdb crimjnìte. 
Come estirpare le metastasi 
che continuano ad annidi 
in tutte le sfere della iKtttra 
vita, fin alle radici della 
società socialista?». Qoeirte 
parole lette sulta «Pravda* dL 
ieri sono, come.^'yedé. ima 
preoccupata dlcfiìàriiziòne 'dì 
guerra. Che succede? Per ca¬ 
pire bene occorre fare un 
colo passo indietro, ai lavori 
della 19* Conferenza del parti¬ 
to, quando il direttore di 
«Ogoniok», Vitali! Korotic. 
venne chiamato a discolparsi 
per aver pubblicato, (H’oprio 


'Chi NMio; lift'•iDlqccàbilf» ‘di Mosca - virò, ieri, con una grande intervista 
«checercanQi disperàtàniénte dibloc- niente meno che a tre degli ex diri- 
caie le «indagini aperte sulla «mafia» geriti di quella repùbblica, attualmen- 
uzbeka? Perché gli iriquireriti' della te in cella di isolamento, per fami rac- 
procura dell'Urss, iriviàti à Tashkerit, contare come funzionava - e come 
non riescono A toccare i santuari na- funziona - la «mafia» di partito, in 
scosti nella capitale? La «Pfavdà» Ha, Uzbekistan e nel resto dèi paese-Pro: 
rotto gli indugi ed è uròita aìl'ilnprov- prio cosi, parola della «Pravda», 


. in quei giorni, un articolo-fir- 
Jm^o^ppunto dai due ìnquì- 
|ienii ^rihcipàlì de)r«alfare Ra- 
' ^idov» (ex primo segretario 
uzbeko, membro supplente 
del Poiitburo, intimo di Bre¬ 
znev). Gdiian e Ivanov, t due 
cpraggiosi Sherìock Holmes, 
flt^nupclàvanb ostacoli insor- 
-.^niablli alle, lóro indagini e 
‘«yelàvanò che tra i delégàti 
elèni dalla repubblica uzbeka 
ve n'erano '^cùni (si scopre 
che erano quattro nel mo¬ 
mento in, cui Korotic conse¬ 
gna i loro nomi pelle mani del 
presidente della seduta), di¬ 
rettamente implicati in atti cri¬ 
minali gravi. Il giorno dopo il 
viceprocuratore dell'Urss. Ki- 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

OIUUETTO CHIESA 

tuya, rendeva nota la conclu¬ 
sione deirinchìesta contro 
Ciurbanov, ex primo vlcerhini- 
stro degli Interni e genero di 
Breznev, anche lui diretta- 
mente implicato nella mafia 
uzbeka. 

Singolare coincidenza. Ma 
Ciurbanqy non è evidente¬ 
mente Ionico pesce grosso di 
Mosca che ha tenuto il sacco. 
Altri - senza dubbio molto po¬ 
lenti ' stanno ancora ài co¬ 
perto a Mosca e «coprono» 
con le loro proiezioni i pesci 
minori che nuotano ancora in 
periferia. Coa la «Pravda» è 
andata in carcere a intervista¬ 
re Erezhep Aytmuratov (ex 


primo segretario del Gc uzbe¬ 
ko), Abdukìialik Karìmov (ex 
primo segretario dì comitato 
regionale), Alimbay Primov 
(ex primo segretario dì di¬ 
stretto). Sono «pentiti», hanno 
deciso di raccontare non solo 
i loro crimini, ma l'Intero fun¬ 
zionamento della «colonna» 
delinquenziale. Mai sulla 
stampa sovietica era stato de¬ 
scritto con tanta crudezza il 
meccanismo infernale di una 
burocrazia di partito incon¬ 
trollabile, divenuta pian piano 
una vera e propria organizza¬ 
zione criminale. «Il sistema - 
racconta Aytmuratov - preve¬ 
de che tu non abbia il diritto 


dì non "prendere". Se noh 
“prendi" signifìca che hai già 
tradito a metà. Se non ,"dai'' 
^griifìca che hai già tradito del 
tutto. E dunque.saraì o sbàizà- 
to dalia poltrona, e subito do¬ 
po cacciato dal partilo, oppia¬ 
re li faranno la pelle...». Un 
sistema ben rodato in cui cia¬ 
scuno sa a chi si deve dare, 
per fare carriera e soldi, e a 
chi ^ deve prendere. Solo a 
Tashkent? Nella pro^ncia mu¬ 
sulmana ancora dominata dai 
rapporti feudali? Niente affat¬ 
to, dicono i tre «pentiti». La 
catena di Santantonio arriva 
sempre fino a Mosca. Adesso 
l'inchiesta di Gdlian e Ivanov 
è arrivala appunto, grazie alla 
glasnost di «Ogoniok» (e della 
«Pravda»), fino a Mosca. La 
procura generale dell'Urss è 
la commissione di controllo 
del partito hanno promesso, 
davanti ai delegati della 
Conferenza del Pcus. dl lw, 
luce sulle protezioni. TVittb fà¬ 
scia presagire che l'articoìo 
della «Pravda» di ieri non sarà 
un colpo di cannone a salve. 
Non è più tempo di fuochi 
d’artificio. 


























Commenti 


nbiìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n pastiixio alla Fìat 


BMUNO UQOUNI 


L asciamo perdere le nostalgie, i 
piagnistei su quei che erano i 
metalmeccanici, locomotiva trai* 
nante del processo di unità sin- 
■■MB dacale, nei lontani anni settanta 
Oggi ceno, quasi per una vendetta delia sto¬ 
ria, sembrano essere con responsabiiità di¬ 
verse che non stiamo qui ad analizzare, l'ala 
trainante di un processo opposto la giorna¬ 
ta di ieri, comunque, dopo te flFme separate 
e il volare sgradevole degli insulti, ha regi¬ 
strato uno sforzo per tamponare la crisi sin¬ 
dacale I dirigenti della Fiat sono andati nella 
sede della Cgl), hanno dichiarato di non vo¬ 
ler esiromettere il principale sindacato italia- 
nOr" 

Ma che cosa c'è sotto tutta questa imbro¬ 
gliata vicenda? Antonio nzzmato accenna 
ad un «tentativo di mettere in discussione il 
ruoto e la forza della Cgll In quésto paese» 
Un tentativo forse fegato a calcoli politici più 
generali, non estranei, per un certo verso, 
alla implacabile campagna sul presunto or¬ 
mai inarrestabile dedino del Pci Un coacer¬ 
vo di forze avrebbe voluto, secondo questa 
lettura, dare un colpo alla CgiI, ai suo presti¬ 
gio, alla sua immagine Forze imprenditoria¬ 
li, Innar^zittutto, annidate nel colosso del- 
l'auio, ancora ubriache per quelia vittoria 
dopo i SS giorni a Mirafiori, otto anni orso* 
no Forze sindacali, inoltre Sono quelle che 
ancofa rimpiangono la notte di San Valenti¬ 
no e l'accordo separato sulla scala mobile, 
magati accusando gli attuali dirigenti delia 
Ciardi troppa cedevolezza unitaria Certo, la 
dialettica interna alla Cgil^ le diylsioni nella 
Stessa Fiotn, hanno agevolato questa mand* 
vra, Ma la discussione che c'è nella Confe¬ 
derazione del iavoro Italiana • senza voler 
fare I difensori d'ufficio di nessuno -mon è 
forse in qualche modo collegata alleen^rmi 
contraddizioni aperte nel mondo def sala- 
rialff E. iasciatecefo dire, meglio una orga- 
rilzzBZlone che discute anche accanitamen¬ 
te, e magari pretende una pauàa di rifkssio- 
ne, prima di firmare una Intesa, coinè è awe* 
nulo l'altra notte, In questa intricata vicenda, 
piuKosto di un organismo amòrfo,, dalle dia¬ 
lettiche oscurò 

li latto nuovo è comunque rappresentato 
da quella singolare oisita degli uomini di 
Romiti negli uffici di Pizzinato e Del Tbrco, 
per rassicurarli che non era loro intenzione 
tagliare fuori la CgiI dal negoziato. Un tallo 
politico, frutto anche di una pressione politi¬ 
ca i dirigenti delia - CgiI avevano chiamato 


in causa il governo, quel governo che come 
hanno ricordato spesso i dirigenti del Pci e 
lo stesso Bettino Crasi - ha imbottito di soldi 
in questi anni il pimpante Cesate Romiti 
Marcia indietro della Fiat^ Noi non siamo 
convinti che davvero la Fiat, tutta la Fiat, 
abbia intenzione di stabilire un moderno si- l 
sterna di relazioni industriali basato sugli aC- | 
cordi separati Sarebbe davvero la giungla, | 
con ogni sindacato scatenato, a seconda del 
proprio numero di tesserati, alla ricerca di 
intese preferenziali con singoli padroni Una 
repentina cobatizzazione del conflitto E ' 
più ragionevole supporre che nella Fiat et sia 
chi, certo, mediti su quel disegno più ambi¬ 
zioso, insieme agli orfani sindacali di SZh 
Valentino, e chi cerchi, più semplicemente, i 
di costruire, magari a strappi e strapponi, un 
interlocutore sindacale autorevole, ma com¬ 
patto, ma subalterno, acquiescente E per far 
questo viene innalzata anche la bandiere de¬ 
gli accordi con chi et sla 

Non è stata davvero una bella p^ina di 
storia sindacale Anche quei contenuti del¬ 
l'intesa, sul salario, firmata solo da Cisl e Uil, 
ma elaborata anche col concorso determi¬ 
nante della CgiI, non appaiono limpidi Non 
è ancora interamente e precisamente defini¬ 
ta una parte di aumento salariale vero e pro¬ 
prio, radicato nella busta paga, ben diversifi¬ 
cato a seconda delle qualifiche, dafroperaio 
del terzo livello alllmpiegato del seilimo. 
Sono però previsti appuntamenti, impegni. 
Non è più la piattaforma originale di Fiom, 
Firn e Uiim, ma non è più nemmeno la pigtta- 
forma originale della Fiat, basata su una spe¬ 
cie d| gratifica-mancia. Mancia che aveva 
acceso le fantasie di tanti osseivatori intenti 
a scambiare l'avvocato Agnelli per un Babbo 
Natale un po’ sprovveduto Hanno dovuto 
scendere In campo Visentjni, De Benedetti. 
Pirelli e, infine, Annibaldi (a nome del diret¬ 
to interessato, l'Avvocato), a spiegare che i 
clamorosi sogni cogeslionarl erano una pia 
illusiqne E mancano |e componenti più im¬ 
portanti di un possibile accòrdo, quelle téla- 
live al potere sindacale sugli orari, éùlle con¬ 
dizioni di lavoro. 

Come andrà a finire? E davvero difficile 
lare I profeti Una cosa ci sembra urgente' 
non lasciare i lavoratori Interessati spettatori 
passivi Essi possono essere chiamali in quel¬ 
la che rimane la loro casa, il sindacato Ma¬ 
gari per dare una meno a varare quelle rego¬ 
le di bon ton, di galateo sindacale, di cui na 
parlato ieri Pìzzinato e che dovrebbero Im¬ 
pedire firme sottobanco. 


- .. Alitalia, ferrovie, telecomunicazioni: 

è scontro sui posti chiave dell'itnpresa pubblica 
e su chi guiderà le relazioni con i privati 

l domi d^lri 





Ronum Prad, a sinistri a Umbarta Nordio 


UftÈ^ià par Mandda' 


ANTONIO RUMI 


O ggi compie seltenl'annl Nelson 
Mandela, aitpbplo dell'oppres¬ 
sione raaaisia di un popolo In¬ 
tero, Da ventlsei anpi nelle car- 
■aeiaa* ceri dell'odioso reglpie segre- 
gMionlsIa di Pretoria ha rifiutato la liberti 
in cambio del allenalo Oli alemo prolon- 
dameitte rlcqnoscehllper la sua lotta In¬ 
domita e coraggiosa e pe, Peaempio di 
aacrillclo personale che le rivivere - In 
un'epoca di eaallaalone di pseu^ovalorl 
vacui e meschini -1 grandi Ideai! di llber- 
II, di gluatlaia e di dignità umana, la causa 
di un popolo emarginato ed oppresso so¬ 
lo per II colore della pelle. I plùireeenll 
provvedimenti del regimo raaalstasdl Pre¬ 
toria, la proclamaalbne dello Stalo di 
emergenaa e l emanaaloni di leggi che 
colpiscono Ogni lipo di opposldone, da 
quella aoclalO a quella religiosa, l'lnc»fce< 
raslone di centinaia di bambini, dimostra¬ 
no una volta di più l'iilusorlelà dell'attesa 
di una autorlforma del sistema di apar¬ 
theid In cui continuano a sperare, governi 
e settori politici dell Occidente. Il «girne 

land'o le''slrulture'poHanll del sistema di 
segregazione razziale. Ma per ottenere 
questo occorre che la lotta delle popola¬ 
zioni nere e metlcce e di settori di popola¬ 
zione bianca del Sudalrlca sla sostenuta e 
i accompagnata da un'azione Internaziona¬ 
le volta a Isolate il governo di Pretoria e a 
sconliggete la sua politica 
A questo riguardo non si può che espn- 


mere un giudizio severamente critico nel 
confronti dell'operato della Comunità eu¬ 
ropea e del governo italiano Parole di 
condanna ae ne sono espresse molle, mP 
aure concrete se ne sono adottate assai 
poche Ancora non sappiamo se e come 
si ala intervenuti per Impedite II commer¬ 
cio di ermi verso quel paese, dichiarato 
Illegale da ripetute risoluzioni dell'Onu, 
mentre si sa con certezza che l’Italia Im¬ 
porta crescenti quantllaiivl di carbone, più 
della metà di quello utilizzalo dall'Enel 
^r te sue centrali, e che ben undici Ira i 
maggiori Isuiuii bancari del nostro paese 
continuano a tornire prestiti e ad agevola¬ 
te Investimenti, diretti a sostenere non so¬ 
lo l'economia, ma la politica del governo 
di Botha, razzista all'Interno e destablllz- 
Zalore nel confronti dei paesi confinami 
dell'Africa australe. 

lutto questo deve cessate e si deve 
chiedere la liberazione di lutti i priglonten 

K àlluci, a cominciare da Nelson Mandela 
el prossimi giorni i gruppi parlamentari 
del Pei compiranno un passo ulliciale 
presso la presidenza del Consiglio per ot¬ 
tenere l'impegno a riportare la questione 
In Parlamento e in sede comunitaria, per¬ 
ché SI arrivi, linalmente ed elletlivamen- 
le,all'adozione di sanzioni vere verso il 
Sudalrlca Dovranno essere queste, assie¬ 
me alle crescenti manifestazioni di solida¬ 
rietà popolare, le vie concrete di un con- 
tnbulo Italiano ed europeo alla definitiva 
liquidazione del sistema razzista sudafn- 
cano 


Wm MIUNP Qualcuno la 
chiama senza Mazzi teimlnl 
«riscossa del capitalismo pub¬ 
blico» Romano Prodi, profes¬ 
sore di ecpnoipla e democri¬ 
stiano, l'ha Pure teorizzato da¬ 
vanti ad una nobile' platea,di 
llnanileri milanesi appena 
quindici giorni la. Lasciati alle 
aiMlle I tempi In cui andava di 
moda la privatizzazione spin¬ 
ta, Il pietidanle dell'W non so¬ 
lo ha redar^to I politici per- 
chà vogllona mantenere le 
Imprese pubbliche sotto tute¬ 
la, vincolate alle logiche 
bolarde del comando, ma ha 
tradcielb un dlsànó dell'as¬ 
setto Impiéhdltoiìale e finan¬ 
ziario nazionale che sembra 
sonetto da due poli. Il primo è 
la Fiat, In posizione di leader 
Indiscusso Ira | grandi gruppi 
privali, riiìsclta a fa, quadrate 
periettamente il cetchlo dopo 
le prestazioni corsare degli 
Schlmbeml Ode! Cardini, pre- 
, ,jtO,-,IMn)Wl|, ^ alla, ,slàf 5 à,.i 
^ àpOKdailtemotel'l'll^*^ 

' aiiaeral' lli^noelo*u'oqu|^ 

brarnO In Obalche modo te su- 
premazte. »«•><> l»ll''co. 
però, con leruòle ferree del 
patU eli toMmikine tempie 
più metti è 4uni prova non 
solo dalle r^onl dèi buon gu¬ 
sto e dell'ef^enu. imprendi¬ 
toriale. ma JHKhe peren¬ 
ne llU^ositi di glandi e picco¬ 
li fQU&tari,‘'nbn dà più garan¬ 
zie' E al tnapàger Impegnati 
nella mo^li^izàazlone che va 
quindi garanbta carta bianca 
Ecco qui i ca» brucianti di 
cui sono piene le cronache 
economiche e politiche di 
queste settithàne Ecco 
Nordio, potente e temuto pre¬ 
sidente deirAiilaiia Monarca 
malthusiano. autocrate e di¬ 
spensatore di carriere e favon, 
insensibile alle urla degli uten¬ 
ti quando sopprimeva i voli 
che pure secondo quanto pat¬ 
tuito con lo Stato avrebbe do¬ 
vuto garantire. Qualsiasi di¬ 
scussione chiusa al grido. «Me 
ne sbatto». Se Prodi non lo 
avesse clamorosamente licen¬ 
ziato (ma ancora non si sa co¬ 
me finirà) avrebbe forse dovu¬ 
to lui chiuder male la carriera 
all'Jn visto che Tiri resta Teno- 
nista di maggioranza di una 
società che produce un servi¬ 
zio da Terzo mondo 
Ecco lo scontro sul polo 
ferroviario Prodi e Fabiani, 
della Rnmeccamea, che sen¬ 
za curarsi delKEfim interessa¬ 
ta con la Breda Ferroviana, 
trattano con {torniti il baratto 
di una società ferroviaria con- 


Sono i giorni del graiide scontro tra manager di 
Stato. I socialisti aU^Uèco di Prodi, la De divisa tra 
demitiani e andreottiani. Il conflitto è sugli equilibri 
di comando dei poài chiave dell'indttatria pubblica, 
ma anche su chi guiderà le relazioni con i gmppi del 
capitalismo privato. Nella competizione pubblico- 
privato De e Psi giocano la partita della centralità. 
Qui nasce il movimentismo del presidente deU'Iri. 


ANTONIO raUIO «AUlMKNi 

Irò una zoclelà aaronauilca sliatort delegati, 7 vicepiesi- 
Prinucheaiaiiai)poUttti,prt- ''denti. 4 p.eslden.l onorari, 
ma che I eancomml europei Appena annuncialo è già un 
concludafiolloroglbchlclne- tenemoio 
•i a furia di acquStzlonl, l’Irt L'Iri passa da un sistema di 
deve.aàegllera tre.qualllo set- 


|.'lri passa da un sistema di 
feudi tendenzialmente guto- 


ton di pqnta. concentrando t- nomi a un sistema dove più 


bere manifatturiere e tecnoio- coti 

glebe di pome qualità, etm- là c 

centrando risorse e strategie, dell 

Deve scegliere subito, se- esei 

guendo II modello della Sle- nici 

mens terfesca Facendo ciq Inte 


.centrala è la respoiisabili- 
opefativa, st esalta il molo 
le aocfelà capqgmppo (ad 
immo la Stet e te Finmecca- 
a) selezionate per seltondi 
eresie. Una nuova rete or- 


,,,9he I grandljnjn|AteriyÉgba>i.<.ganiaathte'JÉi4KMbbeAter 

. sporti,■Imsraia, fBl*®Ùnlcas,^;^mifeSUÌCRÌpromM 

^lomerate fenqwii'i wiw» 

po)enii.?Eil resto?, 11 resto ò luti di interesèriu|lonale LI- 
superfluo $1. c'è la siderurgia dea ere dfll'àmmfnisiretore 
con queli'lmprerèlonante cg- delegato della Comil Rrag- 
rico di tàgli alFoccupazione e gkHU e aìl’inizioÀiembra pia- 
Impfanti prodUtìM fn bilico, cèsse anche * ^radi. Pòi Prpdi 
C'è il Sud, coh tutte quelle cri- deve aver cambiato idea A 
tichff:fisòplverate adesto dal parte l'estrema difhcollà di 
sociiglst#FortniCB «lavoro mettere insieme culture, ma- 
tradito». critiche che da anni nagemem. profitti con debifi 
rlemptono i qomizi del strida- (vista la «tuataorie dei Banco 
calisti 0 le moztonl d^l ^ In di Roma), resta tl fatto che se 
Parlamento, ma sulle quali tul- pure è finita l'era dei grandi 
tl hanno fatto orecchio da elemosinieri di Stato, la pre- 
mercante Orasenein^jadro- senza de nel sislema bancario 
nisconoisoclMisti, ma perché continua ad essere solida» 
tra ftl e Prodi q'é la resa dei rocciosa. Una superbaitca 
conti Cè tutto questo, ma se nonpotrèbbeapingereaimarT 
rirì dovesse attvdarvisi - ec- gim quei bondiien Comit e 
co li «ieU motiva nel palazzone del Credito figìi della tradlzlo- 
di via Veneto a Roma - reste- ne laica, 
rebbe tagliata dai mo- Che c'entra tutto questo 
demi processi dell'lnncwazio- con la competizione Dc-Pst? Il 
ne passarlo chiave resta quello 

Esemplare il caso delle te- delle regole Non è un caso 
lecomunicazionl. Messi In un che di Ironie all'attivismo di 
canto i dissapori tra Prodi e Prodi i socialisti abbiano subi- 
Oratosi doro lo scontro lo fatto sbarramento’ chi co¬ 
aspro su Te»}, la Superstet è manda nelle Partecipazioni 
un tentativo se non di Iv tabu- statali, Tiri o il governo? Inter- 
la rasa di vecchi, democristla- rogativo fatto proprio anche 
nissimi. modelli di gestione da esponenti democnsilani di 
deir industria di Stato e dei nhevo da Granelli, ex ministro 

servii, ^meno di ridurne le delle Partecipazioni siatali. 
conseguenze più perverse die all'irritato ma debole Fraevr- 
producono rimmobilismo sani, che lo ha sostituito limi- 
dell'intero sistema Sip, Italca* nislro si trova con le spaile 
ble, Telespazio e {'azienda di scoperte perché la segreteria 
Stato per i telefoni diventeran- de sembra aver dato mandalo 
no una unica società operali- libero a Prodi (Danda al mini- 


non gli resta che rivendicare il 
primato deila politica, delle 
regole del eixo. le ragioni 
della dialeitica che corre in 
qualsia» azienda privata tra 
azionista di maggioranza e so¬ 
cietà conttollata Gli equivoci 
erano già lutti nel caso Sme 
rin decide di venderla anche 
se il governo aveva deciso che 
il settore agroalimentare era 
per l'economia di Stilo Im- 
poirtanre. E che con <^ni prò- 
iMlbi|iià pn^rio attraverso un 
nuovo rublo dellTn la Oc po¬ 
teva tornare iriterlocuiore pri¬ 
vilegiato dei grandi gruppi pri¬ 
vati, io al è capito all'epoca 
della privatizzazione di Me¬ 
diobanca. Tra II segnàle lan¬ 
cialo da Agnelli a Napoli (ab¬ 
bandoniamo le polemiche 
Sulle privatizzazioni, Stato e 
impresa privata competano li¬ 
beramente anche nei lerriton 
comuni. 1 grandi appalti l| ot¬ 
terrà chi avrà i prezzi e i risul¬ 
tali operativi migliori) e quin¬ 
to succede airirt, in fondo, c'è 
urià Sintonia. Inieriocuzione 
prMIIagiaiàil ^noniiaKtode^sdf 
pér'ifruri Còllo bdanciameh- 
to. Dipende, naturalmente. 
<|al risultato Siccome f>oi le 
relazioni pubblico-privato so¬ 
no tutte, da veriftcaie (dalle te- 
lecomunicazfpni alfe grafici 
opère inffilàthjttumii). applri- 

B r còme un irileriocutore Sta¬ 
lle, aRldtoilè, rappresentàn- 
le di un Esterna d'impresa che 
tenta la via dell'effioenza di¬ 
venta una necessità, tanto più 
quando l'insieme deirammi- 
nlstrazione statale è allo sfa- 

Intanto, De e Psi continua¬ 
no a pescare per sé così se 


va. IBmila miliardi di fattura- stero fu un tramile molto tran- 
to Non CI sarà posto per tutti i quillo) e ciò lo esautora 
60 consiglieri di amministra- Schiacciato tra De Mita e i 
zione, 4 presidenti, S ammmi- grandi unfvundilon-feudatari, 


tiscaje in cambio delia nasata 
del polo chimico, De Micheiis 
si presenta àgli imprenditori 
chtrhici e òffie loto un patto 
d’AcCi^o' spacciamo lobby 
Insieme per nlanciare la vo¬ 
stra Induàlria» Se Nordio va 
buttato a mare, si scatena la 
coree tra^e squadre^Mrtamen' 
fan psì e de ^r chi arriva pn- 
ipà a chiedere anche te dimis- 
rióni di jutd gli altri che con 
lui sono responsabili del disa¬ 
stro dell^Aliwia. La De a sua 
Volta è diYlsa tra demlliani e 
andreotlianif i più fqroci con¬ 
tro Prodi Nei rumore di sotto¬ 
fondo già ri awertóho segni 
di luoramento e in mancan¬ 
ti ai un confronto chiaro, 
pubblico, sulle scelte di fondo 
deirimpresa pubblica, oggi 
reso impossibile da colpi bas¬ 
si, trattative «privateli a sorpre¬ 
sa. tulle le spinte rischiano di 
essere riassorbite 
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■■ Eugenio Scalfari, giove¬ 
dì scorso, dopo il discorso di 
Occhetto a Civitavecchia e 
rintervìsta di Nilde lotli al 
•Corriere della Sera», ha scrit¬ 
to un articolo sui meriti e de¬ 
menti di Togliatti che conclu¬ 
deva con queste parole «Si 
rassegni dunque, la signora 
lotti e anzi sia grata Paimiro 
Togliatti sta avendo, sinora, 
un trattamento di favore Ci 
fosse Gorbaciov al posto di 
Occhetto, sarebbe molto du¬ 
ra • Quei «finora» fa pensa¬ 
re che effettivamente il «trat¬ 
tamento di favore» può finire 
da un momento all'altro e al¬ 
lora saranno dolon Come è 
evidente il «trattamento di fa¬ 
vore» Togliatti i'avrebbe avu¬ 
to dall'attuale segretario del 
Pci e non certo da altri che 
ne hanno dette di colte e di 
crude lo in questi giorni ho 
rifletiuto su cosa potrebbe fa¬ 
re Occhetto se, persa la pa¬ 
zienza, vestisse i panni di 
Gorbaciov e non concedesse 
più sconti a Togliatti Occhet¬ 
to ha parlato di «correspon¬ 


sabilità» e già nel 1961 (venti¬ 
sette anni addietro), dopo il 
22* Congresso del Peus, pub¬ 
blicò un bellissimo forte e 
coraggioso articolo su «Rina¬ 
scita» significativamente Inti¬ 
tolato «Le nostre correspon¬ 
sabilità» Amendola scriveva 
«Noi fummo con Stalin, fin 
dai primi anni della sua opera 
di direzione del partito bol¬ 
scevico e della internaziona¬ 
le comunista, per motivi poli¬ 
tici» Soggiungeva «Quando 
SI parla di nostre correspon¬ 
sabilità per gli erron e le tragi¬ 
che conseguenze della politi¬ 
ca staliniana, di corresponsa¬ 
bilità de) Pci, ri deve parlare 
delie nostre corresponsabili¬ 
tà politiche Queste sole con¬ 
tano per un partito politico 
Non si tratta di ricercare at¬ 
traverso un'Indagine polizie¬ 
sca e giudiziaria quello che si 
sapeva e quanti sapevano» E 
questo, Amendola lo dice 
non per attenuare le corre¬ 
sponsabilità ma per dare sen¬ 
so e spessore politico ad un 
travaglio ed a un mutamento 


TERRA DI TUTTI 


BWANUEiC RRACAluaO 


Consigli utili 
a Occhetto-Gorbaciov 



di rotta che nel fu. poi, 
netto e drastico £ questo, 
mipare, sia stato il succo del 
discorso di Occhetto Ma a 
quanto pare non basta Mi so¬ 
no chiesto e mi chiedo come 
dovrebbe e potrebbe tare un 
> Occhetto Gorbaciov per 
non usare un «trattamento di 
favore* a Tc^liatU? Un pm- 
cesso? Un «grande* processo 
è stato fatto dalla rivista del 
Psi Non si può ripetere la 
scena Alcun) comunlstoit^i 
hanno cnticato le «ambigui¬ 
tà» e le «reticenze» di Occhet¬ 
to e hanno chiesto «aib cla¬ 
morosi ed emblematici» Ad 
Occhetto-Gorbaciov mi per¬ 
metto suggerire alcuni di 


questi «alti» 1) Tornare a Ci¬ 
vitavecchia con un piccone e 
abbattere li monumento a 
Togliatti 1 giovani di «Comu¬ 
nione e fiberazione» potreb¬ 
bero dargli una mano Al po¬ 
sto del monumento abbattu¬ 
to erigerne uno a Fallante, 
che nei 194RsparòaToghatti 
«per difendere la civiltà occi¬ 
dentale contro li bolscevi¬ 
smo». come ha dichiarato al 
Tg2 Pirrottià potrebbe inter¬ 
vistare l'architetto Panseca 
autore del bozzetto del nuo- 
\to monumento 2) Far tosile 
re la salma di Togliatti dalla 
tomba del Varano dove è 
seppellita insieme ad alcuni 
membri delia Direzione del 


Pci che furono suoi collabo¬ 
ratori. Anzi SI potrebbe inter¬ 
rare il lutto e mettere cnstia- 
namente una sola lapide «agli 
ignoti» N fi II Tg2 potrebbe 
trasmettere tutta la scena 3) 
Proporre la ererione di mo¬ 
numenti a Sceiba a Roma da¬ 
vanti a) Viminale, a Poitelia 
della Ginestra, a Modena da¬ 
vanti alla fabbnea dove furo¬ 
no fucilati cinque operai to 
glialtiani, a Melissa, Lentella. 
Torremaggiore. Celano, Pia¬ 
na dei Greci ed altn luoghi 
dove contadini sovversivi, 
istigati da Togliatti occupava¬ 
no le terre e venivano accolti 
a fucilate per salvare l'Italia 


Intervento 

Gorbaciov e il ’68 
buoni principi 
ma atti deludenti 





N ella conferenza esse? Nessuno, in seno alla 
stampa tenuta direzione di Mosca, appare 
nei giorni scorsi disposto a rivedere il molo 

_ a Praga il pnmo svolto da Dubdek nel 196S, 

ministro sovieti- fe invece alla direzÌone{àd> 
co Nikolaj RyzKov, alla do-, vietica, nello spirito del 
^andasenelrUrss Si pensa »<nuovo modo^i pensare», 
di riconsiderare Tintervento spetta senza dubbio di rt- 
militare in Cecoslovacchia considerare il fatto che fu- 
delisés, ha risposto che la rono le truppe sovietiche, 
direzione del Pcus «condivi- nella notte fra il 20 e il 21 
de la valutazione del Partito agosto 1968, ad arrestare iUt 


comunista di Cecoslovac¬ 
chia su quegli avvenimenti» 


pruno segretanp de) partito,^ 
cecoslovacco e altri rnàs«i-‘, 


Sulla presenza cteiie tnq}pe mi dir^ntl dello ^tato e de) 
sovietiche in temtono ce- partiloeatraspmiariiinte^ 
coslovacco ha dichiarato ritorto sovietico ‘Spetta alla 
che il problema va esamina- direzione del Peu$ .ficono- % 
to nel contesto della situa- scere che fu il verace bre- 
zione generale europea A 2nevia^O ad obbligare la tf)* c 
un altra domanda, sulla re- razione dubCekiana - ché 
visione del giudizio relativo godeva della fiducia della 
ad Alexander Dubòek, il popolazione - ad abbando- 
leader governativo soviet!- naie gli incarichi ricoperti, a 
co ha lasciato intendere insediare al potere il gruppo 
che la questione è di perii- disposto a realizzare ' gHi 
nenza di Praga (e il vertice obiettivi del) intervento 
del Pcc, e noto, non pensa litare, in particolare l’ap- 


minimamente ad alcuna ri- 
considerazione) 


bandone del programm* ri* i 

formatóre, la poUtiGa deità l 


Il punto di vista di Ryàkov stagnazione conservatrtoe^^ 
è sicuramente di grande ri- Ancora i dirìgenti di Mpsca; 
levanza. giacché si tratta del non possono eludere 1* je -1 
pnmo ap^enente al venir ^xmsabiiltàdeirUrsspèrtov 
ce sovietico che si pronun- gravi conseguenze .politi» 
oa nella suddetta maniera, che, morali, econòmlcher 
Nell'Intervista concessa nel che l'iptervento militare q- 
1987 all'aUnità», Gorbaciov politico dej vertice breftbe' 
aVeva detto che i) giudizio viano provocò e continua à 


sul '68 «è questione che ri- pro^care nella vita ''della 
guarda 1 compagni cecoslo- Cecoslovacchia o dei suoi 
vacchi» e, successivamente, cittadini Se non faranno ‘ 
di fronte a una precisa do- questo, se continueranno 
manda del «Washington vivere nella contraddìztonè 3 
Post», se avrebbe potuto ri- tre dtohiaraztoni di princl- 
peierri una situazione ana* pio-con le quali non ri può ^ 
toga a quella de) 1968, ave- non concordare - e atri 
va reagito affermando che concreti della politloi so? » 
«l’ingerenza è inammisribi- vieiica, ciò andrà puramen¬ 
te». moUre, lo stesso Corba- te e semplicemente a van- 
aov ha più volte detto che taggio di coloro che aeqeK 


nel «nuovo modo di pensa* 
re» occupa un posto impor¬ 
tante la concezione delia li¬ 
bertà di scelta, che la sovra¬ 
nità. l'Indipendenza, la pari¬ 
tà di diritti e la non ingeren¬ 
za sono norme universal¬ 
mente accettate nelle rela¬ 
zioni intemazionali 


nsa- tano qon riseiva, che'guar-^ 
por- dano con aomtto le nuove 
fa II- proposte di Mosca per il raf- 
ivra- iorzamento della sicurezza, 
l>arì- per il disarmo, per un nuovo 
iren- ordinament o dei rapporti 
isal- nella nostra^ «casa co/nune 
rete- europea», cc^iderarìudUL 
soprattqtto nùwa pmpaf 


Quando Nikolaj Ryàkov gahda Invece che un'òfferta 
affemia che il Pcus «condi- sincera per trattative leali. 


vide» te valutazione dei par- nel 
titO’cecosfovacco.'èiwl^v- dèi 

che riconosce la ralidilà ^ 
della «Lezione da trarre dal- ^ 
la cnsi» che nel 1970 venne ^ 

S laboraia e {provata dalla Ite 

irezione di Husàk e la cui mm 


efficacia è stata a più riprese interna e ima col 
nbadiia dall'attuale direrio- intemazionale & 
ne di Jake$ In quel docu- complesse, a contentarsi di 
mento, partendo dalla dot- alleati fedeli e pronti come 
tnna breZneviana della so- l'odierno vertice al potere 
vranHà limitata del paesi so- in Cecoslovacchte, che sa 
cialisti e nello sforzo di le- bene dl dlpendere da Mo- 
gittimare rintervento milita- sca Ma identificaisi ron L 
re dell’agosto 1968, si affe^ giudizi e le vriutazion) dtl 
ma che i1 processo riforma- questo vertice a proposito 
tore non era altro che un degli avwnimenti del J 968. 
tentativo di riportare la Ce- con te sua difesa? deirag« ^ 
coslovacchia indietro, dai gressione militare grazie, w,» 
socialismo al capilaltsmo, e te quatejqnogiunu al póté-;> 
per questo l'intervento mili- re MiloS Jakeà, Vasil Bilak e 


'-ts site sJ 

aere i aspirazio- 
nfr sovietica 
oon complicatePs 
• M™ 


già tanto 


coslovacchia indietro, dai gressione militare grazie, w,» 
socialismo al capilaltsmo, e te quatejqnogiunu al póté-;> 
per questo l'intervento mili- re MiloS Jakeà, Vasil Bilak e 
(are va obbligalonameme tanti aftrf toro cofieghi non 
conriderato «un fraterno ha - è chiaro - nulla a che 


aiuto intemaziònaiista». 


vedere con il «nuovo modo^ 


Ci SI deve allora chiedere di pensaretecOn te per/iu 
quale importanza aftoiano s/ro/ào dei rapporti interni-^ 
te affermazioni di Corba- zionaii e con il nempimento. 
.ciov a proposito dei nuovi degli «spazi hianchi» e te li- 
rapporti tra i diverri paesi, te quidazione degli «Spazi né- 
sue cniiche alla politica ri» nelle relazioni trà Cecb-l^ 
estera pàssata-de) Suo pàe- riovacchia è Unione 
se. nel momento in cui il tica Ifn rimile comporta- ^ 
suo presidente del consiglio mento mtò soltanto mostre' ' 
partendo di un atto concre- re quanto ancora fortemeih ^ 


to deirUrss te propno if giu¬ 
dizio secondo il quale fin- 


te la politica di M(^a, stei 
legata al passalo, 


vastone del '68 fu un «àiuto» che il nuovo approccio ‘4 
dei cinque paea del patto di problema dei rapporti tra to' 
Varsavia e non un'inammis- nazicmi e gli Siati è, nette 
sibile ingerenza negli affari pratica, appella ai prìmTL 
interni di uno Stato sovra- passL ' t ^ 

no - 

Cos’è che vale quelle di- *po/iro/ago cecos/ovacco. 
chiarazioni solenni o il pun- espulso dal Pcc dopo l mv’tsio 
todivistadiRyzkovcheèin ne de/ fimatano di 

nettissimo contrasto con Ghana 77 


dal bolscevismo A Torino il 
monumento a Sceiba potreb¬ 
be stare vicino a quello di 
Valletta eretto con una sotto- 
scrizione dei reduci dei re¬ 
parti confino-Fiat 1 reduci- 
pentiti saranno intervistati da 
Pirrotla per il Tg2 e la dome¬ 
nica potranno portare i nipo¬ 
tini alla trasmissione «piccoli 
fans» di Sandra Milo e canta¬ 
re la «marsigliese» 4) Fare 
stampare dagli Editori Riuniti 
I discorsi di Martelli e gli scrit¬ 
ti di Uiciano Pellicani, Rena¬ 
to Mieli, Lucio Colletti in un 
volume con un titolo messag¬ 
gio «Il Carnefice» Pirrotta 
dovrebbe intervistare, anzi 
reintervistare. gli autori S) 
Buttare al macero i volumi 
con gii scritti di Togliatti Fare 
riscrivere «la Stona del Pci» di 
Sprìano affidandone la reda¬ 
zione a Domenico Settembri¬ 
ni Pirrotta intervisterà l'illu¬ 
stre storico 6) Affidare a 
Massimo Caprara. che fu per 
tanti anni segretario di To¬ 
gliatti (anche questo andreb¬ 


be catalogato fra i suoi erro¬ 
ri), una biografia «inttmot^i 
Togliatti Una biografià coirfe 
quella di Stalin, dove st in¬ 
cornano le nefandezze ,^1 
palazzo e i maltrattamenti all 
tiranno a moglie e figli Plr- 
rotta intervisterà l'autore 7) 
La scuote di Frattocchle n(?n 
si chiamerà più «Istituto To¬ 
gliatti» ma «istituto Ignazio Si- 
Ione» Lo scrittore abruzzese, 
infatti, e stato «riabilitato» per 
iniziativa del deputato socia¬ 
lista Susi che ha fatto svolge¬ 
re a ftescara, suo collegio 
elettorale, un regolare pro¬ 
cesso 8) la rivista «Rinasci¬ 
ta» cancellerà il sottotitolo 
«fondata da Paimiro Togliat¬ 
ti» che sarà sostituito con uri 
altro «Ne è stato redattore 
capo Renato Mieti» 
Francamente non ho altri 
sugwrimenti ad Occhetto- 
Gorbaciov per essere «credi¬ 
bile», per «abbattere il mito ai 
Togliatti» e abbatterlo «aenzh 
alcun trattamento dì favore» 
e senza te «gratitudine» ette 
gli deve. 
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IN Italia 


L’e^lodone 
àOa Fannoplant 


Terrore chimico a Massa Carrara 
Centomila persone fuggono dalla nube 
In fiamme 40 tonnellate di pesticidi 
Usi: molte docce, vietate le verdure 


Un boato all’alba 







«U roulotte ha tremato, ne) sonno credevo fosse un 
tuono del temporale. Scendo dal letto, mi affaccio, 
vedo il fumo, poi le fiamme, aitissime, come quelle di 
un. vulcano in eruzione. Faccio in tempo ad urlare: 
Dio mio, la Farmopiant!». Sara Mariani, In vacanza 
nel campeggio h pòche centinaia di metri dalla fab- 
òilod mafqSetta, cosi racconta Tesploslone che ha 
dato immediat^ente vita a un esodo drammatico. 


PAUNO DII NOSmi INVIATI 

MìMiA LAueni 


■i'MASSA. Decine di mi* 
gliila di persone seno in tuga. 
UpA corsa frenetica verso Tau* 
triwreda.^no le Apuane o a 
Sud. verso la Versilia, lontano 
del fungo nero chetai alza dal¬ 
lo stabiTiinemo Momedison. E 
fl^aos. Colpi di diecson.sgas- 
sate« lorpeisi mrdati, molti 
taèipoftfiRiienti. Initia cosi, ai- 
l'attm. Il liomo piò lungo della 
Farmoplint. Un esodo dram¬ 
matico. SI calcola che circa 
centomila persone, quasi là 
metà turisti o gitanti della do¬ 
menica, abbiano,vissuto ieri 
sulla propria pèlle la «sindro- 
me Seveio». La paura chimica 
li è abbattuta su Massa e Car¬ 
rara, sui campeggio .sulle pen- 
aloni ohe in questa stagione 
espongono 11 cartello del tutto 


esaurito, ha lambito le spiagge 
assolate della Versilia e 1 paesi 
deye montagne del marmo. 

E saltato In aria l’Impianto 
di pesticidi. Venti tonnellate 
di Kogor, un micidiale antipa¬ 
rassitario, sono finite non si sa 
bene dove, sparpagliate per 
chilometri dalia violenza del¬ 
l’esplosione. Sicuramente una 
parte dei veleni è precipitata 
nel fiume Lavello dove, fin 
dalla tarda mattinata di Ieri, le 
acque si sono coperte di pesci 
morti. Sicuramente alcune 
tonnellate son state trasporta¬ 
te dal vento: lo dice il naso, 
ancora prima delle analisi di 
laboratorio, Verso sera è an¬ 
cora percettibile il cattivo 
odore a mqlti chilometri di di¬ 
stanza da Aerteta. la frazione 


di Massa dove sorge la zona 
Industriate. Sicuramente alcu¬ 
ne tonnellate sono nel terreno 
della fabbrica, intriso dell'ac¬ 
qua gettata dalle autopompe 
del vigili del fuoco e dal «can¬ 
noncini» dei sistemi di sicu¬ 
rezza deil'azienda. I tecnici 
dell’UsI emettono bollettini 
con una certa regolarità. Il più 
importante contiene una serie 
di consìgli e di divieti. Divieto 
di fare il bagno nel 500 metri 
di costa a destra e sinistra del 
fiume Lavello, divieto di con¬ 
sumare verdure e frutta pro¬ 
dotti in zona. Seguono peren¬ 
tori inviti alla popolazione 
perché si lavi vigorosamente 
capelli, mani e unghie e faccia 
abbondanti docce. Il si 
accumula nella pelle. L'Usl è 
l'unica autorità che, In qual¬ 
che modo, è presente sui po¬ 
sto e che lavora secondo cri¬ 
teri precisi. Unte le altre auto¬ 
rità appaiono volatilizzate, co¬ 
me svanite nei grande rogo 
che alle 6,17 di ieri mattina ha 
squassato il cuore della Far- 
moplant. A queH'ora, una ci¬ 
sterna alta 15 metri e del dia¬ 
metro di 4, si è incendiata ed 
è letteralmente partita come 
un missile. Contiene una mi¬ 


scela micidiale: 20 tonnellate 
di Rogor ed altrettante di solu¬ 
zione cicioesanonica. L'ordi¬ 
gno chimico, ormai una palla 
di fuoco, percorre circa SO 
metri in orizzontale (ino a 
schiantarci contro l'imi^ento 
principale della Fànn<mant, 
quel famoso impianto Rogor 
che un referendum popolate 
ha fatto chiudere e che, solo 
una settimana fa, Il Tar della 
Toscana ha ordinato di riapri¬ 
re. Per fortuna sonò mariti i 
tempi tecnici per attuara la 
decisione del, magistrati. Su 
questo' punto i pareri sono 
unanimi, Se il ciclo di produ¬ 
zione del Rogor fosse stato In 
funzione avtemmo assistito 
ad una nuova Bhopal. «Le pro¬ 
porzioni della tragedia sareb¬ 
bero state enormi,, davvero 
inimmaginabili», esclama Gio¬ 
vanni PerfetU. (msidente del- 
rUsI, «Non voglio neppure 
pensare ad un'i^tesi del ge¬ 
nere», gli fa ecb II dottor Gino 
Camici, responsabile del ser¬ 
vizio multizcnale che è giunto 
sul posto pochi minuti dopo la 
deflagrazione. «Si, credo pro¬ 
prio che Bhopal renda l'idea 
di quejlo che sarebbe potuto 
accaderen, aggiunge ancora il 
dottor Paolo Dei Sarto, giova¬ 
ne medico deti'ospedale di 


Massa che ha visitato decine 
di cittadini venuti a farsi cura¬ 
re in prèda ad attacchi d'a¬ 
sma, pruriti, violente lacrima¬ 
zioni, tachicardie. I ricoventi 
sono una dozzina. Ohm .SO 
persone si sono presentale 
nei foli pronti socc<^ ài Mas:, 
sa e Carrara. Ma moltissimi 
no t villeggianti che hanino 
preferito tornare a casa e (àrsi 
visitare d^ medico di fiducia 
o negli ambulatori delle pro¬ 
prie città. 

Come può essere acc«iu- 
to? Una risposta certa non ar¬ 
riverà presto, il direttore detto 
stabilimento, il dottor Gianni 
Stea, rifiuta ogni contatto tifh- 
ciale. Si limita a dire che «non 
so proprio darmi una spiega¬ 
zione» ed impartisce ordini al¬ 
la portineria perché 1 giornali¬ 
sti non possono varcare 1 can¬ 
celli. Un attentato? «Lo esclu¬ 
do nel modo più assoluto», ai- 
ferma ClaudìoSantucci, mem¬ 
bro del Consiglio di f^rica. 

Il dottor Gino Camici, dei mui- 
tizonale, avanza una spiega¬ 
zione plausIbitè.' aUn ipotesi 
potrebbe essere che l’impian¬ 
to contenesse Rogor impuro, 
facilmente di^a^biie, il pro¬ 
cesso avrebbe innescato una 



reazione esotermica con con¬ 
seguente sviluppo di calore. Si 
sarebbe allora formato il gas 
e$pl(MÌvo e il serbatoio è parti¬ 
to come fosse lo Sputnik». Ci 
sono stati dei sintomi che av¬ 
valorerebbero questa ipotesi. 
Kisighor Procuranti, capotur¬ 
no delle ore 6,- afferma di aver 
sentito fischiare una valvola. 
Spiega con linguaggio tecni¬ 
co: «Lo sfiato della guardia 
idraulica ha gorgoglialo». Era- 
ni> le 6,05 e c’è stata la prima 
piccola erosione. Tutti sono 
scappati.. Dodici minuti dopo 
D grande boato che ha spazza¬ 
to via II serbatoio e tutto quel¬ 
lo che Cera Intèrno. Ma c’è 
chi dubita. Enrico Paiqui, con¬ 
sigliere regionale verde, preci¬ 
pitatosi a Massa appena,sapu¬ 
to dell’accaduto racconta: «Il 
dottor Matleolì,- responsabile 
della sicurezza im^rianfi della 
Farmopiani.'è stato chiamato 
d'utenza a alle 5.55. Se¬ 
gno che qualcosa non funzio¬ 
nava già da qualche tempo». 
Poi lancia un’accusa che, se si 
rivelasse esalta, sarebbe di 
una gravità degna del codice 
penale: «Il responsabile della 
sicurezza delrazienda mi ha 
detto - aggiunge Falqui - che 
rimpianto ILogor era rivestito 
di plastica infiammabile». L'e¬ 


lenco delle questioni da chia¬ 
rire è lungo. Un punto tra gli 
altri crea non poche perplessi¬ 
tà; chi ha avvertito i vigili del 
fuoco? Sembra che i pompieri 
siano stati chiamati da tre ca¬ 
mionisti di passaggio, i signori 
Bruno Raggi, Claudio Genove¬ 
si e Stefano Giacomelli. Men¬ 
tre i mezzi di soccorso arriva¬ 
no In iabbrica e sulle strade si 
scalena l'esodo chimico, la 
gente di Massa si raduna sotto 
il Comune, Sotto l’ufficio del 
sindaco si affollano centinaia 
di persone che chiedono di 
essere informate. Le risposte 
da parte degli amministratori 
sono necessariamente vaghe: 
«Nessuno ci ha detto nulla, 
per ore abbiamo dovuto 
aspettare», lamenta l'assesso¬ 
re all’Ambiente Alberto Giun- 
tini. Il prosindaco di Massa. 
Oliviero Bigini, che scende in 
strada per parlare con la folla, 
viene aggredito e malmenalo. 
Scene simili si ripetono nel 
pomeriggio davanti ai cancelli 
della Farmoplant. Per impedi- j 
re l'uscita di alcune autobotti : 
che si teme contaneano Ro -1 
or, alcune decine di persone, 
anno Vassallo ai cancelli che 
vengonb quasi di\^lii. La poli¬ 
zia ha rinforzato la sorveglian¬ 
za ma non interviene. | 


Ospedali 

Cure mediche 
per 150 
persone 

M MASSA CARRARA in sera¬ 
ta è salito a centocinquanta il 
numero delle persone - Ira le 
quali due vigili del fuoco - che 
hanno fatto ricorso alle strut¬ 
ture ospedaliere della zona e 
di altre città. Cinquanta si so¬ 
no recate ai pronto soccorso 
dell'osped^e di Massa, altret¬ 
tante a quello di Viareggio; al¬ 
cune decine nelle strutture sa¬ 
nitarie di Forte dei Marmi e 
Marina di Pietrasanta; altre si 
sono presentate in ospedali 
lontani dalla zona interessata 
alla nube, come a nstola e Pi¬ 
sa, città raggiunte da persone 
allontanatesi da Massa. Nel¬ 
l'ospedale di Massa è stato 
confermato che In quindici 
casi si è reso necessario il ri¬ 
covero per accertamenti ed 
analisi. Si tratta di persone che 
si sono esposte più a lungo 
alla nube fuoriuscita dallo sta¬ 
bilimento Farmoplant e che 
hanno accusato difficoltà di 
respirazione, diarree, mal di 
testa, bruciore agli occhi, vo¬ 
mito. Secondo ì medici del 
pronto soccorso di Massa, 
quello più interessato agii in¬ 
terventi. un bilancio completo 
degli effetti deila'nube acida 
sarà però possìbile solo nei 
prossimi giorni. 

Dopo che il servizio di igie¬ 
ne ambientale dell'Unità sani¬ 
taria locale di Massa aveva ac¬ 
certato )a non tossicità della 
nube, la prefettura di Massa 
ha deciso dì non far scatt«e il 
piano di eme^nza previsto 
in caso di allarme ambientale,, 
mentre la Protezione civile ha 
inviato nella zona mezzi spe -1 
dall. All’inlemo dello Mabiii- 
mento Farmoplant sono già : 
cominciati gli accertamenti 
per individuare le cause del- : 
l'incendio. | 


RCivOe 

«Situazione 

sotto 

controllo» 

■■ ROMA. Il ministro della 
Protezione civile, Vito Lattan¬ 
zio, ha dato disposizione alla 
saia operativa dei dipartimen¬ 
to - informa un comunicato - 
di seguire con priorità assolu¬ 
ta i'evolversi della situazione 
alla Farmoplant. che ai mo¬ 
mento non desta particolari 
preoccupazioni. Notizie per¬ 
venute ai dipartimento dalla 
prefettura di Massa hanno 
escluso effetti tosittci rilevanti 
e di inquinamento tali da 
comportare provvedimenti 
precauuonali. 

Il sottosegretario agii Inter¬ 
ni Spini si è incontrato sui po¬ 
sto con i tecnici dell’UsI, della 
Montedison e del vigili del 
fuoco per un primo esame 
delia situazione. Un elicotte¬ 
ro, fallo giungere immediata¬ 
mente da Genova, è stato 
messo a disposizione dei tec¬ 
nici deli'UsI perché potessero 
essere prelevati campioni di 
aria in quota in modo da forni¬ 
re ulteriori elementi di valuta¬ 
zione. Nello stabilimento esi¬ 
ste un sistema di monitorag¬ 
gio dell’aria a terra, ma era be¬ 
ne avere anche la possibilità 
di esaminare campioni d'aria 
in atmosfera. Complimentan¬ 
dosi con i vigili del hioco per 
il tempestivo intervento, ^inl 
ha rilevato le carenze di orga¬ 
nico del corpo (a Massa sono 
dovute affluire squadre da La 
Spezia e \^areggio oltre che 
dalle zone circostanti) e la ne¬ 
cessità che la Camera approvi 
il prima possibile la legge che 
prevede un aumento di 4.500 
unità. Spini ha annuncialo che 
chiederà una inchiesta tecni¬ 
ca ai vigili dei fuoco. Una in¬ 
chieda sarà owlamenle, ape^ 
ta anche dalia magistratura. 


Temila in corteo 


«Ora chiudetela» 


bopo'il dóWl'lOcWin- 

alla Farmoplarit, la.gent^'a!;MasiJà ha traatonnai 
ito W propria paura In una protèsta. Tremila perso- 
;n« hanno dato vita alla manifestazione più grande 
che ai ricordi da queste parti. Il fronte ora è uno 
solo e ha un solo obiettivo: l'immediata chiusura' 
dello stablliméntp e la bonifica del luogo. Un do. 
cumènto della Federazione comunista. 


OA um 0(1 Nostri INVIATI 

OMMU «UaL»«C 


■M massa. Una .manilesta- 
(Ione eosi, a Mas» non l'a¬ 
vevano più vista da almeno 
dieci anni, da quando il sin¬ 
dacato chiamò la gente a 
scendere In piazza per chie¬ 
dere la riapertura della Mon- 
ledlson. Ora proprio quello 
alabillmento, qn'area im- 
mehsa al cui cancelli com¬ 
pale la scritta «Farmoplant. 
con gli nessi caratteri della 
Krilta «Momedison., ha 
spinto la gente a tornare in 
piaiza. Di manilesiazioni 
coquo la fabbrica del veleni, 
contro la fucina delle nubi 
tossiche, negli anni passati 
cè'n'etano state diverse, ma 
ma! il Ironie era stato lanlò 
unito. 

leH pomeriggio, poco do- 
, pò le 18, un corteo è parlilo 
dal centro di Massa. Gli stri¬ 


scioni chiedevano Inequivo¬ 
cabilmente l'Immediata 
chiusura dello stabilimento, 
ùe firme sui cartelli e le ban¬ 
diere, la voce che usciva 
dall'aliQparlante della mac¬ 
china che apriva la manife¬ 
stazione, dicevano quale ar¬ 
co di forze si fosse impegna¬ 
lo per organizzare la prote¬ 
sta Immediata contro i due 
«nemici.: la Montedison e il 
governo. Gli ' ambientalisti 
della Lega ambiente e della 
Usta verde, il Pei e il Psi, De¬ 
mocrazia proletaria e decine 
di altre formazioni più pic¬ 
cole Impegnale nella lolla 
per la salute e per la difesa 
ecologica. 

Tante maschere antismog 
sui volti dei manileslanli: un 
simbolo di protesta, certo, 
ma anche una necessità nel 


i»P ft iSl 

caldo pomeriggio. L'odore 
peMiienaiale del Rogoribrur 
ciato nello stabilimento di 
Avanza si sente per le strade 
larghe di Massa, ed è più for¬ 
te ancora nei pomerìggio. 
«Lo sentite, lo sentite?», die» 
la gente nei capannelli pri¬ 
ma che il corteo si muova. E 
si sente davvero, secca la 
gola, entra su per il naso, 
con un vago odore di uova 
marce. 

Doveva essere fortissimo, 
al mattino, nei pressi della 
fabbrica. E lo stesso odore 
l'hanno sentito probabil¬ 
mente, anche sulla costa, a 
Marina, dove un torrentello 
ha scaricato in mare grandi 
quantità di acqua impestata 
dal Rogor. È l'acqua che è 
servita per ^gnere le fiam¬ 
me e raffreddare i serbatoi 
più vicini, a impedire che 
l'incendio si propag:^^se e 
assumesse le pro^nuni di 
una vera catastrofe. È II che i 
tecnici deirUnità sanitaria 
locale hanno dovuto impor¬ 
re il divieto di balneazione. 

Fuori dai cancelli della 
fabbrica la gente questo lo 
sa, urla e proteste si alzano 
ogni volta che il portone si 
apre e ne usce un'autobotte: 
•E l'acqua, è l'acqua, vedete 



la portano via». Con inquie¬ 
tudine sì ciiìedono dove, la 
portino, quale altro posto 
verrà inquinato da quella ro¬ 
ba che qui a Massa nessuno 
vuole più. 

La parola d'ordine è or¬ 
mai solo una: chiusura, 
smantellamento, bonifica. 
Nessuna valutazione econo¬ 
mica, politii:a, di opportuni¬ 
tà sembra avere senso dopo 
quello che è successo. Chi 
ancora pensava che sareb¬ 
bero state sufficienti pro¬ 


mese e impegni dell'azien¬ 
da «per migliorare la situa¬ 
zione», sì è do^to ricrede¬ 
re. 

La Federazione provincia¬ 
le del Pei ha diffuso un do¬ 
cumento in cui si afferma 
che «il grave incidente alla 
Famtopiant che ha portato 
le città apuane ^il’orìo della 
tragedia ha dimostralo l'i- 
naffìdabiiità della Montedi¬ 
son e rìncompatibllità delle 
sue produzioni con il territo¬ 
rio». Ancora una volta si de¬ 


nunciano le. re^nsabiiità: 
«U governo per non aver da¬ 
to reali risp<»le che garantis¬ 
sero attraverso una nuova 
rbindustriaiizzazìone lo 
smantellamento delle vec¬ 
chie produzioni chimiche in¬ 
compatibili con l’ambiente e 
i'api^nlamento di un effi¬ 
ciente piano di emergenza, 
nonché l’avvio di.una nuova 
occupazione fondala su in¬ 
dustrie pulite»; e la direzione 
Montedison «per esser» sot¬ 
tratta a un confronto che 


consentisse di avviare con -1 
crete alternative di sviluppo 
e nel frattempo una sicura' 
dismisione degli impianti». ' 
Così, ecco ì due schiera¬ 
menti; da un lato chi ora do¬ 
vrà prendere i provvedimen¬ 
ti necessari a garantire l’in¬ 
columità delia popolazione, 
dall’altro la gente che di 
quel dinosauro maleodoran- 
le e pericoloso non ne vuol 
più sapere. Massa Carrara 
non vuole essere come Bho¬ 
pal. 


Anche in l^uria 
ore di paura, poi 
s’alza à vento 


wm U SPEZIA. Unamàttlnata 
di allarme, angoscia e sen¬ 
so di impotenza. Così migliaia 
di persone hanno vissuto il di¬ 
sastro Fannoplant nella vicina 
provincia di La Spezia. Dalle 
spiagge di Marinella e Fluma- 
retta c'è stato un fuggi fuggi 
generale. Sono scappati, ine¬ 
sorabilmente inseguiti dall’a¬ 
cre odore di cipolle bruciate, 
unico segnate della presenza 
di un invisibile nemico: la nu¬ 
be losàca. 

•Per fortuna si è alzato il 
Maestrale». Solo col vento, 
nelle prime ore dei pomerig¬ 
gio. la nube si è allontanata, e 
(orse dissolta, tacendo tirare 
un re^ro di soiitevo sia ai tu¬ 
risti scesi dal nord per il week¬ 
end, sia alle famiglie sananesi 
e spezzine che per tutta la 
mattinala si erano interrogate 
sul da farsi: restare in casa e 
sprangare le flnestre?. scoia¬ 
re verso vallate più i^iter 

L’attesa liberatoria del Mae¬ 
stralino rivela II senso di Impo¬ 
tenza con cui tutti, autorità e 
cittadini, hanno viàuto la lun¬ 
ghissima mattinata della nube 
tossica: senza informazioni 
precise, senza sapere che fare 
né q^i precauzioni assume¬ 
re. soprattutto senza cono¬ 
scere q^e fosse la reale peri¬ 
colosità dell'inquinamento. 
Da Massa la «nube» si è rapi¬ 


damente estesa nel due sensi, 
verso la Versilia e verso la Vai 
di Magra. L'unico segnale di 
Inquinamento è stato un odo¬ 
re acre e penetrante. «Come 
se • ha notato una signora mi¬ 
lanese in vacanza aTellaro • 
qualcuno avesse bruciato una 
gigantesca infornata di clpplie 
ripiene». Nei tamtam delle no¬ 
tizie vere e presunte, in un 
caos indescrivìbile di ipotesi 
al quale i centralini delia pro¬ 
tezione civile non riuscivano a 
mettere ordine, a Massa si 
con^gliavadi «tenere 1 bambi¬ 
ni chiù» in casa», a La Spezia 
si diceva che «per carità, non 
c'era niente di cui preoccu¬ 
parsi». Molta gente ha accusa¬ 
to lievi arrossamenti agii occhi 
e alla gola, e qualcuno anche 
senso di nausea. Ma, poiché 
non è scattato alcun provvedi¬ 
mento di emergenza, non ap¬ 
pena ^ è saputo che il miste¬ 
rioso odore veniva dalla Fa^ 
moplant, è stato un fugti fugai 
generale. Qualche famiglia di 
Parma ha fatto dietrofront per 
tornare a casa. Decine di ìnn- 
barcazioni hanno lascialo gli 
approdi lungo it fiume Magra, 

K iì dirigersi verso La Spezia. 

a la nube li ha inseguiti ine¬ 
sorabilmente con il suo acre 
odore, che ha progreMiiva- 
mente invaso Tellaro, Ledei e 
San Terenzo. Tino ad arrivare a 
La Spezia città intorno alle 11, 



La mappa delle 

Censite nel 1985 in Italia 
391 aziende a rìschio 
e 2.185 pericolose 
Da Seveso in poi una lunga 
serie dì incidenti 


MARCEUA CIARNEUI 


«bombe» pronte a esplodere 


■1 ROMA. Sono lì, a ridosso 
dei centn abitati. Molto spes¬ 
so fanno parte integrante dei 
nuovi quartieri di edilizia po¬ 
polare. unici monumenti che 
a questi quartieri è consentito 
esibire- i «monumeti al ri¬ 
schio». Di queste aziende che 
puntellano qui e là lo stivale, 
con una evidente predilezio¬ 
ne per il Nord Italia, nell'SS è 
stata (atta una mappa su ini¬ 
ziativa dei ministero della Sa¬ 
nità; 9.945 questionari distn- 
buiti, i dati forniti dalle azien¬ 
de elaborati dall'Istituto supe¬ 
riore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro e dairisti- 


tuto superiore dì sanità. Ecco i 
risultati delt'inchiesta; te 
aziende a rìschio grave sono 
391. quelle in cui sono mani¬ 
polate comunque almeno al¬ 
cune delle 78 sostanze defini¬ 
te pencolose sono 2.185. Con 
questi scomodi «vicini di ca¬ 
sa» sono costretti a convivere 
milioni di italiani, sp^laimen- 
te al Nord. Nei solo hinterland 
milanese, tra la stessa Milano 
e Bergamo, Brescia, Cenno e 
Varese, sono raggruppate al¬ 
meno cento industrie ad aito 
rischio. Seguono, staccate di 
mollo, Torino e Vene;ria con 
16, Firenze e Novara con 13 e 


Bologna, Genova, .Napoli e 
Roma con 11 ciascuna. Punta 
di «anomala» presenza al Sud 
sono i quattro impianti ad alto 
nschio di Prìolo Cargaiio, in 
provincia di Siracusa. 

Ma come è possibile stabili¬ 
re quando la soglia di nschio 
sta per essere valicata. Quan¬ 
do, cioè, un tranquillo luogo 
di lavoro si trasforma all'im¬ 
provviso in una «bomba»? Vi 
sono alcuni elementi la cui 
pericolosità è certa. Molti altri 
Io diventano per associazione 
o per la quantità in cui vengo¬ 
no usali. Sicuramente penco¬ 
lose sono considerale quelle 
sostanze che arrecano danni 
in piccole dosi e in poco tem¬ 
po. Altro elemento di pencolo 
è considerato la distanza tra la 
sostanza a nschio e il luogo 
dove essa deve essere mani¬ 
polala. Più è lontano, più i) pe¬ 
ricolo aumenta. Ed infine van¬ 
no tenuti in considerazione i 
danni da reazione «seconda¬ 
ria». Un esempio è Seveso. 
Dopo la nube tossica si forma¬ 
rono composti diversi i cui 


danni non sono siati certa¬ 
mente infenori a quelli della 
diossina. 

E proprio da Seveso può 
partire un breve viaggio attra¬ 
verso gli incìdenti che hanno 
costellato la storia industriale 
del nostropaese. È innegabile 
infatti che quel 10 luglio 1976 
alle 12,37 non ci fu solo una 
reazione incontrollata nello 
stabilimento Icmesa ai confini 
tra Meda e Seveso con il con¬ 
seguente disastro ecologico, 
ma cominciò la presa di co¬ 
scienza collettiva che il peri¬ 
colo per tro|Tpa gente era die¬ 
tro l'angolo di casa; 730 per¬ 
sone evacuate, 5.000 esposte 
ad un rischio che nessuno 
aveva voluto prevedere, bam¬ 
bini colpiti da ctoracne, aborti 
terapeutici per le gestanti, an¬ 
ni per bonificare le zone col¬ 
pite. fi danno economico alla 
Givaudan, propneiana dell'Ic- 
mesa, è stalo di 132 miliardi. 
Non quantiticabile quello di 
quanti, (ino a quando, nel 
1981 non fu deciso di smonta¬ 


re e rimuovere il reattore del 
reparto B. hanno vissuto nei 
terrore, sotto l'Incubo dell’au- 
menlo dei tumori confermato 
poi dai dati raccolti negli anni 
successivi. L'elenco delle 
aziende killer è lungo, bielle 
del polo chimico di Prìolo so¬ 
no in testa. Qui negli anni si 
sono succeduti molli inciden¬ 
ti. Scoppi, incendi, paura di 
parlare nel timore di perdere 
il posto dì lavoro, feriti, morti. 
Eccola la storia di questo inse¬ 
diamento in una terra la cui 
vocazione industriale è stata 
sponsorizzata solo dalla vo¬ 
lontà di profitto. Quattro cat¬ 
tedrali nel deserto che non 
sono riuscite a migliorare le 
condizioni di vita di chi ti vive 
e lavora. E poi it deposito Agip 
alia periferìa di Napoli. Una 
serie di «bombe» innescate, 
una delie quali ii 21 dicembre 
dei 1985 è saltata in aria. Cin¬ 
que morti, 150 feriti, 2.300 
sfoliati, centinaia dì case le¬ 
sionate. 15 miliardi di petrolio 
andati in fumo, decine di mi¬ 


liardi per indennizzare le vìtti¬ 
me e riparare le abitazioni vi¬ 
cine all’impianto. Un altro tra¬ 
gico bilancio di un incidente 
che poteva forse essere evita¬ 
to. E il deporto della società 
petrolifera «Carmagnani» sal¬ 
talo in aria nel quartiero 
«bomba» di Genova il 15 mag- 
ggìo del 1987? I morti in quel- 
l'incidente furono quattro. Po¬ 
tevano essere di più perché 
l’esplosione awene in una zo¬ 
na ad alto rischio dove, gomi¬ 
to a gomito, sono state aperte 
le induslne più diverse, pìcco¬ 
le e grandi, sicure e non. Ge¬ 
nova chiese inutilmente che la 
«bomba» venisse disinnesca¬ 
ta. Il padrone, conte spesso 
accade, ventilò l’ipotesi di un 
attentato. La lista potrebbe 
continuare ancora a lungo. 
Ma almeno qualche nome va 
ancora ricordato: polo chimi¬ 
co est di Milano, poto di Rosi- 
gnano, Stoppanì di Cogoleto, 
Isochimica dì Avellino, Eni- 
chem di Manfredonia, Potrol- 
chimico di Rho. Acna di Con* 
gio, la Sandoz di Patazzolo... 

















L’esplosione 
àDa Farmoplant 


IN ITALIA 


Nella storia della fabbrica di Massa incidenti grandi e piccoli 
Dopo anni di lotte degli operai per produzioni «pulite» 
il referendum popolare impone la chiusura 
Ma la Montedison fa ricorso e il Tar le dà una mano 


Inquina col ricatto del lavoro 


Farmoplant, la prima e unica fabbrica del mondo 
chiusa per referendum popolare e riaperta contro il 
volere della popolazione Fa parte del gruppo Monte¬ 
dison e ricopre, vicino Massa, un'area di SSOmila 
metri quadrati. Nel solo periodo che va dair82 all'S? 
vi sì sono verificati 22 incidenti «igienico-sanitari-am- 
bientati», ufficialmente censiti. La sua maggiore pro¬ 
duzione e il rogor che esporta nel Terzo Mondo. 


MiniUA ACCONCIAME88A 


M ROMA Che fosse sicura, 
ta fabbrica ci hanno giuralo in 
tanti Fino airultlmo Poi ieri 
mattina la deflagrazione, l'in¬ 
cendio, la nube tossica Ma di 
nubi, di inquinamenti di «puz¬ 
ze» ^ si proprio di grandi puz¬ 
ze è fatta la storia della Far- 
moplanl e di tutta la zona in¬ 
dustriale di Massa Carrara 
Ieri, domenica, è andato a 
fuoco clcloesanone, compo¬ 
nente del rogor, un insetticida 
mollo efficace quanto perico¬ 
loso e criticato di cui la Mon- 
ledison assicura il 40 per cen¬ 
to della produzione mondiale 
0 il rogQr o la mela col vermi 
6 in nome di questa «scelta di 
civillA» la Montedison ha avve¬ 
lenato terra, acqua e cielo e 
uomini C donne, e bambini 


Gli uomini sono gli stessi ope¬ 
rai che da oltre dieci anni si 
battono per il lavoro in una 
fabbrica pulita Che cos'era 
prima la Farmoplant? La stona 
Italiana è piena di industrie e 
di industriali di tutti 1 livelli che 
occupano, sfruttano, distrug 
gono e se ne vanno Qui. dove 
oggi è la Farmoplant, c'era la 
Dipa Azoto Nel 1974 chiude i 
battenti Gli operai finiscono 
sul lastrico e comincia una 
lunga lotta perché riapra Rac¬ 
contano vecchi operai, ma 
neppure tanto vecchi, che fu 
fatto un corteo lungo dieci 
chilometri Scesero in strada 
tutti per chiedere lavoro La 
Montedison alla fine si con¬ 
cesse Nacque allora, sulle ce¬ 
neri azotate della Dipa, la 


Montedison Diag, cioè l’o¬ 
dierna Farmoplant che pro¬ 
duceva fertilizzanti e pesticidi 
Fu annunciata una fabbnca 
completamente ammoderna¬ 
la La società di Poro Bona- 
parie promise 2000 posti di la¬ 
voro Una promessa come si 
vedrà, mai mantenuta Ci vol¬ 
lero comunque due anni per¬ 
ché la Diag cominciasse a 
prendere quota E$olonel'78 
entrò pienamente m funzione 
Accanto allo stabilimento ve¬ 
ro e proprio la Montedison 
crebbe e «svettò* nel cielo la 
ciminiera dell'inceneritore, 
quasi a simbolo dell inquina-> 
mento che si andava diffon¬ 
dendo e che anzi si era già 
radicato nel suolo La prima 

f [rande crisi dei rapporti tra 
abbnca e popolazione scop¬ 
piò destate, subito dopo il 
Ferragosto del 1978 11 18 del 
mese, quando la fabbnca son¬ 
necchiava e te spiagge dei li¬ 
torale tirrenico straripavano 
di bagnanti, prese fuoco un 
deposito In cui veniva conser¬ 
vato Mancoreb. un fortissimo 
pesticida e una grande nube 
tossica invase la zona La fra¬ 
zione di Atleta dovette essere 
evacuata in gran fretta I ba¬ 
gnanti fuggirono dalla spiag¬ 
gia precipitosamente La puz¬ 


za rimase neirarla nel tempo 
Una gran puzza Cominciaro 
no le trattati^ per una fabbn¬ 
ca pulita Le cronache rac¬ 
contano di manifestazioni du¬ 
rissime con scontri violenti tra 
operai e polizia f lavoratori 
bloccarono la ferrovia Geno- 
va-Roma per nchiamare I at¬ 
tenzione del governo su una 
situazione tcsa^ preoccupata, 
dura Gli incontn si spostano a 
Roma e le cronache racconta¬ 
no ancora che alt'accordo al 
ministero si giunse, stremati, 
la sera del 23 dicembre del 
1980, antivigilia di Natale La 
Montedison, dai 2000 posti 
promessi era già scesa a 1200 
e alla fine né accordò solo 
800 Sono di allora i pnmi ac* 
certamenti sutl'inqi^namento 
della laida freatica E di allora 
- ma non è un caso che si 
siano hpetuti ien v la moria di 
pesci nel torrente Lavello 
Tutto in qdeàta terra, che si 
stende trale-^Hianeeii mare, 
si ripete. Ma qui non c'è solo 
la Montedison ad inquinare 
Accanto alla Farmopianl, prò- 
'prio al di là della strada, un 

8 18 mvzo def^SM, 
chem Va in tilt un impioto e 
produce diossina. {1 veleno di 
Seveso In liilti i modi e a tutti 


i livelli, SI lenta di nascondere 
la notizia di turare la bocca 
alla stampa La paura deila di¬ 
soccupazione ha biràn ^oco 
Ma alla «puzza», alla paura 
di perdere il posto di lavoro, si 
aggiunge il timore per la salu¬ 
te E cresce I insofferenza del¬ 
ia popolazione. Ne) 1985 la 
Montedison decide di fare gli 
Investimenti necessari per eli¬ 
minare alcuru inconvenienti 
Ma è tardi Un comitato di cit¬ 
tadini, che nunisce Adi, Wwf. 
Lega Ambiente e altre asso¬ 
ciazioni. raccoglie le firme per 
un referendum sulla labbia 
La questione è delicata L’àm* 
minlitrazione di ^nistra di 
Massa si spacca 1 socialisti 
vanno all opposizione Si for¬ 
ma una giunta De, Pci con in¬ 
daco repubblicano Si va or¬ 
mai al voto ta giunta tenta di 
salvare 11 salvabile e pone ac¬ 
canto al pnmo un secondo 
quesito. Si chiede aii'eieitofe 
se vuole la chiusura o ta H- 
strullurazione della fabbrica. 
E giusto ricordare, è serve a 
capire bene che cosa ha signi¬ 
ficato e che cosa slgniferà an¬ 
cora la questione Farmoplant, 
lo schieramento che si è crea¬ 
to a Massa e nei comuni vidni 
coinvolti nel referendum Per 
la nstrutturazione e ccmtro ta 


chiusura si pronunciarono 
Pci, De, Psdì, Adi emovimen 
ti cattolici Per lo smantella¬ 
mento Fgci. Verdi, Arci, Dp 
Psi. associazioni dei Campeg 
giaton e altri gruppi La sera 
de) 25 ottobre '87 fu chiaro 
che ci SI trovava davanti a 
qualcosa che non era mai suc¬ 
cesso nel mondo una fabbri¬ 
ca era stata chiusa per refe 
rendum popolare Oltre il 70 
per cento dei cittadini aveva 
decretato la fine della Farmo- 
plant Dirà Fabio Evangelisti, 
giovane segretano della Fede¬ 
razione comunista di Massa, 
m una spassionata intervista 
all Unità «Noi abbiamo ab¬ 
bracciato fa causa delia tra¬ 
sformazione con troppo ritar¬ 
do In dieci anni di arroganza 
Montedison,. dieci anni di in¬ 
quinamento e sfreitamento. si 
e sedimentata tra la gente una 
opposizione profonda verso 
iararmoptant ergila gente 
ha chiesto la chiusura e oggi 
noi dobbiamo Imporre alla 
Montedison la volontà popo¬ 
lare» 

Pochi giorni dopo il sinda¬ 
cò ritira Tautorizùzione alla 
Farmoplant La catena che 
produce il rogor deve chiude¬ 
re La Montedison nsponde 
mandando 40Ó lettere di li¬ 


cenziamento C e i) ricorso al 
Tar li tribunale regionale to¬ 
scano dà ragione all azienda 
Contro di essa si appellano il 
Comune e gli ambientalisti 
Dopo 50 giorni di chiusura la 
fabbnca riapre E ancora una 
volta Natale, un triste Natale 
per tutti Ora SI va avanti a col¬ 
pi di carta bollata Ai pnmi di 
marzo di quest’anno il Consi¬ 
glio di Stato riconosce che il 
Tar toscano ha sbagliato 11 
verdello dei tnbunale ammi¬ 
nistrativo di secondo grado 
vérrà citato piu volte in conve¬ 
gni. dibattiti assemblee «La 
fabbnca chimica - dice - de¬ 
ve restare chiusa perché i pe¬ 
ncoli che potrebbero correre i 
cittadini sono superion al 
danno economico subito si 
curamenle dall impresa» 
L'uitimo atto amministrati¬ 
vo è 4.ell 11 luglio pochi gior¬ 
ni fa E la sentenza del Tar e si 
presta a più d una interpreta¬ 
zione Riconosce che la Mon- 
tedison ha ragione, ma ag¬ 
giunge che la produzione del 
rogor va nuovamente analiz¬ 
zata da parte del Comune sul¬ 
la base celle attuati condizioni 
tecnolMiche presenti nell'a¬ 
zienda. Ien mattina t'esplosio- 
ne e la nube E proprio ora di 
chiudere 


I verdi accusano 
«n governo 
è responsabile» 


Intervista a Cofferati della Cgil, polemico coi verdi 

n rindacato dei chimìd chiede: 
«Cambiare produzione, non chiudere» 


Mi ROMA «U Farmoplant 
dava chiuderà aubito. la ri- 
chiana è arala rinnovala lari, a 
lamburo baliania dopo I lncl> 
dama, da gnjppl pollilcl a aa- 
aodlaaloni ambianlallna. E al¬ 
cuna inlarrogaalonl al gover- 

K acoartala le raapoiua- 
anfano a conoacara II 
I plgng.dall'Eawiuiiyo, aaigto- 
Idi! alala daiioalwia In Par- 
lamanlo da Op « radicali 
Manire .llalia noaira» al è il- 
volia alla maglairalura perchè 
apra un'lnahlaala •£ crimina¬ 
le non prendere prowedl- 
manil, lasciar funalonare un 
Impiumo cosi, da Quarto 
mondo, giudicano la Federa- 
itona dalle Uaie Verdi e 11 
gnippo parlamanlara Verde, 
nel lelegramma che hanno in¬ 
vialo aT sindaco di Massa e 
Carrara Al sindaco al chiede 
appunto d'emanare subito 
un ordinanaa di chiusura del¬ 
la ilapillmema In cui al produ¬ 
cono .Rogor e Cldlar, i due 
pealiddi conaldèratl cancero¬ 
geni, mulogeni e teratogenl. e 
al ricordano .1 rIsultalT della 
commlaalone Isillulla dal mi¬ 
nistro dell'Ambiente sul caso 
Farmoplant, giunta alla con¬ 
clusione che esiste Incompell- 
biuta Ira l'Industria Monledl- 
son e l'abllalo circostante di 
Aliala* Pressioni analoghe da 

R ane di Democraala prolela- 
B, che palla di «una tragedia 

« nclala*, la cui responsa- 
•grava interamente su 
governo e Montedison*, e ri¬ 
corda da richiesta di chiusura 
avanaalB dalla popolazione 
coirelerettdum» 

$a)valagglo delrambienle o 
occupazione? Chi s e pronun- 

S lato Ieri propone soluzioni 
Iverse al dilemma che ha 

S amribullo. In Ouesll mesi, a 
llalare nel tempo la vicenda 



La Farmoplant deve cmblate produzione, non chiu¬ 
dere E l'incidente di ieri conferma l'urgenza del ne¬ 
gozialo tra governo, siitdacato e Montedison per la 
riconversione in modo che non vi si rlioducano più 
pesticidi. E questo il parere espresso da'Eergio Coffe- 
rati, leader dei chimici Cgil. E risponde ai Verdi che, 
su pressione del sindacato, siisianno jlacetido i printt -i 
passi verso la produzione di biolecnplf^i^., „ 
° lùo'ì’ < ■ 

MuLwimNMm 





zione gli operai», 

Farmoprant, ma non solo 
Se sul tappeto resta il rovente 
problema dell'occupazione (e 
sui sindacali piove un'accuu 
di «comportamento ambi- 
guo»), l'incidente di Ieri offre 
agli ambientalisti fo spunto 
per chiedere la chiusura delle 
altre aziende a rìschio fra 
quelle citale l Acna di Cenglo, 
i Alfa Romeo Fiat di Arese, la 
Enichem di Manfredonia 
Quanto al governo, gli si rim¬ 
provera non solo il comporta¬ 
mento degli xoRd mesi, ma 
anche quello tenuto a esplo¬ 
sione avvenuta «La Protezio¬ 
ne civile ha conrìderato ''non 
tossica" la nube e quindi non 
ha preso alcun provvedimen¬ 
to, limitandosi a disciplinare il 
traffico e "sedare i tumufif ■ 
accusa il responsabile Am¬ 
biente di Dp Alberti, mentre 
altri ricordano «le intossica¬ 
zioni, la mona di pesci già se¬ 
gnalale» che documentereb¬ 
bero la gravità ecologica dei- 
l’accaduto 


■i ROMA Insieme ^ serba¬ 
toio della Farmoplant rfesplq- 
de la polemica pei Verdi col¬ 
tro il sindacato, che viene invi¬ 
tato «ad uscire dalfamblguità 
che ha caratterizzato il suo 
comportamento nella gestio¬ 
ne delia questione Farmo¬ 
plant». «Ambiente e salute • si 
afferma in un comunicato del 
^ppo parlamentare Verde • 
devono avere la stessa priorità 
di occupazione e produzione, 
ed una fabbrica di morte co¬ 
me la Farmoplant non lascia 
spazio a rìconversioni produt¬ 
tive» Come nsponde il sinda¬ 
cato? Lo abbiamo chiesto al 
segretario generale della fe¬ 
derazioni dei chimici Cgil (Fll- 
cea) Sergio Cofferati 
I Verw vi attaccano aecih 
•andovl di ambiguità ralla 
vicenda FaraopTaDt che al 
traKina da tempo. Come 
rispondi? 

Non siamo mai stati ambigui, 
e specialmente dopo questo 
incidente è quanto mai urgen¬ 
te riaprire il confronto in sede 
ministeriale per definire il pro¬ 
getto di riconversione 
CIÒ slgnlHca che d sono 
spazi per riconvertire la 
fabbrica? 


I serba- Abbiamo latto delle proposte 
rfeaplq- fn merito, « qualche passo 
rdicon- avanti è stato già (atto La 
ine Invi- Montedison ha già avviato gli 
ftblguità Investimenti perii centro di ri- 
il suo cerca Sulle biotecnologie, e 
gestlo- per le prime produzioni di se- 
Farmo- mi scala che precedono la 
Iute • si produzione dt inarcato vera e 
'Sto dei propria Credo che in questa 
^rde • direzione ^ stanno già con- 
oriorìtà cretizzando le alternative al- 
luzione, Fettuale produzione di peslici- 
jrte c<h <!' 

n lascia E iBiantOb che lue ■ pitH 

produi- poilUo ocU’Inddenle al 

il sinda- serbatolo? 

l!ii?i- Dalle prime notizie, non scm- 
il i-pn l'incidente abbia attl- 

.giiLMi- nenza con l'impianto che pro¬ 
duce pesticidi Nonostante 
ec^ ciò è evidente che si pone un 
là ralla problema di sicurezza per I in- 
1 che al sieme dello stabilimento Da 
. Come siibilo, occorre accertare le 
cause di questo incidente la 

ta 

1 nrJbn ***** ^^*® (W^UMÌvQ O Verf/l- 

** i* cause sono da colle- 
m seoe mancala osservanza 

e 11 prò- ^elle norme di sicurezza che 
la legge impone 

A sono TonriamoÉllaricoavcrsIr^ 

rtire la ne. Ihttl, dal Verdi al Pd 

locale, chledooo la chiusu* 
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Operai della Farmoplant In una manifestazione del novembre Korso 


ra della MlArlca, rieor» 
dmido che cosi ri è espres* 
so U referendum popolare. 
Che ae pensi? 

Per l'assetto strutturale delio 
stabilimento, resto deii'opt 
nione che il problema mm » 
risolve chiudendo quella fab¬ 
brica Le cose che chiede il 
sindacato sono ancora più in¬ 
genti Nonostante la sentenza 
del Tar abbia dato ragione alla 
Montedison sulla sicurezza 
dell impianto per la produzio¬ 
ne dei pesticidi Rogor (che e 
fermo e napre a Ime agosto) 


Cidial. continuo a ritenere che 
la commissione nominata dal 
ministro per l'Ambiente deb¬ 
ba completare rapidamente la 
sua indagine Inoltre il parere 
della Commissione deve rap¬ 
presentare la base per un ne¬ 
goziato tra governo, sindacati 
e Montedison per definire 
l’assetto ultimo di quello stabi¬ 
limento, che deve prevedere il 
superamento in tempi certi 
della produzione di pesticidi 
Ma I Verdi pariano di «ri* 
aultall» delia Commlwlo* 


Questa sera alle ore 23^ 




Un reportage per ve¬ 
derci chiaro sull industna 
delld droga Mentre mi 
gliaia di ragazzi muoiono 
I miliardi girano E i nar 
codoDan insospettabili 
arrivano in Borsa La bat¬ 
taglia contro la Piovra e 
persa’’ 



' La sinistra 
tra storia 
e programma 

di Franco Ottolenghi 
e Livia Turco 

' li nuovo 
che viene 
dall’Est 

di.Wlodzimiers Brus, 
Jirl Slàma, 

Zdenék Mlynàr 
e Roberto Daniels 

' Il sindacato 
diffìcile 

di Bruno Trentin 

' I costi 

del risanamento 

di Giulio Quercini 



Una parte dell'impianto 


Montedison Tecnici 

Per ora tace «Non è 
Foro un incendio 
Bonaparte doloso» 


M ROMA Accade i) fini¬ 
mondo a Massa Carrara, 
esplode 11 serbatoio di una 
fabbrica di veleni col marchio 
Montedison. una nube minac¬ 
ciosa vola sul golfo ligure ri¬ 
cordando Cemobyl Oltretut¬ 
to è la prima fabbrica al mon- 


La sua indagine non è ancora 
completala Ha prodotto solo 
un primo documento, che giu¬ 
dica la produzione «non peri¬ 
colosa» ma neppure compati¬ 
bile con gli attuali insedia¬ 
menti urbani Resta da indaga¬ 
re proprio sul «Rogor» in pro¬ 
duzione Quindi l'indagine va 
conclusa rapidamente per av¬ 
viare subito il confronto tnan- 

S olare di CUI parlavo Linci¬ 
ente e le reazioni che ne so¬ 
no seguite confermano l'ur¬ 
genza della riconversione, 
senza precipitarsi nella scor¬ 
ciatoia delle chiusura I 


-polaré, e naperta dal Thr 
Ma negli uffici ai Foro.Bona-i 
parte, silem^o La festività do¬ 
menicale è osservala con par¬ 
ticolare rigore dai dirigenti del 
colosso chimico 
Naturalmente II ceniralmo 
della Montedison è incande¬ 
scente. tutti vogliono ^pere 
qualcosa dai massimi respon¬ 
sabili della società, se inten¬ 
dono chiudere fa fabbnca 
dannata e convertirne la pro¬ 
duzione, visto che i pesticidi, 
là. non il vuole piu nessuno 
Tanto piu che con I incendio 
a) serbatoio dei micidiale «Ro¬ 
gor» il rischio è diventato un 
fatto concreto L ufficio stam¬ 
pa fa sapere che non ci sono 
dichiarazioni, per ora A) mo¬ 
mento SI fa li necessario per 
far fronte all avvenimento, 
che le cronache stanno de¬ 
scrivendo m maniera comple¬ 
ta, per CUI non appare neces- 
sana una ulteriore descrizione 
da parte di Montedison L'e¬ 
vento è tolto gii occhi di lutti, 
le cause sono da accertare Se 
sarà necessano, vi saranno 
nei prossimi giorni precisazio¬ 
ni in mento alla dinamica del- 
I incidente o a commento 
dell’evento Comunque Mon 
tedison assicura che, sempre 
net prossimi giorni, renderà 
noti I risultati degli accerta 
menti 


M MASSA Lo schierarnen* 
to contro l’ipotesi di un in* 
cendlo di natura doipsa è 
compatto va dagli investiga¬ 
tori ai tecnici della Fàrmfe 
plani Ma, ad un tempo, è 
compatta anche la schiera di 
coJpro che fanno preqe^iliie 
da molta,prudenza e ciiqp- 
spezionè inalisi sulle-cauie 
dell'Incendio, cui ha fatto w» 
guito la tembile espkwloiw 
(il CUI boato è stato aweitHo 
nel raggio di due chifomeM) 
che ha scosso all’alba di Ieri 
l'impianto chimico. 

Nel ventaglio delle ipotesi 
si fa strada, ma a puro titolo 
orientativo, un posribile «tilt» 
deff'impianto di raffredda¬ 
mento del silos che contene¬ 
va il cicloesanone misceiato 
con il famigerato pesticida 
■rogor». 11 surriscaldamento 
I della miscela avrebbe provo- 
' cato l'esplosione del serba¬ 
toio 

Il torriscaldamento del- 
Tambiente, per un inevitabi¬ 
le processo a catena, ha In* 

I pescato altre tre piccole 
esplosioni di altrettanti fusti 
di cicloesanpne-rogor, avve¬ 
nute tra le 8.10 e 8,25 I 
fusti sarebbero stati scara¬ 
ventati con violenza contro 
un silos, fortunatamente 
vuoto, adibito allo stoccag¬ 
gio di rogor puro. Prima 
preoccupazione quindi dei 
vigili del fuoco è stala quella 
di isolare gh altn impianti per 
scongiurare nuove deflagra¬ 
zioni 


ItallaRadio 


Programmi ^ 

di oggi 

Apertura programmazione estiva primo noti* 
ziano ore 7 30 

Ore 7 30 Rassegna stampa con Damele Pretti. 

Ore 9,30 Filo diretto sul sistema fiscale italiana Alle 
telefonate su Fisco, tasse e buste pua rispon¬ 
derà Stefano Patriarca delTlres-Cgìl 
(06/6791412 -6796539) 

Ore 11 00 Inchiesta su «Vecchie e nuove Br» 

Ore 15 30 «Efficienza ed efficacia nella gestione del 
Pci» inchiesta a cura dell Altra radio di Ge¬ 
nova 

Ore 16 30 Vado in giro vedo gente 
Ore 17,00 In vacanra con Italia Radio 

FREQU6NZE IN MH» Torim 104 Genova 88 50l 
Spella 105 150 Milano 91 Novara 91 350 Ravil 
mo87 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova, Ver 


TELEFONI 06/6791412 • 06/6796630 
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IN Italia 


Marte^ fl Cc dd Pd 

Oggi il «decneto-mundial» 
Domani vertice con De Mita 
sulla manovra economica 


Consiglio d’amministrazione 
convocato oggi alle 16 
Grande incertezza 
sulle conclusioni 


Il capo della compagnia 
cerca una prova di fiducia 
prima di lasciare 
Manovre per la successione 


Settimana intensa per il governo: il Consiglio dei mi¬ 
nistri di oggi dovrebbe varare, nonostante le critiche, 
il decreto sui mondiali di calcio del '90. Da domani il 
governo si occuperà invece della manovra economi¬ 
ca, prima con un vertice dei ministri finanziari e poi 
con una riunione dei capigruppo della maggioranza. 
Sempre domani si apre il Comitato centrale del Pei 
per impostare la campagna congressuale. 


Alitalia, pomata decisiva 
La «sfida» di Noirdio a Pirodi 


<■1 ROMA Oggi si riunisce a 
'l^ia'zzo Chigi il Consiglio dei 
fMinisiri, con ail'ordine del 
^gorno il contestato decreto 
;|gi mondiali di calcio del ’90. 
Nonostante le polemiche dei 
giorni scorsi e le critiche ve¬ 
nute da più parti (compreso il 
ministro deiramblente Gior¬ 
gio RuHolo) i) governo sem¬ 
bra orientato a varare il prov¬ 
vedimento, che |»iva gii enti 
locali ipleressati di ogni pote¬ 
re di intervento sulle scelte ur- 
’bMtlche e infrastrutturali 
»^h^ dovranno essere affronta¬ 
te fn preparazione del mun- 
4M, il Consiglio dei ministri sì 
' occuperà anche di un disegno 
' di legge sulla disciplina anti- 
monopolistica e del testo del 
nuoVo codice di procedura 
' penale, Per domani è invece 
m-gvisto un vertice dei ministri 
finanziari sull'annunctata ma¬ 
novra econorpica del gover¬ 
no, Le polemiche airintemo 
delia maggioranza, e in parti- 
i colare frali segretario del Pri 
La Malfa e il ministro sociali¬ 
sta Amato, riguardano i tempi 
e i modi del provvedimenti 
necessari a fronteggiare la 
«crisi» preannunciata dallo 
stesso Amato. Dello stesso ar¬ 
gomento diKuteranno mer¬ 
coledì i capignjppo della 
maggioranza, mentre venerdì 
tornerà a riunirsi il Consiglio 


dei ministri. 

Tra gli appuntamenti parla¬ 
mentari piu importanti va ri¬ 
cordato l’esame dei docu¬ 
mento di programmazione 
economico-finanziaria: la Ca¬ 
mera se ne occuperà a partire 
da mercoledì. Domani e do¬ 
podomani l’Inquirente do¬ 
vrebbe concludere con un vo¬ 
to, come sollecitato dalia pre¬ 
sidente lotti, il lavoro sull'in¬ 
chiesta delle «carceri d'oro». 
Il Senato si occuperà invece, 
da domani a venerdì, del de¬ 
creto «salvascrutini» e delta ri¬ 
forma della presidenza del 

di la (Commissione bil«Kio di 
palazzo Madama esaminerà 
invece la riforma della Finan¬ 
ziaria. 

Domani pomeriggio si riu¬ 
nisce Il Comitato centrale dei 
Pei. introdotto da una relazio¬ 
ne di Achilie Occhetio, il Cc 
discuterà l'Impostazione del 
prossimo congresso nazióna- 
ie de) partilo, il XVIII, che do¬ 
vrebbe tenerèi nei primi mesi 
dell'anno prossimo. All’ordi¬ 
ne del giorno è anche la nomi¬ 
na del nuovo direttore 
àeW'Unità, che spetta al Cc su 
indicazione della Direzione. 
Da segnalare infine un conve- 

S no promosso dal Partito ra- 
icale su) tema «IVansnazio- 
naie perché?», che si aprirà a 
Roma domani. 


il braccio di ferro tra Prodi e Nordio è giunto al 
confronto decisivo. Oggi pomeriggio il consiglio di 
amministrazione delPAlitalia dovrà esprimersi sulla 
«sfiducia» espressa daiiTri ai presidente delia com¬ 
pagnia di bandiera, rimproverandogli una gestione 
«miope» e di «retroguardia». Grande incertezza sulla 
conclusione. Nordio vuole uscirne a testa alta, ma 
certo non potrà rimanere al suo posto. 


WALTER DONDI 


■i ROMA. Per Umberto 
Nordio quella di oggi sarà, 
con ogni probabilità, rultima 
riunione da presidente detl'A- 
litalia. Il consiglio di ammini¬ 
strazione della compagnia di 
bandiera, convocato per le 
16, dovrà pronunciare una pa¬ 
rola decisiva sulle sorti del 
contestato presidente. £ stato 

10 stesso Nordio a volere la 
riunione, evidentemente atta 
ricerca di un atto di fiducia 
dopo che il comitato di presi¬ 
denza detl’lri, aaonista di 
maggioranza deirAlitalia, lo 
aveva in pratica edimissiona- 
to». Ancora ieri dominava l'in¬ 
certezza più assoluta sulle 
conclusioni alle quali perverrà 

11 Consiglio di oggi. Le ipotesi 
sono tante e le piu diverse fra 
di loro. L’unica cosa che ap¬ 
pare certa è che, ben difficil¬ 
mente, Nordio potrà rimanere 
alia guida della compagnia ae¬ 


rea. Non è ovviamente indiffe¬ 
rente il modo come si arriverà 
a questo risultato. Anche per¬ 
ché da questo può dipendere 
l’esito di una battana più ge¬ 
nerale che si è accesa tra (e 
all’interno) i partiti di governo 
e che ha pei posta I nuovi as¬ 
setti dei vertici dell'lri, ma an¬ 
che delf'Eni. 

Non possono che essere 
lette in questa luce le dichiara¬ 
zioni del ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Cirino Pomici¬ 
no. che dalie colonne di Pa¬ 
norama ha sfen;ato un duro 
attacco a Prodi e a Reviglio, 
sostenendo che.tè finita l'e¬ 
poca dei professori» e che 
perciò devono prepararsi a fa¬ 
re le vaii^. I) consiglio di am¬ 
ministrazione deirAiitatia po¬ 
trebbe anche concludersi con 
la semplice presa d'atto delle 
dimissioni di Nordio. Una so¬ 
luzione che appare però im¬ 



probabile. altrimenti non si 
spiegherebbe il braccio di fer¬ 
ro ingaggiato d^ presidente 
della compagnia di bandiera 
con Prodi. Ima seconda ipo¬ 
tesi é quella che interne a 
Nordio si dimettano anche i 
due amministratori delegati 
della società, Maunzio Ma- 
spes e Luciano Sartorelti, che 
dal '79 a oggi hanno condivi¬ 
so la responsabilità di gestio¬ 
ne dell’Alitalia. Ma ptHrebbe 


anche essere l’intero consi¬ 
glio di amministrazione a ri¬ 
mettere il mandato. Altra pos¬ 
sibilità è che il presidente non 
si dimetta, rivendicando a sé il 
merito di risultali gestionali 
positivi per l'azienda: a questo 
punto si dimetterebbero i 
consiglieri di nomina Iri, azze- 
rando la situazione. 

Appare invece molto più 
protobtie che Nordio tenti di 


farsi confermare la fiducia dal¬ 
la maggioranza del consìglio, 
per poi dimettersi. Lui ne usci- 
rebte a lesta alla e mettereb¬ 
be in serio imbarazzo e in non 
poche difficoltà il presidente 
deiriri. È, questa, molto più dì 
una semplice ipotesi. Nordio 
in questi giorni ha dimostralo 
di avere (&la sua un buon nu¬ 
mero dei membri del consi¬ 
glio di amministrazione (sono 
in tutto 17), anche tra quelli 
espressi dall’ente di gestione, 
che gli hanno apertamente 
manifestalo sostegno. A co¬ 
minciare da Walter Mande|)i, 
un imprenditore privato già vi¬ 
cepresidente della Confindu- 
stna, il quale ha più volte riba¬ 
dito un giudizio positivo sul¬ 
l'operaio dei manager dell'A- 
litalia, affermando che alla 
compagnia di bandiera ven¬ 
gono imputate colpe non sue. 

Anche se non si possono 
escludere sorprese dell’ulti¬ 
mo momento, per l'Aiitalia si 
deve però ormai parlare in ter¬ 
mini di «dopo-Nordio». Sul 
successore ci sono state fino¬ 
ra soltanto illazioni. Non è pe¬ 
rò difficile immaginare che tra 
ì partili di govemoè già in cor¬ 
so una trattativa. Bisognerà 
vedere se Prodi, cui spetta la 
dèsignazione, riuscirà a sot¬ 
trarsi ai tradizionali criteri 
spartilori, mettendo al vertice 
dell’AUtalia un uomo che sia 
in grado di farte «riprendere il 
volo». 


Rimini 

Disoccupato 
strangola 
h moglie 

.Kim- 

WlAMINI. «H» ammanato- 
inlà mogUe.'Aiidale pure a ca-, 
’lili'ftila, Queaie aono là chiavi». 
'Goal, un uomo di 56 anni, Già- 
domo Antonucci, al è p,e«n- 
muto. Ieri mattina, al Commis- 
iaarlaio di pollala di RImInl. Sul 
poalo. In una casetta unKamt- 
llaie di plana Manini, nel 
centn) storica riminese, I) so- 
ailiutp procuratore delta Re- 
.pubblica, Guido Federico ed 
alcuni agenti, hanno trovalo II 
.Gorpq di Angela Clanciotta, 
SS .anni. Giaceva accanto al 
. letto, già rifatto. 

Il dalillo à avvenuta poco 
4opo le 8.30, nella stessa ca- 

g iera. Antonbccl, originarlo di 
llelln. In provincia di Bari, 
ma residente a Rimini oramai 
dalI’SI, ha ucciso la moglie 
strangolandola con le mani. Il 
medico ledale, Vincenao Ce¬ 
droni. Inlaili, a parte i segni sul 
collo, non ha rinvenuto altre 
tracce di vlolenaa. 

‘ Il delitto sarebbe maturalo 
■dd|lo un ennesimo litigio, an- 
< che se gli abitanti delle case 
vicine dicono di non averli 
mal uditi litigare ed avere avu- 
“■ lo l'Impressione, ami, che la 
' coppia fosse mollo unita. 
Giacomo AnfonuccI, aveva 
lavbrato nella Germania fede- 
rale'come falegname, poi a Rl- 
mlnl, In nualllà di tacchina, 
nel grandi mMaalni di ali- 
momarl Mari. Ora era disoc¬ 
cupalo. La moglie faceva la 
' sarta, lavorando in casa. 


Caserta 

Reagisce 
alla rapina: 
ucciso 

!■ NAPOLI. Ucciso da due 
rapinatori sotto gli occhi della 
fitiahzata,' all'uscita della di¬ 
scoteca. t accaduta la notte 
tra sabato e domenica a Ca- 
stelvoltumo, un comune del 
litorale domizìo, in provincia 
dì Caserta. Gennaro Gatta (là 
vittima) 22 anni, era appenau- 
scito dal locale «Il timone», a 
Baia Verde, in questi giorni su¬ 
peraffollata da migliaia di vii- 
ieggianti. Con lui c'era la fi¬ 
danzata. Rosa Beltrame, di 21 
anni, f due giovani, dopo aver 
salutato gli amici, si sono av¬ 
viati a) parcheggio per pren¬ 
dere la «YIO» (acquistata po-’ 
chi giorni fa), ^pèna in auto 
ecco spuntare due giovani, 
uno dei quali impugna una pi¬ 
stola. I rapinatori vogliono gli 
oggetiini d'oro della ragazza e 
ì soldi del ragazzo. Rosa, im¬ 
paurita, aderisce subito alia ri¬ 
chiesta* Ma Gennaro, invece, 
intuito che g|i sconoKìuti vo-, 
gliono anche l'automobile, 
tenta di metterla in moto e di 
scalare. Nemmeno il tempo 
di avviare II motore ed ecco la 
I feroce reazione del rapinatori 
I che fanno fuoco ripetutamen¬ 
te contro li giovane, colpito | 
all'addome, al fianco sinistro 
e alla gamba sinistra. La ragaz¬ 
za è stata colta da choc. Gli 
assassìni sono scappati con 
una «126». IVaasportato all'o¬ 
spedale Nuovo Pellegrini di 
Napoli, il giovane è morto do- 
I PO un'ora. 


De «1 ministri Psi 
aiutino De Mita come 
noi aiutammo Cmxi» 

I , 


L’arresto dei 3 italiani a Parigi 

Terrorismo, ìnda^ni 
e perquis^oni a Firenze 


l’.ftlàX La Pc riàolKe 
jgij| Consiglio narionale> 
W^«h\ware il suoeXVU 
Congresso e c’è attesa intor¬ 
no alla relazione con la qua¬ 
le De Mita aprirà, nel pome¬ 
riggio, i tavori* Il parlamenti¬ 
no scudocrociato, infatti, si 
riunisce mentre il dibattito 
interno sale dì tono e dopo 
che l'Assemblea nazionale 
socialista dì Bologna sembra 
aver reso più tesi i riporti 
tra De e Psi. 

In casa scudocrociata, in 
particolare, non sono affatto 
piaciuti i giudizi dì Martelli 
su una De in crisi e gli «av¬ 
vertimenti» (mollo blandi, in 
verità) di Craxì a De Mita ed 
al suo governo, A Martelli ha 
rì^sto, l'altro giorno, «fi 
Popolo». A Craxì replica, in¬ 
vece, un fedelissimo del se¬ 
gretario de; Angelo Sanza, 
sottosegretario ai servizi: 
«Chi minaccia nubi aH'orìz- 
zonte - ha detto ieri Sanza - 
non rende di certo un servi- 
zip né al paese né al proprio 
partito. Di fronte ai problemi 
che incalzano è necessaria 
la collaborazione di tutti: 
una collaborazione convinta 
sul programma di governo 
concordalo a suo tempo. E 
la De si attende dai ministri 
socialisti lo stesso sostegno 
che i suoi ministri offrirono 
al governi Craxi». 

Ma oltre al tema del go¬ 
verno e delle tensioni cre¬ 
scenti tra i partili che ne fan¬ 
no parte, De Mila dovrà af- 


.ffòòtàrè'il nò- 

scorsi. Frqnòo Evangelisti 
(numero due della corrente 
andreottianaO aveva chiesto 
ai segretario dì dire, final¬ 
mente. se intende ricandi¬ 
darsi alla guida dei partito. 
Poi è sceso in campo lo stes¬ 
so Andreoltl. che ha ripetuto 
come sia stato lo stesso De 
Mita a dire che assolvere 
contemporaneamente ai 
due incarichi sia diffìcile, e 
che - quindi > il problema 
della doppìà carica, per il fu¬ 
turo, non si dovrebbe porre. 
E invece non è affatto scon¬ 
tato che De Mita intenda ri¬ 
nunciare alla carica dì segre¬ 
tario. E, anzi, )'ambiguità di 
toni con (a quale «a lui sia 
gli uomini a luì più vicini af¬ 
frontano l'argomento, fa im¬ 
maginare che il leader de 
terra le sue carte coperte il 
più a lungo possibile. «Il di¬ 
battito che SI anima nella De 
in vista del congresso non 
può avvitarsi sul tema del 
doppio incarico - ha detto 
ieri ^nza Ciò che conta è 
una lìnea politica ed una for¬ 
te leadership che interpreti 
tale linea ne) partilo e ne) 
governo". F. Clemente Ma¬ 
stella, portavoce del segre¬ 
tario. è stato ancor più net¬ 
to: «Saremmo privi di fanta¬ 
sia e di idee se ci attardassi¬ 
mo su un problema che non 
è un problema, quello della 
duplicità degli incarichi». 


Bloé^àti à^àrigi quattro presùnti terròristi. Per due 
RfjJ^^rtorCemigiani (prohaWlmente appar- 


te'n'étìtè' àd'Azìone rivoluzionaria) e Roberto Sbr^- 
gi (già militante di Autonomia ofwraia), le indagini 
si sono spostate a Firenze. La Digos ha perquisito 
ieri alcuni appartamenti dei capoluogo toscano, ed 
è stato sequestrato molto materiale. Comparsi an¬ 
che manifesti di solidarietà per Cemignani. 

_ DALLA NOSTH» REPAZIONE _ 

OlOliaiO SQHERRI 


tm FIRENZE, tndagini a Fi- 
renze dopo gli arresti a Parigi 
dei toscani Roberto Gemigna- 
nì e Roberto Soraggi sospetta¬ 
ti di appartenere a gruppi ter¬ 
rorìstici. In varie zone dì Fi¬ 
renze la Digos ha eseguito 
perquisizioni, sulla scorta del¬ 
ie prime informa^oni emerse 
dai documenti sequestrati nel¬ 
la città francese ai due presun¬ 
ti terroristi, già indicati come 
appartenenti ad Azione rivcriu- 
zionarìa e Prima lìnea. Nei vari 
af^rtamentì perquisiti dagli 
agenti è stato sequestrato del 
materiale; per ora non c'è al¬ 
cuna indiscrezione. Intanto 
sui muri di Firenze sono ap¬ 
parsi dei manife^i di solida¬ 
rietà per Roberto Cemignani, 
che, secondo la sorella, sa¬ 
rebbe vittima di una montatu¬ 
ra. Affetto da una grave forma 
lubercolare. avrebbe inoltre 
necessità dì partìcoiari «ire 
mediche. 40 anni, di Lmrmto, 
militante di Azione rivoiuzìo- 
nana (un gruppo eversivo di 


ispirazione anarchica partico¬ 
larmente attivo nel 1977 re¬ 
sponsabile tra l’altro dell’al- 
tentato al giornalista dell’Uni¬ 
tà di Torino Nino Ferrerò), 
Cemignani era stato coinvolto 
neil’inchiesta dopo il fallito 
sequestro di Tito Nen, figlio 
del noto armatore della città 
labronica. In Francia era già 
stato arrestato nel dicembre 
’86, sulla base di tre mandati 
emessi dalla magistratura di 
Milano, Genova e Firenze. Ro¬ 
berto Soraggi. 29 anni, an¬ 
ch'egli toscano, presunto mili¬ 
tante dì Autonomiaoperaia. 
era già stato arrestalo nel di¬ 
cembre 86 nella regione pari¬ 
gina sulla base di un mandato 
di cattura emesso a Firenze il 
16 novembre 83 per incendio 
doloso e sequestro di perso¬ 
na. li 21 ottobre 1987 la 
Chambre d'accusation della 
corte d’appello di Pangi delle 
parere sfavorevole all'estradi¬ 
zione. La polizia italiana so¬ 
lita Sor^gi di avere parte¬ 


cipato alle attività eversive di 
Prima linea. I due toscani so¬ 
no stati fermati a Parigi nei 
giorni scorsi insieme a) profu¬ 
go cileno Ernesto Castro 
Reys. ricercato dalla polizia 
fiorentina perché membro dì 
Azione rivoluzionaria. Proprio 
per la sua appartenenza a que¬ 
sto gnippo, egli era stalo giu¬ 
dicalo prima dal tribunale di 
Lucca insieme a Enrico Pa¬ 
gherà (un infiltrato nei servi¬ 
zi). e poi dalla corte d'appello 
di Firenze. Insieme ai tre è sta¬ 
ta fermala anche una donna, 
Francesca Cartone, finora 
sconosciuta agii uomini del¬ 
l'antiterrorismo. Il quartetto è 
stato fermato nella capitale 
parigina neil’anibilo delle in¬ 
dagini per la rapina alla filiale 
della Banque de France a 
Saint-Nazaire il 3 luglio 1986, 
che fruttò ai banditi ben 77 
miliardi. Gli inquirenti sospet¬ 
tarono che. dietro gli o^aniz- 
zatori, vi fosse ITspirazione 
del gruppo clandestino dì 
estrema sinistra francese 
Action directe. Gli ^utorì della 
rapina inviarono a diversi 
giornali pacchetti di bancono¬ 
te da 200 franchi con la firma 
•rapinatori funamboli», ne¬ 
gando di appartenere all’orga- 
nizzazione terroristica. Ma la 
polizia francese però è risalita 
al gmppo di italiani e francesi 
sospettali di appartenere a 
gruppi (erronstìci. Ora le inda¬ 
gini si sono spostate sulla riva 
deH’Arno. 


Traffico 

intenso, 

pochi 

incidenti 



La terza domenica di luglio ha segnalo complessivamente 
una diminuzione del traffico Intasate soprattutto le auto¬ 
strade del Centro-Nord Oe Tonno-Aosta è stata chiusa per 
alcune ore, lunghe code sulla Bologna-Forlì, sul Lago di 
Garda e sul litorale Tirreno), mentre nel Lazio e al ^d la 
circolazione non ha destato particolari problemi. «Tutto 
esaurito» un po’ ovunque, soprattutto in Liguria e suita 
riviera romagnola, ma non in Sardegna. Traffico intenso in 
Sicilia e traghetti affollati per te isole minori. L’incidente 
più grave si è verificato nei pressi di Roma, sulla via litora¬ 
nea, dove due persone sono morte e quattro sono rimaste 
gravemente ferite in uno scontro frontale tra due automo¬ 
bili. 


A tre ànni dalla tragedia di 
Val di Stava il Papa ha ieri 
reso omaggio alle vittime: 
«Mi trovo tra voi - ha detto 
a Tesero, dove era giunto in 
elicottero Pietralba • co¬ 
me uno di voi, partecipan- 
do atta stesa commozione, 
alto stesso dolore, allo stesso mistero». Su una jeep sco¬ 
perta Wojtyla si è quindi spostato a Stava, dove ha ufficial¬ 
mente commemorato le vittime con un discorso dedicato 
alla solidarietà umana. 


Il Papa 
commemora 
le vittime 
di Vai di Stava 


Spogliarello 
maschile, 
molti gay 
e poche donne 


Il primo spettacolo di spo¬ 
gliarello maschile organii- 
zato a Taormina non ha 
avuto il successo che gli o^ 
ganizzatori speravano. Po¬ 
chissime le donne presenti 
nel locale, dove i due mo¬ 
delli (il giamaicano Riky di 
22 anni e lo svedese John di 23) si sono trovati attorniati 
daxlècine dì gay. I numeri di spogliarello maschile prose¬ 
guiranno comunque per tutto agosto. 


Pregiudicato 
in semllibertà 
assassinato 
a Milano 


Walter Strambi, un pregiu¬ 
dicato in semilibertà che la¬ 
vorava come barista in un 
residence, è stato ucciso 
l'altra notte a Milano. Quat¬ 
tro uomini col volto cope^ 
to da passamontagna l'han¬ 
no avvicinalo, poco dopo 
la mezzanotte, mentre controllava li motore della sua Vol¬ 
vo e hanno aperto il fuoco, sparandogli anche un colpo In 
bocca. Isabella Bè^anlini, che si trovava con lui, è rimasta 
illesa. Numerosi i precedenti penali di Strambi, che aveva > 
latto parie della banda di Vallanzasca; detenzione di stu¬ 
pefacenti, rapina, associazione a delinquere. 


Un turista svizzero, Bernard 
André Ourìette, d) 37 anni, 
scomparso l'altro ieri du¬ 
rante una battuta di caccia 
subacquea in apnea all'ilo- 
la di Favignana, si é presen¬ 
tato nella notte ai carabi¬ 
nieri di Marsala dicendo di 


Subacqueo 
svizzero 
da Favignana 
a Marsala 


essere stato traKinato a) largo dalie correnti e di avér 
nuotato per alcune ore per raggiungere la Sicilia, fi punto 
più vicino tra Favignana e la costa siciliana è di clnciue 
miglia. Ourìette era in vacanza a Favignana con la moglie. 

Due fratelli di San Giorgio 
Ionico, Roberto e ManIffiO*. 
Tieni di 20 e 25 anni, spno 
stati fermati dal carabinieri 
di Gallipoli perché sospet¬ 
tati di essere 1 responsàbili 
della violenza carnale com» 
piuia a Porto Cesareo, In 
provincia di Lecce, nella notte tra giovedì e venerdì scorsi, 
ai danni di una turista tedesca, Karìn Disteirath, di 20 anni. 

1 due. identificati in base alle descrizioni degli amici di 
Karin, sono indiziati di rapina, sequestro di persona e vio¬ 
lenza carnale. Karìn è intanto ripartita per la Germania. 

' Un prete di 70 anni, Vin¬ 
cenzo Rizzo, é stato ucciso 
la notte scorsa nella sua ca¬ 
sa di Mazara del yallo con 
una falce che gli è stata poi 
conficcata nel petto. È sta¬ 
lo trovato, riverso sul pavl- 
mento e con il volto figura¬ 
to, da una pattuglia deila polizia accorsa dopo una telefo¬ 
nata anonima. L'anziano prete potrebbe essere stato ucci¬ 
so da un conoscente al termine di una violenta discussio¬ 
ne. A quanto si è appreso. Rizzo prestava somme di dena¬ 
ro chiedendo cospicui interessi. 

Giunte: a MeM Tommaso Bufano (De) è il 

ak nuovo «ndaco dì Melfi, il 

Comune più grande della 
ss Paiu^Ì Basilicata dopo Porenza e 

ni fa»-» Matera. Guida una giunta 

rCl*DC*rn Dc-Psdi succeduta ad un 

monocolore comunista che 
^^^^****'““^* per quattro mesi ha amnd- 
nistrato Melfi con i’appoggto «tecnico» della De. A Poptrii, 
in provincia di Pescara, si e invece raggiunto l’accordo pgv 
una giunta Pci-Dc-Prì. Sindaco sarà per la prima vo|ta un 
de. La giunta precedente era un bicolore Dc-Psi, si^ntri* < 
lo ad una lunga serie di giunte di sinistra. 


Due.fémii., 
perlatqiiesca 
viòl«Matii 
nel Leccese 


Anziano 

sacerdote 

ucciso 

con una ^Ice 


aiUSEm VITTORI 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'area mediterranea e quindi anche la nostra penisola sono compresi nella 
sfera deiramiciclone atlantico che s< estende con una fascia di aita pressione dalle isole 
Azzorre fino alle regioni centrali balòaniche. Le perturbazioni provenienti dal!'oceano st muo\re- 
no a nord della fascia anticiclonica e qualcuna di esse riesce ad interessare con fenomeni 
margmah la fascia alpina a le ragioni sattantrionaH. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalentidi tempo buono su tutte te regioni italiane con cielo 
generalmente scombro da nubi. Lungola fascia alpina si potranno avere eddensamenti nuvt^- 
si a carattere temporaneo. La temperatura é in aumento sia per quanto riguarda i valori mirwni 
sia per quanto rigarda i valori massimi della giornata. 

WNTk deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi, poco mossi il basso Adriatico e lo Jonio. 

DOMANI: suH'arco alpino, le località prealpine e (e regioni nord orientali condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sono possibtiki addensamenti 
nuvolosi associati a qualche episodio temporalesco. Prevalenza di cielo sereno su tutte (e altre 
regioni delia penisola e sulle isole. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: fatta qualche riserva per la possibilità di addensamenti nuvolo» e a 
carattere temporaneo e qualche temporale lungo la fascia alpina e il settore nordorientale, il 
tempo SI mantiene ovunque buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

11 

26 

L’Aquila 

14 

27 

Verona 

16 

28 

Rome Urbe 

15 

31 

Trieste 

18 

26 

Roma Fiumicino 

17 

28 

Venezia 

15 

25 

Campobaaso 

15 

24 

Milano 

15 

28 

Bari 

19 

26 

Twino 

14 

26 

Napoli 

18 

30 

Cuneo 

16 

25 

Potenza 

14 

24 

Genova 

20 

25 

S. Maria Lauca 

22 

29 

Bologna 

15 

30 

Reggio Calabria 

24 

30 

Firenze 

13 

30 

Messina 

24 

29 

Pisa 

14 

28 

Palermo 

23 

27 

Ancona 

14 

26 

Catania 

21 

31 

Perugia 

15 

25 

Alghero 

15 

27 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

18 

31 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 

12 

18 

Londra 

15 

20 

Atene 

22 

35 

Madrid 

12 

32 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

18 

30 

Bruxelles 

12 

16 

New York 

23 

35 

Copenaghen 

13 

21 

Parigi 

12 

15 

iSmevra 

10 

21 

Stoccolma 

18 

22 

Helsinki 

17 

25 

Varsavia 

15 

19 

Lisbona 

27 

32 

Vienna 

15 

21 


□ NEL PCI I '• I 

Chiaromonte 

parla 

a Bergamo 

Iniziative di oggi 18 luglio. 
U. Mazza, Saronno; S. 
Morelli, Lanciano; G. Chia¬ 
romonte, Bergamo: A. 
Rubbi. Roma. 

Deputati. I deputati comuni-, 
sti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
alla seduta di mercolad) 20 
luglio. 

Senatori. I senatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
alla seduta di domani, 19 
luglio, e seguenti. 


COMPLEANNO 

A Francesco BellerinI che og¬ 
gi compie 31 anni, giungano, 
attraverso le pagine dei suo 
giornale, gli auguri più belli 
dalla sua mamma. 


Avviso ai lettori 

Per ragioni di qoazìo oggi non 
CI è possibile pubblicare le ru¬ 
briche «Leggi e contratti» e 
«Previdenza». Ci scuriamo 
con i lettori. 


Ne) I* anniversano della morte de) 
compagno 

EUGENIO anANEO 
le Sezioni Pei di Lenna e Alta Vrila 
Brembana lo rìcordanoe sottoscri¬ 
vono per VUniià. 

Lenna. 18 luglio 1988 


I compagni della sesta sezione Pd 
partecipano al lutio della famiglie 
per la scomparsa di 

GIOVANNI BISCHEnO 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Tonno, 18 luglio 1968 


Nel 7* anniversario della scomparsa 

di 

GRAZIELLA TONIDANDEL 

il marito Sergio Marchesi, la mam¬ 
ma Marcellina e I parenti lutti la 
ricordano sempre con tanto rilet¬ 
to. In sua memoria sottosenvono 
per l'Unità. 

Bologna. 18 luglio 1988 


l’Unità 

Lunedì 
18 luglio 1988 






























NEL MONDO 


Budapest 

«Due problemi 
legati: F16, 
ritiro Urss» 


■■ BUDAPEST. H capo del 
patino e del governo unghere¬ 
si Karly Orosz ha dichiaralo 
che la riduzione delle forze 
sovietiche in Ungheria è lega¬ 
ta al rlllro del cacciabomdar- 
dlerl aF-IS» americani dall'Eu¬ 
ropa occidentale. In un'inter¬ 
vista alla agenzia ungherese 
•Mli> Grosz ha dello che >lutti 
gli Siati membri (del Patto di 
Varsavia) hanno chiestb l'eli¬ 
minazione dello squilibrio (tra 
Est e Ovest) altravereo la ridu¬ 
zione reciproca piuttosto che 
l'atimenlo degli armamenti', e 
che 'tale processo riguarderà 
anche alcuni paesi socialisti 
compresa l'Ungheria, purché 
gli ar-IS' ritirali dalla Spagna 
non .vengano collocati In Ita¬ 
lia'. 

Grosz ha rilasciato l'inlervl- 
sla al termine della riunione 
del Paltò di Varsavia tenutasi 
nella espilale polacca, e corl- 
clusasl'aabalo con un comuni¬ 
cato rial quale non si parlava 
della proiMsla latta dal segre¬ 
tario Onerale del Pcus Ml- 
khall Qorbaclov la settimana 
scorsa, cioè II rlllro di una par¬ 
te degli aerei sovietici nel pae¬ 
si dell'EsI purché non venga¬ 
no dislocali in Italia gli «F-io». 

Intanto a Bonn si registra la 
positiva reazione del cancel¬ 
lerie federale tedesco, Hel¬ 
mut Khol, alle conclusioni del 
■vertice» del Patto di Varsavia 
Iq tema di disarmo convenzio¬ 
nale, Kiwi ha detto - come ha 
precisaiò il portavoce Frle- 
dhelm Osi - che tali conclu¬ 
sioni Indicano un avvicina¬ 
mento delle posizioni dell'Est 
a quelle deU’Ovest e meritano 
quindi dl.essere attentamente 
studiate dall'Alleanza atlanti¬ 
ca. i^r Khol • ha aggiunto il 
portavoce • e psrticolannenle 
sugnillcativo che i paesi del 
Patto di Varsavia abbiano ma- 
nllestato dlsponlblllti a un Im¬ 
pegno costruttivo per la posi¬ 
tiva conclusione della tomaia 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazlone In Eu¬ 
ropa (Csce) in dorso a Vien¬ 
na. 

Anche il ministro degli 
Esteri Hans Dietrich Gen- 
acher, In.una prima presa di 
posizione difiusa dal suo mlnl- 
slaro a Bonn, ha Insistilo sulla 
necessita di una positiva con¬ 
clusione del Round Csce e 
sottolinealo l'Importanza che 
ule aalgenza sla avverUiaAn- 
che tlàfPgiW dIAfaisaviai »Bl 
complesso. Il verlleeorleniale 
di tnraatu rappresmia agli 
occhi di Geiischer un positivo 
eoniributo al miglioramento 
del rapporti Ira Est ed Ovest e 
allo’sviluppo del dialogo sul 
disarmo, uenKher ha quindi 
anticipalo che le proposte 
orientali saranno sottoposte 
ad attento vaglio da patte del 
governo federale e dell Al¬ 
leanza atlantica. 

Il ministro della Difesa Ru- 
pert Scholtz Infine ha dellnllo 
Incoraggiami I risullall del 
•venlce» di Varsavia facendo 
notare che II mondo si trova 
attualmente In una fase In cui 
potrebbero aprirsi molte pos- 
alblllté di aumentare la aicu- 
rezzi «attraverso e con il di¬ 
sarmo». 



la «Convention» democratica 


lesse laclison 
(qui accanto) 
durante uno 
degli UHM 
comizi, 
l’intemo 
dell'edificio 
dove si 


Toni distensivi 
neirultimo discorso 
del leader nero 
ai suoi sostenitori 


Migliaia di persone 
al grande happening 
con Jesse, «la coscienza 
deirAmerica» 


la convention 
democratica ad 
Atlanta. 


Jackson e Dukakis 


ad Atlanta vicini all’intesa 


Oggi ad Atlanta i democratici formaiizzano la can-, 
didatura di Dukakis alle elezioni presidenziali sta¬ 
tunitensi del prossimo novembre. La questione 
aperta è il tipo di accordo che Dukakis riuscirà a 
trovare con il suo più forte rivale all'interno del 
partilo, il reverendo Jesse Jackson. Una folla entu¬ 
siasta ha accolto il leader nero ad Atlanta per il suo 
ultimo discorso prima dell'odierna convention. 


RIMMA LAURA RODOTÀ 



■■ ATLANTA. L'autobotte di 
acqua fresca gratuita va a par¬ 
cheggiare sul prato, e viene 
subito presa d'assalto. Stra¬ 
volto dal caldo, (laccato dal* 
l'umido dell'estate del Sud, il 
popolo di Jesse aspetta, suda¬ 
to e paziente. Nell'anfiteatro 
naturale di Piedmont park, ad 
Ailania, si stanno pigiando in 
cinquemila e più: tanti neri, ra¬ 
gazzi In shorts, vecchie signo¬ 
re in assurdi cappellini, bam¬ 
bini con patacche pru-Ja* 
ckson; bianchi sulla quaranti¬ 
na con l'aria da ex contestato- 
ri. o sul venticinque anni, 
completi di bicicletta da cor¬ 
sa, capelli biondo-Califomla e 
aria curiosa» G «media peo- 
ple», in massa: in ^to, i furgo¬ 
ni con l'antenna satellite, me¬ 
scolati alla gente, cameramen 
e fotografi che muoiono di 
caldo nei loro gilel kaki multi- 
tasche, e reporters; sotto il 
palco (sfondo: una bandiera 
stelle e strisce e ben cinque 
ritratti di Jeiae)1 giornalisti te¬ 
levisivi, che stanno pérderufo 
l'aria asettica di chi vive a due 
dimensioni. «I in ritwlol An¬ 
che oggtN. geme seduta sul 
prato lUtherine Couric del ca¬ 
nale 4 di Washington, mentre 
Il fondotinta le si scioglie len¬ 
tamente. «Voleva arrivare al¬ 
l'ora dei telegiornale? Poteva 
dirlo subito e non farci stare 
qui quattro ore*. Ma c'è poco 
da fare: Jackson aveva si an¬ 
nunciato l’arrivo della sua ca¬ 
rovana (partita tre giorni fa da 
Chicago) per le quattro: ma, 
come da copione, si presente¬ 
rà alle sei e un quarto, in tem¬ 
po per andare in diretta nell’o¬ 


ra di massimo ascolto. I gior¬ 
nalisti che lo seguono da mesi 
non ne possano più dei suoi 
ritardi: ma chi ha deciso di 
consacrare questo sabato po- 
mencio a Jesse la prende 
con tranquillità. 

Anzi: i suol supporters sono 
più calmi dei solito: sono un 
po' delusi, vagamente rasse¬ 
gnati. moderatamente ottimi¬ 
sti. «Che pollo quel Dukakis», 
alza le braccia Kevin, aria da 
duro dei ghetti urbani, ^orts 
e maglietta con la scrìtta «Ne¬ 
ro a grande richiesta». «Gli sa¬ 
rebbe bastato fare una telefo¬ 
nata a Jesse, dirgli che aveva 
scelto quel senatore Bentsen 
come candidato alla vicepre¬ 
sidenza. E che aveva bisogno 
di lui. di noi, per fare campa¬ 
gna e vincere. Certo che Jesse 
è seccàto. Ma tutto finora be¬ 
ne. o quasi bene, spero». Co¬ 
me lui. molti altri hanno deci¬ 
so. per esprimere il loro pen¬ 
ero tirandosi contempora*' 
neamente su il morale, di «dir¬ 
lo con unà maglietta». Ce ne 
sono di categoriche, con lo 
slogan «Se non oro. quando?». 
Ma abbondano quelle, nuovis¬ 
sime. fatte dopo la decisione 
di Dukakis di scegliere Uoyd 
Qentsen (e non Jackson, e 
senza dirglielo) come >ice: 
«Non lasciateli uccidere il so¬ 
gno», recita la più indossata: 
«batter, noi bitter», migliori, 
non amareggiali, sì legge inve¬ 
ce su un'altra. Qualcuno ama¬ 
reggiato, convìnto che il voto 
nero, ancora una volta, è stato 
dato per scontato, in realtà, 
c'è. «Che fare alle elezioni? 
Non ci voglio proprio pensa* 


reta, ai schermisce Owayne. 
22 anni. «Ma dai. guarda che 
Bentsen è una gran brava per¬ 
sona». concilia un camera¬ 
man, anche lui nero. Che gli 
passa accanto. «Sei un per¬ 
dente. tu», si secca Dweyne. 
Ma, se i più giovani non man¬ 
dano giù la poca ctHtsidera- 
zione per il loro divo Jesse, 
rnolti altri, più grandi e a più 
atto reddito, sono possibilisti. 
•Che il reveiendo Jackson sia 
stalo trattato bene, non si può 
dire», sostiene Leroy Gallo- 
way, ingegnere. «Ma al di là di 
que^o, penonalmenie, alle 
elezioni non avfò probleml. Il 
ticket democratico non è ma¬ 
le. e, diciamoci la verità; Ben¬ 
tsen serve. Rqs^cura i bianchi 
moderati». 

intanto, cominciano a cir¬ 
colare volantini, Uno invoca 
«giustizia per i bidelli di Atlan¬ 
ta». in polemica col Comune: 
un altro, annuncia una marcia 
che ha come scopo «evitare 
che Dukakis faccia cambiare 
idea a Jackson». Ma dai palco, 
del «Duca» non vuote (urlare 
nessuno. «Guardate dove sla¬ 
mo arrivati», ripetono gli ora¬ 
tori dal mìcrofwK). «Vent'anni 


iher King: o^i, 1988, è l’anno 
di Jesse Jackson». È la nuova 
linea, quella che Jackson e 
collaboratori rivendicano in 
questi ultimi tre giorni: trattati¬ 
ve. partecipazione alla stesura 
del prt^amma, «partnership» 
tra il reverendo e Dukakis. Ma, 
per chi aspetta Jesse nel par¬ 
co (e anche per l’orda di gior¬ 
nalisti venuta nella speranza 
di assistere a un colpo di sce¬ 
na). non ci sono discorsi poli¬ 
tici e (mgramm^ci; molti in¬ 
citamenti e, in attesa del «Ja¬ 
ckson Action.’ Ralmbow 
Expre»». si alternano sul pal¬ 
co gruppi gospel in tonaca, 
ballerine rock delle scuole 
elementari, cantanti folk. Tn 
la folla che preme sempre di 
più, si aggirano i siiùstrì segua¬ 
ci in giacca e cravailino a far¬ 
falla del «leader della nazione 
musulmana nera», rantisemita 
Louis Farrakhan: gii adepti, in 
tonaca bianca, di una setta 
mu^lmana rivale: agenti dei 
servìzi segreti, biondi, con gli 
occhiali a ^lecchlo, ingrugna¬ 
ti; e unica nlebrìtà, An^ Car¬ 
ter, flglia ultra dell'ex presi¬ 
dente Jimmy, che porta i ca- 


davanti ai giomaltsii, lascian¬ 
do due amiche-portavoce a 
fare dichiarazioni. 

Finalmente, arriva Jesse. Il 
sottofondo è un gospel di 
gran ritmo, lui è in maglietta, 
sorride, tutti sul palco voglio¬ 
no abbracciarlo. Lo accompa¬ 
gna il sindaco nero di Atlanta, 
l'ex ambasciatore alle Nazioni 
Unite Andy Young. Calmo e 
freddo, il suo esalto opposto 
fin dai tempi in cui tulli e due 
lavoravano con King, non 
ama Jackson; ma*«jra, non 
può fare altro che presentarlo 
come «la coscienza dell'Ame¬ 
rica». Lo segue sul palco, an¬ 
ziana e commovente, la prima 
deputata nera della storia, 
Shirley Chii^olm; arriva Ce¬ 
retta King con aria perplessa. 
Poi. U discorso tanto atteso. 
Che non sorprende: Jesse è 
carismatico, stentoreo, politi¬ 
camente equilibrato. Ricorda 
al pubblico (e al partito) che 
hi) ha fatto Iscrivere più eletto¬ 
ri alle liste di chiunque altro; 
rievoca i progresri dei neri in 
America; presentala sua fami- 
gita. cinque Àgli belli e ben ve¬ 
stiti. óuida il pubblico, nel so¬ 


lito, grande happening, a ripe¬ 
tere i suoi slogan. Ed è pro¬ 
prio guardando questo pub¬ 
blico che si può capire cosa 
sia, per i neri. Jesse Jackson 
Non il demagogo che preoc¬ 
cupa i politici seri, ma il nero 
che si è imposto, che tratta 
alla pari, che si fa sentire. Per 
questo, per i giovani è una 
star, e per questo i vecchi del 
Sud. quelli che si ricordano di 
quando non riuscivano a vota¬ 
re, e di quando, se li insultava¬ 
no e li chiamavano «nigger», 
‘^negrecci,- non potevano ri¬ 
spondere, a sentirlo si com¬ 
muovono. Acclamandolo co¬ 
me sempre, alla line del di¬ 
scorso. partecipano al suo 
usuale miracolo dei pani e dei 
pesci: riscrìzione in massa al¬ 
le liste elettorali, mentre gli ai- 
topartanti diffondono una 
canzone su Jesse, e Jesse 
stringe decine e decine di ma¬ 
ni. Per una legge che garanti¬ 
sca l'iscrizione automatica de¬ 
gli eleltorì, Jackson sta facen¬ 
do iwessionì. E potrebbe esse¬ 
re uno dei punti su cui, sotto¬ 
banco, il suo stalo maggiore 
sta trattando con Dukakis, per 
garantire una convention pa¬ 
cifica e vincente. 


Per il «Duca» 


Sticbfirica 

Botha 
invita 
il Papa 

' m JOHANNESBURG. 11 go¬ 
verno $udalricano ha invitato 
papa Giovanni Paolo II a ellet- 
tuaro una sosta a Johanne¬ 
sburg In occasione del viaggio 
che, nei prossimo settembre. 

10 porterà in cinque paesi del- 
l'Africa australe. Lo scrive il 

e settimanali^ sudafricano «The 

' Sunday 3tér» precisando che 
questa evèntualllà è stata di- 
Kussa venerdì scorso tra il 
ministro degli Esteri di Preto¬ 
ria. Pink Botha, e il cardinale 
Roger Etchegaray, presidente 
della commissione pontificia 
«JustUia e pax». Citando fonti 
•bene Informate», il giornale 
afferma che il prelato, che si 
trovava in visita in Sudafrica, 
ha (atto presente a Botha che 

11 Papa non sarebbe contrario 
ad una visita ma che per com¬ 
pierla preferirebbe attendere 
«un momento più opportuno». 
Il ministro sudafricano dal 
canto suo avrebbe assicurato 
al cardinale Etchegaray che 
non è affatto vero, come inve¬ 
ce potrebbe sembrare, che ii 
governo di Pretoria non gradi¬ 
rebbe la presenza papale. Il 
settimanale aggiunge che le 
autorità sudafricane si accon¬ 
tenterebbero anche di una 
«breve visita» e che Giovanni 
Paolo 11. ad esempio, potreb¬ 
be fare sosta all'aeroporto di 
Johannesburg per celebrarvi 
una messa quando il prossimo 
settembre» si recher a nel pic¬ 
colo regno del Lesotho nel 
quadro del viaggio che lo por¬ 
terà anche in TOtswana. Mo¬ 
zambico, Swazlland e Zimba¬ 
bwe. 


■■ NEW YORK. Sfogliando 
l'album delle Conventions, 
colpisce una foto di quella di 
New York nel 1976. Una ra¬ 
gazza solleva un poster di Jim¬ 
my Carter sorridente, (oto¬ 
montato in guisa di hippie bar¬ 
buto e capellone. Erano le ul¬ 
time folate, ancora vigorose, 
del vento dei ' 68 . Dodici anni 
dopo, ogni singolo elemento 
della strategia di Dukakis sem¬ 
bra teso a scalpellare sin nel 
profondo della memoria degli 
elettori quell'immagine. Vede 
retro movimentismi, assem¬ 
blearismi. ideologie, bandiere 
. al vento dei fermenti sociali: 
fate lai^o al decisionismo, al 
pragmatismo, al sottile calco¬ 
lo politico. 

Dukakis ha fatto una scelta 
precisa. L’obiettivo principale 
è recuperare quella fetta di 
elettorato democratico che 
aveva cambiato campo. Il cal¬ 
colo è che i voti espressi dalla 
protesta e dai movimenti so¬ 
ciali sono graditi, ma non so¬ 
no quelli che più conteranno 
a novembre: può anche darsi 
che la delusione ne assottigli 
la motivazione di recarsi alle 
urne, ma questi voli comun¬ 
que non potranno andare a 
Bush, sono insomma scontati. 
A fare la differenza, secondo 
questa strategia, sarà quel vo¬ 
to democratìcO'SU tre che nel 
1972 era passato a Nixon con¬ 
sentendogli dì sconfiggere il 
liberal McGovern, quei voto 
democratico bianco del Sud 
su quattro che era passato a 
Reagan nell'fiO condannando 
alla sconfitta Carter e nelI'Sà 
umiliando Mondale. La sfida 
non è per la conquista dei vo¬ 
to nero e militante, è per la 


conquisti di quello bianco e 
di ceto medio. Se questa è la 
premessa, tutto il resto, com¬ 
presa l’esacerbazione dello 
scontro con Jackson, ne di¬ 
scende con logica che ha una 
sua ferrea coerenza. 

NeirsO Reagan aveva stra¬ 
vinto presentandosi come 
campione di un’ideologia 
conseivatrìce e con due ca¬ 
valli dì battaglia; meno tasse, 
meno governo, i tempi sono 
cambiati. Dai sondaggi viene 
fuori che il paese ritiene che ci 
voglia un po' più di governo 
per risolvere l'acutizzarsi dei 
problemi sociali; povertà e di* 
seguaglìanze. droga, degrado 
dell'istruzione e deir^isten- 
za sanitaria, le piaghe che mi¬ 
nacciano un'intera generazio¬ 
ne di bambini e giovanissimi. 
Ma non è pronto a pagare più 
lasse, e stringere la cinghia 
per lutto questo. Il Reagan 
delt ’88 è diverso da quello 
deirSO, anche se resta il più 
«ideologizzalo» dei grandi lea¬ 
der mondiali, e il reaganismo 
di Bush non ha più nulla delle 
caratteristiche di ideologizza- 
zione esasperata di quello ori¬ 
ginario. Dukakis ha scelto di 
non contrapporre ideologia a 
ideologia, ma di calvacare i 
temi dell'efficienza e del 
buongoverno. Per la carica dt 
vicepresidente ha scelto uno 
come Bentsen che aveva atti¬ 
vamente appoggiato la politi¬ 
ca reaganiana di taglio delie 
imposte. Non parla di «spesa» 
per risolvere i problemi, ma di 
«Investimenti». Se Reagan 
neil'SO era riuscito a strappare 
ai democratici la bandiera di 
valon americani fondamentali 


la vittoria viene dal centro 


La scelta di Dukakis è precisa: puntare al recupero 
del voto bianco, modetato. di ceto medio che 
aveva abbandonato i democratici nel 72 facendo 
vìncere Nixon contro McGowem e neil'SO e *84 
dando la vittoria a Reagan. Lo riconosce lo stesso 
Jackson, ricordando però che «un aereo ha biso¬ 
gno di due ali per volare». «Progressi» nelle trattati¬ 
ve riservate tra i due campi. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTC _ 

8IEQMUNO GINZBCRQ 



Mike Dukakis 


quali famiglia e lavoro, facen¬ 
done pietre angolari della 
piattaforma repubblicana. Du¬ 
kakis punta a ripetere l'opera¬ 
zione aH’inverso, riciclando in 
termini democratici valori es¬ 
senziali della «reaganomics». 

Dukakis non sembra affatto 
preoccupato che i gruppi che 
rappresentano «interessi parti¬ 
colari», come ) sindacati, gii 
insegnanti, le femministe, sta¬ 
volta non abbiano esplicita¬ 
mente espresso il loro soste¬ 
gno della campagna demo¬ 
cratica come avevano fatto 
tradizionalmente. Anzi, per il 
presidente del comitato na- 
zimale democratico Paul 
iGrk, che sprezzantemente 
definisce «questioni esotiche» 
le «agende ristrette» tipo quel¬ 
le dei gay e delle femministe, 
dei difensori delPaborlo, dei 
gruppi etnici, «la cosa più im¬ 
portante è proprio lo spostarsi 
del centro di gravità ne) parti¬ 
lo dall'ala attivista all'ala di 
governo» 

Questa che il «New York Ti¬ 
mes» definisce «spinta al cen¬ 
tro», rende inevitabile alla 
Convention una spaccatura 
con Jackson? Non necessaria¬ 
mente. li rappresentante del 
campo di Jackson alle febbrili 
trattative segrete che conti¬ 
nuano alla vigilia deH’assise, 
ha parlalo di «progressi che 
sono stati compiuti», anche se 
non è stato raggiunto ancora 
un accordo sulle «questioni 
specifiche». Lo stesso Jackson 
ìen maitma in tv aveva ricono¬ 
sciuto che la strategia di Du¬ 
kakis è motivala da) tentativo 
di «recupero del gruppo dì 
elettori che ci ha lascialo» Ma 


ha voluto ricordare che «un 
aereo ha bisogno di due ali, 
per volare». L'ala destra del¬ 
l’aereo presidenziale di Duka¬ 
kis è Bentsen, il nodo della 
Convenclion che si apre oggi 
è come riusciranno a aggan¬ 
ciarvi l'ala sinistra. 

Niente è scontato, anche se 
SI prevede che il discorso che 
Jackson pronuncerà martedì 
quando gli daranno la parola 
sarà di unità. I) leader nero in¬ 
sìste a dire che sono i delegati 
a decidere. I sondaggi com¬ 
piuti da più parti suU’onenta- 
mento dei delegati rivela che 
questi si presentano general¬ 
mente come più «liberal» del 
corpo degii eleltorì, più favo¬ 
revoli ad una mediazione che 
accolga parte' delle posizioni 
di Jackson anziché rifiutarle in 
blocco. E anche dai centristi 
viene il suggerimento che le 
due strategie di cui si discute 
possano essere più comple¬ 
mentari che m conflitto. «Cjuel 
che vogliamo - ha detto ieri 
mattina Jackson - è inclusio¬ 
ne anziché esclusione, non mi 
pare di chiedere troppo». 

Quanto ail uomo da battere 
in novembre. Bush, sì è tirato 
fuori di scena andandosene a 
pescare nel Wyoming, in un'a¬ 
rea del parco nazionale tanto 
remota che la si può raggiun¬ 
gere solo in elicottero. Ma. a 
quanto dicono gli stessi saggi 
del suo campo, a cominciare 
dall'ex presidente Nixon, ha 
di che essere preoccupato 
dalla strategia di Dukakis. E gli 
ultimi sondaggi nel suo Texas, 
serbatoio chiave di «grandi 
voti», lo danno di parecchio 
perdente da quando è entrato 
in campo il texano Bentsen 



Najibullah 
minaccia: 
legge marziale 
in Afghanistan 


II presidente afghano Na})bullah ha dichiarato che il suo 
governo sta prendendo in considerazione la possibilità di 
imporre la legge marziale per opporsi agli attacchi della 
guerriglia contro Kabul e le altre città dei paese. Parlando 
alla radio, Napb ha detto che dal 15 maggio, data d'inizio 
del ritiro delle truppe sovietiche. 165 razzi henno colpito 
diverse’CÌttà afghane. Nella sola Kabul un mese 76 
persone Jianno perso la vita e altre 91 sono rimaste ferite. 
«Vendicheremo queste azioni ostili, le nostre forze di sicu¬ 
rezza sono posizionate in modo da colitire gli attaccanti», 
ha detto Najib. 

AmArifano Un cittadino americano, 

Ottl€n€ chiesto ed ottenuto asilo 

politico in Urss, affermando 
aSIIO pOiniCO di essere ingiustificatamen- 

in IIkc perseguitato dai servizi 

III UI99 segreti americani, dai quali 

avrebbe bisogno di «na- 
scendersi». Lo annuncia la 
«Tass» aggiungendo che il Presidium del Soviet Supremo 
detl'Urss ha accolto la richiesta di asilqpolilico dell ameri¬ 
cano «per considerazioni umanitarie». Ire giorni fa un altro 
cittadino americano, identificalo come un cantante SSen* 
ne dì nome Adeem, aveva annunciato in una conferenza 
stampa tenuta a Mosca, di voler restare in Urss Insieme 
con la moglie e ii (iglio di 11 anni. AU'inizio dell’anno 
inoltre Ted e CheruI Branch, recatisi in Unione Sovietica 
per turismo, avevano anch*es^ chiesto e ottenuto asilo. 


«Bambino 
scoiattolo» 
catturato 
In Perii 


Un bambino di dieci anni, 
che cammina a quattro 
zampe, squittisce e salta 
proprio come uno scoiauo- 
lo, è stato catturalo duli 
abitanti del villaggio di us 
Lumas, nel nord del Perù. Il 
piccolo, nbattezzato «barn- 
blno-scolatlolo», era Stato 
abbandonato dai genitori nella foresta un paio d’anni fa. 
Da allora sì è nutrito di radici e erba. Ora dovrà essere 
curato dette ferite provocategli dagli abitanti del villaggio 
che lo avevano scambiato per un animale selvatico, attac¬ 
candolo con bastoni e acqua bollente. In seguilo sarà" 
trasferito a Urna, dove sì cercherà di riabituarlo alla vita 
civile. 


Baheonote 
di plastica 
per i cittadini 
australiani 


Dopo anni di esperimenti e 
prove stanno per essere po¬ 
sti in circolazione in Austra¬ 
lia i primi biglietti di banca 
in plastica. Saranno da 10 
doRarì australiani .(pan a 
poco più di 10.000 lire) e, 
secondo la banca centrale, 


za di quelli tradizionali, ma dureranno molto più a Hmgo, 
Trovare la formula giusta 0 biglietti «stampati» finora m 
erano rivelati troppo fragili è costato circa 20 miliardi di 
lire. Ma il governo australiano prevede di recuperare le 
spese, in caso di riuscita delle nuove banconote, esfroitan- 
00 la formula. 


Srl Lanka: 
in centomila 
ai funerali 
dell’elefante 
sacro.. 


fare vèngai^imbalsài^dpd^csp^ nel musèo di 
’Ràliii^i^itertava Qgpmnfijó, in agosto, in occasione délioi’ 
feste dertempio DSIMà Mallgawa, il dente di Buddha, è'^ 
morto a 83 anni, dopo una breve malattìa. 


Oltre centomila persone 
hanno accompagnato ieri 
le esequie di Raja, l'elefante 
sacro dello Sri Lanka. I fu¬ 
nerali si sono svolti a Kan- 
dy, l’antica capitale del- 

S iaese. Il presidente Juhius 
ayewardene ha proclama¬ 
to \{ sacro animale «tesofò, 
nazionale» e ha ordinàtp ' 


...mentre un albo 
elefante 
uccide 


Quinzio Petrozzilti, 57 anni, 
musicista, in vacanza nello 
Sri Lanka Insieme alla mo¬ 
glie, ha trovato un'atroce, 
morte a Bundala, nella pa^ 

un turista italiano 

cune fotografie a un elefan- 
jQ|Haf ,0 quando all'im- 
prowiso l'animale si è infuriato e gli sì è lancialo contro. 
Gli accompagnatori locali sono riusciti a arrampicarsi su 
un albero mentre ritaliano, forse bloccato dalla paura, non 
è riuscito a (are altrettanto ed è stato travolto. 


VmOINIA LORI 


Territori ooctqiali, violenze 

Intìfada, due morti 
Israele apre al’Olp? 
Shamir smentisce 


B TEL AVIV. Il tentativo di 
disarmare un soldato israelia¬ 
no, in pieno centro di Pelak 
Tivka, una grossa cittadina a 
pochi chilometri da Tel Aviv, è 
costato la vita a un giovane 
palestinese. La radio israelia¬ 
na, nel dame notizia in apertu¬ 
ra, ieri, ha commentato che 
«l'intifada» Oa rivoila) è arriva¬ 
ta «nel cuore dì Israele». A Ga¬ 
za é morto un altro giovane 
palestinese, ferito nei giorni 
scorsi. A causa della tensione, 
che continua a essere vivissi¬ 
ma, specie per le manifesta¬ 
zioni studentesche, il governo 
israeliano ha deciso di antici¬ 
pare al 21 luglio la chiusura 
delle scuote, che era stata in 
precedenza prolungata al 15 
agosto per consentire agli stu¬ 
denti di concludere l'anno 
scolastico visto che, a causa 
dei disordini nei territori oc¬ 
cupati, te scuole erano state 
chiuse da febbraio ai primi di 
giugno. La cronaca della gior¬ 
nata di ieri registra altri episo¬ 
di di violenza, a Nablus, poco 
dopo ia revoca dei coprifuo¬ 
co, i soldati hanno sparato fe¬ 
rendo tre persone. A l^lka- 
rem, net campo profughi di 
Nurt Shams e nel villaggio di 
Shweika, un sedicenne è stato 
colpito a un occhio da una 
pallottola dì gomma e altre 
persone sono state ricoverate 
per malesseri provocati dai 
gas lacrimogeni. Coprifuoco 
imposto nel campo di Jela- 
zun, presso Ramatiah, dopo 
che i soldati Israeliani aveva¬ 
no ferito un ragazzo a manga¬ 


nellate e una donna con pal¬ 
lottole di gomma. Inoltre so¬ 
no state interrotte le comuni 
cazioni telefoniche con Beit 
Sahur, presso Betlemme, già 
sotto coprifuoco da due setti¬ 
mane. A Nablus i militari han¬ 
no sequestrato una videocas¬ 
setta della rete televisiva ame¬ 
ricana «Cbs» con un servizio 
sulla sollevazione. La casset¬ 
ta, visionata dalla censura 
israeliana, è stata poi fatta di¬ 
struggere. Sul piano politico 
c'è da segnalare la proposta, , 
poi seccamente smentita d^- 
ie autorità israeliane, di un al- $ 
fidamento dell'ammmistrazio- 
ne civile dei territori occupati 
alla stessa Oip EstaloBassam 
Abu Shanl, direttore dell'uffi¬ 
cio informazioni dell'Olp, a ri¬ 
velare ieri a Baghdad, all'a¬ 
genzia francese Afp, che il pri¬ 
mo ministro israeliano Yitzhak 
Shamir aveva offerto atl'Olp, 
tramite la mediazione della 
Romania, di amministrare dal 
punto di vista civile i territori, 
mentre gli israeliani avrebbe¬ 
ro mantenuto l'amministrazio¬ 
ne militare Proposta rifiutata 
dairoip, favorevole a un man¬ 
dato transitorio delle Nazioni 
Unite Ma. in giornata, è arri¬ 
vata una netta smentita da 
Israele- Avi Pazner. addetto 
stampa del premier Shamir, 
ha definito «totalmente false» 
le affermazioni del portavoce 
della Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina e ha 
ricordato che il governo israe¬ 
liano «ha più volte detto e ri¬ 
petuto di opporsi a una tratta¬ 
tiva con rOlp». 
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Economia e lavoro 


MOano 

«Sul salario 

trattativa 

pregiudicata» 


•TIFANO mOHI RIVA 

■■MIUNO PerlaFiomela 
Cgll lombarde tornare al lavo 
lo con la Fiat e gli altri è stalo 
un grave errore Che diillcoita 
e problemi non tessero sol¬ 
tanto Ira Fioin e Fiat, oppure 
tra Fiom e Firn e Uilm era evi¬ 
dente sin dalle prime fasi di 
questo scorcio di trattativa i 
problemi ci sono, e grossi al¬ 
l'Interno stesso delia Fiom 
Sono la conseguenza e il se- 


lura, che venne alla luce già 
nella fase preparatoria e che 
portb le fabbriche lombarde, 
Alta di Arese in testa a volare 
no nel referendum sulla piat¬ 
taforma E ieri quel no si h ri¬ 
petuto SI tratta, questa volta, 
di una dichiarazione ufilclale 
diramala a tutta la stampa, da 
parte della delegazione lom¬ 
barda, non solo Fiom ma an 
che egli, che dalle stanze di 
corso Italia segue minuto per 
minuto I evolversi degli even 
tl Quando nel pomeriggio di 
Ieri, dopo un andirivieni di te 
letenale e conialll, finalmente 
la delegazione Fiom è tornala 
in trattativa, guidala questa 
volta direttamente dal segre¬ 
tario generale Airoldi, I lom¬ 
bardi (con i SMretari regionali 
Agostinelli e Castano, ma c e 
rapo poi Milano, Brescia e 
Brianza) si sono nuniti rapida¬ 
mente, anche con I capi delle 
loro fabbriche scesi a Roma 
per II coordinamento naziona¬ 
le Fiom, e hanno detto aU 
ripresa della trattativa da pane 
della delegazione Fiom Cgll 
avviene in un contesto del lut¬ 
to pregiudicalo, non solo per 
quealloni di metodo (Il rag¬ 
giungimento di Un'Intesa se 
parafa con Flm e Ullm), ma 
soprallutto di merito Fiom e 
Cgll lombarde dissentono ra¬ 
dicalmente dalle linee emerse 
dall Intesa In materia salariale 
che la Fiat ha raggiunto su un 
tavolo separate ■ contenuti 
dell'accordo solioscritio da 
Firn e (film sono lesivi di ogni 
pn^ltlva di articolazione 
della conirallazlone. puntano 
a decapMare di fatto la ripresa 
di un movimento che si è 
espresso In migliala di accordi 
aziendali anche In Lombardia. 
SI pongono problemi Indero, 
gabill di chiarimento con I la¬ 
voratori, i militanti e I quadri, 
rrieniie al dellnea un'involu¬ 
zione del sindacalo dal rlswlil 
Inquietanti E urgente a queste 
punte avviate nella Fiom e 
nella Cgll un confronto serra¬ 
te che chIariKa I rapporti Ira 
vicende di questi giorni e con¬ 
clusioni congressuali* Un dis¬ 
senso di tondo, quindi, che In¬ 
veste sirstegla ed essenza 
stessa del sindacato II tutto, 
nel fuoco dello scontro gene¬ 
rale. 



I dirigenti della casa torinese si recano 
nella sede del più grande sindacato 
per dire che non vogliono accorci separati 
Ma tra i sindacati non tutto è chiarito 

Colpo di scena 
La Fiat va in Cgil; 


«Trattiamo» 


Operai 

airuscitada^li 

stabilimenti 

FiatdiTorlfW 


La Fiom ha fatto sapere in serata che «per senso di 
responsabilità politica e per evitare l'accordo sepa¬ 
rato» ha deaso di siglare le parti conclusive dell'ac¬ 
cordo con la Fiat sottoscritto finora da Firn e Uilm È 
Tennesimo colpo di scena di una giornata comincia¬ 
ta con l'arrivo alla sede della Cgil dei dirigenti della 
Fiat i quali hanno incontrato Pizzlnato e Del lùrco, 
dichiarando di non volere discnminare la Fiom 


STEFANO BOCCONETTf 


■i ROMA La Rat non ha in¬ 
tenzione di discriminare la 
Fiom Cgil dalle trattative E 
non persegue neanche l‘o- 
blettivo di un accordo separa¬ 
to con le altre due organizza¬ 
zioni sindacali Dopo (a dram¬ 
matica giornata di sabato, se¬ 
gnata dalle polemiche per 
vintesa che Firn e Ujlm aveva¬ 
no raggiunto da sole con l a- 
zienda, ieri è arrivato un im¬ 
portante segnale distensivo 
da parte del gruppo torinese. 
Il capo della delegazione Fiat 
al tavolo della traliative, Mi¬ 
chele Figurati, SI e recato per¬ 
sonalmente nella sede della 
Cgil in Corso d Italia per spie 
gare che il brutto «pasticcio» 
realizzato sabato all'alba 
(quando appunto Flm e Uilm 


firmarono un'intesa senza la 
Fiom SUI modi con cui distri¬ 
buire gii aumenti salariali) non 
si sarebbe piu ripetuto Figura¬ 
ti, insòmma, è andato a dire a 
Pizzinaio e a Del l\irco, il se- 
gretano generale e il segreta 
no generale aggiunto della 
Cgll, che la piu grande azien¬ 
da 0 Italia non aveva interesse 
a mettere da parte il piu gran¬ 
de sindacato d Italia £ stato 
questo gesto che ha permesso 
alla Fiom di tornare al tavolo 
delle trattative Come, In che 
modo la Fiom nenirerà nel 
negoziato? Sicuramente non 
c’è piu la «pregiudiziale» posta 
) altro giorno dalla Fiat o fir¬ 
mate anche voi l'intesa o re¬ 
state fuori Non c'è piu quella 
condizione ultimativa, ma il 


problema non è di facile solu¬ 
zione Anche perche tra len 
mattina ed oggi, la Fiat e le 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici delta Cisl e della Uil so 
no andate avanti nel confron¬ 
to E pare che fossero vicine 
ad una bozza d intesa sulla 
mensa fresca (uno degli obiet¬ 
tivi qualificanti della parte 
normativa della piattaforma). 
SUI permessi ai lavoratori che 
hanno figli handicappati, sul- 
1 ambiente Ovviamente len 
pomeriggio la Fiom. ntomata 
nella sede della Fiat in via Bis¬ 
solati, ha voluto essere infor¬ 
mata sugli sviluppi della tratta¬ 
tiva e SI è incontrata con i dm- 
genti di Firn e Uilm, esaminan¬ 
do le modalità per rientrare a 
pieno titolo nef negoziato In 
serata ennesimo colpo di sce¬ 
na la Fiom emetteva un co¬ 
municato in cui SI annunciava 
che «pur in dissenso con le 
conclusioni sin qui raggiunte 
dalle altre organizzazioni con 
l'azienda, sulla materia nor¬ 
mativa fin qui discussa, per 
senso di re^Mmsabilità polib- 
ca e allo scopo di evitare l'ac¬ 
cordo separato, decide di si¬ 
giare le parli conclusive sotto- 
scotte tra Fiat, Firn e Uilm allo 
scopo di procedere sulle re¬ 
stanti parti normative e sul sa¬ 


lano» La delegazione della 
Fiom ha deciso di e^rre le 
motivazioni di quetia scelta al 
coordiname.)to di {avoraton 
Fiat della Fiom, «U quale espn- 
mera le valutazioni conclusi¬ 
ve» 

Questa svolta nelle trattati¬ 
ve non ha messo in ombra 
l’altro significativo fatto della 
giornata, cioè l'arrtra nella 
mattinata dei massimi dirigen¬ 
ti delta Fiat alla sede della 
Cgll E - assicurano gii esperti 
• e la pnma volta cte avviene 
un fatto dei genere Un episo¬ 
dio che ha scatenato, come 
era facile prevedere, i «dietro¬ 
logi» Per esempio un’agenzia 
di stampa ncostruisce cosi 
I accaduto Tbtto sarebbe par¬ 
tito da Del'nirco, che avrebbe 
messo in moto il ince-residen- 
te del Consiglio Gi^ni De Mi- 
chelis e il ministro Formica 
Esponenti del suo stesso parti¬ 
to A loro volta I rappresen¬ 
tanti del governo avrebbero 
nntracciato Romiti e gli avreb¬ 
bero piegato I rischi che 
comportava I esclusione delia 
Cgll dalla trattativa Romiti, a 
quel punto, avrebbe alzato il 
telefono e, messosi in crmui- 
nicazione con ti dottor Figura¬ 


ti. gh avrebbe dato indicazioni 
per li «chianmenio» da fornire 
ai due massimi dirigenti della 
Cgll 

E vero che la Cgil ha tentato 
di coinvolgere nel problema 
anche il governo ma non e 
vero che il più grande sinda¬ 
cato SI sarebbe «latto scudo» 
di due ministri In realta è sta¬ 
to il segretario generale Pizzi- 
nato, assieme ai suo vice Del 
turco, a telefonare alla Piai 
chiedendo una risposta ad un 
■problema politico», come I a- 
vevano definito «Problema 
politico perché ~ come ha 
spiegato Del Ibrco - uello che 
accade nel piu importante 
gruppo privato del paese non 
può non avere effetti su tulio il 
resto» Insomma 

I «esclusione» della Cgil - vo 
luta dalle altre due organizza¬ 
zioni sindacali e dall^ienda 
- avrebbe avuto npercussioni 
a catena, arrivando a coinvol¬ 
gere lo stesso confronto tra 
sindacali e governo, in pro¬ 
gramma nei prosami giorni 
^ Fiat CI ha assicurato che 
non ha intenzione di rompere 
le relazioni sindacali con coi», 
ha giunto Del 1\irco Ora le 
spiegazioni le dovranno iornh 
reCisfeUil Magan dopo che 
si sarò firmato u contratto in¬ 
tegrativo alla Fiat 




Antonio Piulnato 


Rzzinato: in forse vertice con Cisl e Uil 


Secondo il leader della Cgil 
la rottura di Firn e Uilm 
rende necessario il rinvio 
dell’incontro con Benvenuto 
è Marini fissato per oggi 


■1 ROMA Plzzlnoio, che 
coM è venuif n 4lrVI 11 dottor 
Figurati, Il capo delegazione 
éàìa Fiat al negoziato per la 
trattatIvaT 

li dottor Figurati è venuto a 
dirci che la Fiat non aveva al¬ 
cuna intenzione di discnmina- 


re la nostra organizzazione È 
venuto a dirci che il gruppo 
torinese non aveva alcuna in¬ 
tenzione di firmare intese solo 
con le altre due organizzazio¬ 
ni sindacali Ci ha spiegato, In- 
somma, che non esistevano • 
0 almeno non esistevano piu 


• le «pregiudiziali» nei nostn 
confronti 

La Floa qalodl torna¬ 
re al tavolo «Ue trattati¬ 
ve. Per arilvwre a che tipo 
dtloteaa? 


No Questo è un disc(»so che 
non mi compete Noi. come 
confederazione^ siamo interi 
venuti per un problema di me-^ 
rodo i contenuti della trattati-' 
va sono di competenza del 
sindacalo di categoria 


Ihtto feiBìMra rasaerenar- 
al. Ma retta la brutta alo- 
ria di OB accordo separa¬ 
to, Chi lira voluto? E per 
cbé? 


C'è un insieme di forze' politi¬ 
che e - perché non dirlo ? • 


anche di forze sociali che 
hanno l'obiettivo di emargina¬ 
re la Cgll, hanno come obietti¬ 
vo quello di ndlmensionare il 
ruolo «politico» che può avere 
una confederazione come la 
nostra, che d ala cimentando 
con problemi huovi. che ha 
posto a tutto il paese grandi' 
uestioni che nguardano la 
emocrazia, il tipo di sviluppo 
del nostro paese 
Non l’hal detto: però Rac¬ 
cordo s^prato alciira- 
■eatc laaceià U aegno nel 
rappnH CNs lè altre due 
organlzzazIoDl thidacalL 
Non so se lascerè il segno So 
soltanto che non più tardi di 
pochi giorni fa^ incontrando¬ 


mi con Manm e Benvenuto, 
stabilimmo una regola se si 
fossero presentati casi come 
quello della Rat, se cioè le or¬ 
ganizzazioni impegnate in ne¬ 
goziati SI fossero trovale In di¬ 
saccordo, nessuno sarebbe 
dovuto andare avanti per con¬ 
to suo La situazione’SL sareb 
be dovuta «congelare», e nn- 
viare il problema alle confe¬ 
derazioni Insomma, nel caso 
della Fiat la Fiom, la Rm e la 
Uilm avrebbero dovuto so¬ 
spendere lutto e chiedere l’in¬ 
tervento delle segrelene ge¬ 
nerali di egli Cisl e Uil Que¬ 
sto, tl ripeto, era l'impegno 
che avevamo preso appena 
pochi giorni fa Ma li dirò di 


più questo modo di risolverei 
contrasti interni fa parte di un 
pacchetto di proposte, che 
dovranno ingoiare i rapporti 
unitan, sulle quali da piu di un 
anno sta lavorando una com- 
mìssiome fonnata da Cgil, Cisl 
eUil 


Dici qBcaie cape alla 
Ila lU aa’iacoQimdellaiari 
dreterie, la piaB raa ipia 
oggL che tatti aspettavano 
per raettcre Bae alle pah- 
■Ielle che vi dlvMeap da 
I po' di leMpo. SI fui la 


Bnveaala e MailalT 


Non so, IO vorrei riflettere E, 
sinceramente non vedo co¬ 
me, allo stato attuale, sia pos- 


Aumenti ^ 

Ecco cosa 

prevede 

rintesa 


M ROMA. Accordo sepa¬ 
rato Sembra ormai un pro¬ 
blema superato, dopo l'in¬ 
contro detta Rat con la Cgil 
e dopo II ritorno della Fiom 
alle trat,ative Ma qual era il 
motivo del contendere? DI 
cosa parlava insomma l'ac¬ 
cordo separato? In poche 
parole si tratta di questo: 
I intesa - alla quale, ricor¬ 
diamolo per l'ennesina vol¬ 
ta, ha partecipato attiva¬ 
mente anche la Fiom - re¬ 
golamenta te modallia di 
erogazione degli aumenti 
salanali. 

Una pnma elargizione - 
la CUI quantità comunque 
ancora non è stata discussa 
- avverrà già da queM me¬ 
se I dipendenil della Fiat, 
insomma, riceverànno I be¬ 
nefici salariali fin dalla bui 
sta-paga di luglio, 

Nel mese di marzo del¬ 
l'anno prossimo - cod w«- 
vede l'intesa - te parinpr- 
neranno ad incontrar» per 
valutare l'andamento pro¬ 
duttivo della Fiat. Anda¬ 
mento che non sarà comun¬ 
que valutato solo dalla Fiat, 
come avviene oggi, ma aarà 
stabilito in baye a precisi 
cnten e parametri Sulla ba¬ 
se di CIÒ sarà determinata 
l'entità dell'erogazione per 

Infine, l'ultima parte deb 
l'intesa nguarda il 1990. In 
quell'anno la media degli 
aumenti ricevuti nei due an¬ 
ni precedenti sarà «conapli- 
data>, come si dice in ger¬ 
go Entrerà, instìmma, alul- 
ti gli elletli nella pqa-base. 
quella che serve pei cateo- 
lare gli scatti d'anzianità, e 
te altre indennità. 


slbile andare ad un Incanito 
unitario e soprattutto non ve¬ 
do come sia poaslbite trovata 
proposte uniUite. No, credo 
proprio che queH'IncMtttO, al¬ 
meno oggi, non al Ina- 


llnteMM 

qqaUTMss Nàa immta da 

vwoaaaiteSevàS M rizàBir- 
É^tpattaflqm^ < s 
Guarda sei proptte fuori Urq- 
da Perche sonostali proprio I 
compagni della Fiom a dare 
un contributo tondamenlate 
alla definiZioiie rii queU'lpote- 
sl d'intesa. Poi cosa ila suc¬ 
cesso non lo so: non uri eia 
mai accaduto nulla (H almite.» 

U5B. 



aOOO-OOO SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500-000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 


Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un’occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono / 
otto milioni* di finanziamento senza interessi m 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
Pombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÈN 

‘ Escluso 9U BX Vantage Costo pratica finanmmento L 150 000 Salvo approvazione Citroen finanziana_ 



all’offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo* IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu- 
mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so- 
1 ^^ lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 
È un’iniziativa dei Concessionari Citroen che | 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 


VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
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Cultura e Speuacoli 


Ciulianova 
If rock 
scende 
ìli strada 


■■ Rock Roads il festival di 
musica e cultura rock interna¬ 
zionale di Giulianova (Mar- 
ch^), approda quest anno alla 
sua terza edizione conferman¬ 
dosi uno degli appuntamenti 
di maggior interesse m questo 
caitipo Sarà piu ristretto della 
passata edizione, infatti anzi¬ 
ché per difique giorni terrà 
banco per tre solamente, dal 
'À2 al 24 luglio con un cartel» 
Ione, però, ancor fmu dènso, 
con tredici e forse piu nOmi in 
programma 

Sin dai primo anno |e scelte 
degli organizzatori si sono in¬ 
dirizzate non tanto verso il no 
me di cassetta, la star di gran¬ 
de richiamo, quanto su artisti 
rapj>rcsentanti nuove tenden¬ 
ze della musica rock propo 
ste di qualità e nomi culto de! 
efrquito indipendente A que¬ 
sta logica non fa difetto i at¬ 
tuale edizione Si apre il 22 
con la grinta ed il rock com 
baitlvQ degli italiani The Gang 
SI firosegue poi con li giamai¬ 
cano Desmond Dekker uno 
dellpadrl delio ska il rapper 
inglese Dcrek B, punta di dia¬ 
mante della scena hip hop bri¬ 
tannica e i’ex^ bassista desti 
Housemartlns Norman Cook, 
ora dedito alla dance music in 
compagnia dei Doublé IVou- 
ble ed ospite in qualità di d| a 
tutte e tre le serale del festival 
Il 23 ci sono i pescaresi Vege- 
table Men. vincitori di Indi¬ 
pendenti 88, gli americani 
Chevalier Brothers, segue 
qulhdl una sequenza fulmi¬ 
nante di gruppi inglesi tutti le 
gatl al nuovo pop e contraddi¬ 
stinti da forti talenti composi¬ 
tivi 

Ci saranno 1 Wedding Pre¬ 
seni. I Daintees di Martin Ste- 
phanson, gl) Aztec Camera 
guidali da Roddy Prame SI 
prosegue il 24 con i Woather 
Prophets, che ruotano attorno 
al cantante ed autore Peter 
Astpr, j Prima! Scream che Im¬ 
pazzano nelle classifiche indi¬ 
pendenti e sono stati formati 
dall ex Jesus & Mary Chairt 
Bobby Qillespló, | freschi ed 
irruenti WoQdentops di Bolo 
McOiniy. si chiude con la 
wlendida yoco della blonda 
Carmel. fra soul o blues, ac¬ 
compagnata da un gruppo di 
ben undici elementi Al pro¬ 
gramma potrebbero Infine ag¬ 
giungersi altri due nomi non 
ancora confermati, quello di 
Tom Verlalne e degli itwlesi 
Wesiwortd V j 


Concluso il Festival Ma questo «genere», 
di Santarcangelo si t#ma spesso inorato, lancia 
a discutere sul futurd segnali di vitalità 
dei gruppi sperimentili e nuove forme di ricerca 

L’ultimo Angelo dei Teatri 


Il Festival di Santarcangelo dei Teatri si è concluso 
quest'anno con molta amarezza e con un dubbio 
forse abbiamo assistito all’ulbmo appuntamento di 
una manifestazione ormai entrala negli itinerari fis¬ 
si del «popolo teatrale» non solo italiano Ma an¬ 
che in questa occasione il festival ha saputo lancia¬ 
re ricchi segnali di vitalità di un «genere» ignorato 
il teatro di ricerca. 


STEFANO CASI 


■■ SANTARCANGELO Sem- 
brerebbe un luogo comune 
interrogarsi sul futuro del tea¬ 
tro sperimentale un ozioso 
tema per disquisizioni che la 
sciano il tempo che trovano 
Ma fatti piu o meno recenti su 
scala locale e nazionale stan¬ 
no riportando questo interro¬ 
gativo al suo significato più 
corretto e urgente A questi 
fatti si sta aggiungendo quello 
del Festival di Santarcangelo 
(intitolato quest’anno «Dieci 
anni di laboratorio per un 
nuovo teatro»), singolare for¬ 
mula di festival-laboratorio di 
ricerca, centro vivace di fer¬ 


menti artistici e fedele osser¬ 
vatorio per comprendere mo 
vimenli ed evoluzioni della ri 
cerca teatrale italiana 
Logiche esterne (ma quan 
lo esterne?) alla passione del 
confronto fra teatranti, studio 
si e pubblico, logiche che ra¬ 
gionano in termini di incassi e 
di spartizioni fra partiti sono 
entrate prepotentemente alla 
ribalta durante I nove giorni 
del Festival, con polemiche 
fra la direzione artistica e il 
Consorzio amministrativo, 
con dichiarazioni e comuni¬ 
cati con incontri pubblici af¬ 
follati dagli artisti e dagli abi¬ 


tanti delia cittadina romagno 
la Incontri però disertati da¬ 
gli amministratori che stanno 
decidendo il futuro dell im 
portante manifestazione sen 
za uno scambio di idee con i 
protagonisti dei festival stes 
so Ma Santarcangelo non c 
un fatto isolato, da una parte 
I atteggiaménto <(i un «mini¬ 
stero» che non risconosce di¬ 
gnità al teatro sperimentale, 
dall altro piccoli e grandi se¬ 
gnali che nella stessa Emilia- 
Romagna stanno portando ad 
un impoverimento teatrale 
(basterebbe pensare al «caso» 
Leo De Berardinis ai destini 
dell Ater e della Soffitta alle 
siilo a CUI sono condannati 
importanti gruppi della regio 
ne), dimostrano la gravita e 
l'urgenza di una situazione 
che reclama oggi piu che 
mai, una netta presa di co¬ 
scienza da parte di tutti coloro 
che hanno a che fare con il 
teatro 

Del resto Santarcangelo ha 
dimostrato anche quest anno 
di essere un preciso punto di 
riferimento per il teatro di ri- 


n RAIUWO 


cerca II nuovo teatro italiano 
porta i nomi dt Albe Piccolo 
Parallelo Porto Atlantide So 
cieta Raffaello Sanzio e Teatro 
Settimo da questi quattro 
gruppi infatti sono stati lan¬ 
ciati I segnali piu convincenti 
durante la mantfe^azione 
conclusasi len dopo nove 
giorni di spettacoli e laborato- 
n Piccolo Parallelo Porto 
Atlantide, gruppo bolognese 
emigrato in questi giorni in un 
piccolo paese del bergama¬ 
sco, ha presentato i| già noto 
Marten, indicando come cifra 
della propria ricerca una rigo¬ 
rosa drammaturgia della me¬ 
moria storica che si fa densa 
riflessione sul presente An 
che le Albe hanno presentato 
un lavoro già noto in occaso- 
ne della «Giornata sul razzi¬ 
smo» dedicata a Jultan Beck 
Ruh Romagna ptù Aknca 
uguale, in cui si rivendica at 
traverso il dialetto ravennate e 
li dialetto olof (senegalese) 
una «afnc^.ità» della Roma¬ 
gna, descntia con uno stile 
suggestivo fatto di scompen» 
e disequilibri mtnru allo spet¬ 


tacolo 

Prima assoluta al Festival 
per Net tempo tra le guerre 
del Teatro Setiimo Nel cortile 
di una villa m campagna i{ 
gnippo tonnese ha messo in 
scena la stona di una quindici¬ 
na di fratelli che aspeltano il 
padre ai ntomo da viaggi e da 
guerre Temi e stimoli visivi 
del precedente Elementi di 
sirultura de! sentimento ritor¬ 
nano pqr questa specie di Oi- 
nasb' sutreale che e stata pre¬ 
sentala come prologo a) prò 
getto «Pura madre mediterra¬ 
nea» Romagnola è anche la 
Società Raffaello Sanzio che 
in occasione del Festival ha 
allestito due spettacoli sul 
«Gran reame dell'adolescen 
za», nspellivamente a mezza 
notte e aile cinque di mattina 
Il pntno Im cripta degli ado 
iescenti, è un potente poema 
sul passaggio dall infanzia alla 
pubertà, stracarico di simboli 
mistici ed erotici di «emozio¬ 
ni forti» mai gratuite e condot¬ 
te con improvvisi lievi scarti 
ironici Più folle lo spettacolo 
allenito all alba sui pendio di 



Un'immagme dello spettacolo del gruppo «Piccolo Parallelow 


una colJma L'adolescente 
sulla torre d'avorio, dove un 
intenso e ancora, ironico re¬ 
citativo di Claudia Casiellucci 
accompagna rapide presenze 
tratte da antichi tarocchi o 
manuali d alchimia 
Ma il Festival diretto da Ro¬ 
berto Bacci è stato soprallullo 
una sorta di «laboralono diffu¬ 
so», che ha mostrato serietà di 
lavoro da parte di quasi tutti i 
gruppi presenti un dato com¬ 
plessivamente incoraggiante, 
a parte pochi esempi tra cui 
spicca per confusione di in¬ 
tenti e mediocnta di realizza¬ 
zione lo spettacolo di Marco 


5ofan e Alessandra Vanzi 
Non vanno dimenticate occa¬ 
sioni dt grande teatro come 
l'esibizione di danza orissi 
dell indiana Saniukta Pantgra 
hi o occasioni di divertimen 
lo come il teatro equestre mu¬ 
sicale di Zingaro e le perfor 
mance di Leo Bassi e Bustne, 
o ancora occasioni di piace 
voli conferme come la Judith 
deirOdin Tealrel Interessanti 
direzioni di ricerca sono state 
mostrale dalle grandi visioni 
scenogralico-paesaggisliche 
di Raul Ruiz e del Teatro Val- 
doca, dal ngoroso lavoro sulla 


recitazione di Francois Kahn e 
di Toni Servillo, dalla speri¬ 
mentazione musicale del Giar¬ 
dini Pensili e di Roberto Bar¬ 
banti, dall orchestrazione co¬ 
reografica di Parco Butierfiy, 
dai laboratori tenuti a Sanlar- 
cangelo dai Teatri Uniti e dal 
Teatro di Silenzio mentre ha 
incantato la Medea della 
Compagnia Francesco Di Bar¬ 
tolo di Bull, recitata secondo 
le tradizioni del maggio dram¬ 
matico Grande Interesse, infi¬ 
ne. per le due lezioni tenute 
da Eugenio Barba e Jerjy Grò- 
towskl SUI loro «maestri» Me- 
lerchot’d e Stanlslavski) 


Lo Speciale Tgl raddoppia 
per parlare 

di QJabria e ’ndrangheta 


n BAIDUE _ ofe 21,20 

Un ponte Italia-Canada 
per sognare vacanze 
alle cascate del Niagara 


■H Lo speciale Tgl, il setti¬ 
manale di informazione a cura 
di Enrico Montana On onda al¬ 
le 22,25), ha preparato un lun¬ 
go numero monografico, una 
inchiesta giornalistica che si 
snoderà in due puntate (stase¬ 
ra e lunedì prossimo), dedica¬ 
to alla (^iabria, In questa sta¬ 
gione. in cui le sue spiagge so¬ 
no mela di migliaia di turisti 
italiani e sttanleri. e (q cui 
molti emigranti partiti da que¬ 
sta terra tornano per le vacan¬ 


ze, lo Speciale Tgl cerca di 
fare 11 punto sui problemi e 
sulle prospettive di questa re¬ 
gione «calda» soprattutto per i 
tanti problemi di ordine sqdar 
le Ed e alla'ndrangheta che è 
dedicata la prima puntata del¬ 
lo speciale, attraverso un'in¬ 
chiesta di Raffaello Uboldi e 
Mario Foglietti In studio con 
Enneo Mentana ci sarà uno 
dei responsabili nazionali del¬ 
la lotta conth»]! crimlné oi'ga- 
nizzafo. * 

« s. 


■1 Un ponte tra l'Italia e II 
Canada, per parlare di vacan¬ 
ze E infatti dedicata a questo 
lontano paese la puntata di 
Sereno pariabile in onda que¬ 
sta sera alle 2h20 su RSidue 
Osvaldo Bevilacqua e Maria 
Giovanna Eloli^ l'duq «padroni 
di casa» della ^irasmisslone 
che da lunghi aririi propone l 
luoghi e gii riuwrari piu belli 

chUAÌ^I, .iell»,. 


televisione canadese, insie¬ 
me, infatti, commenteranno 
le immagini delle cascate dei 
Niagara, di Toronto e di Mon¬ 
treal Mali «ixmte» questa voi 
ta non servirà solo a portare 
sulle tv italiane le immaàPi 
lontane- la puntata sara infatti 
trasmessa anche in Canada Si 
parlerà anche degli indiani e 
delle Giubbe Rosse, tra gli 
ospiti Pietro Mennea, Riccar- 

A'wjrite Ntejsen 

li?' ' ' ^ 



E Magalli adesso dice sì 


M Giancarlo Magalli ades¬ 
so pensa solo a dire di si E a 
tarlo dire al suoi ospiti Perché 
ha già detto no una volta, e 
propno a Z>omemca m Non è 
una «punizione», ma i dirìgenti 
di Ramno erano certi che non 
$1 può nfmiare la popolanià 
regalala da) megashovn dome¬ 
nicale, cosi che - prima della 
sua decisione - avevano già 
«appallalo» loapazio dt /Vo/t- 
10 , chi giocai A Magalli non è 
rimasto che accettarle un pro¬ 
gramma dedicato a) mairimo- 
nfo, Domani sposi, che andrà 
monda dal ITolioprealle }8 
«Loretta Goggi si era già piaz- 
zaianel "mia'mezzogiomo- 
djce^agallf*-, a me non nma- 


neva che il tardo pomerìggio 
di Raiuno Meglio cosi, non 
arriverò tardi» 

■Mi è costato dire di no a 
Domenica m, anche m termini 
banalmente economici - ha 
dichiarato Magalli che, finito 
davanti alle telecamere due 
anni fa quasi per caso, in sosti¬ 
tuzione della Bonaccorli, è 
stato "adottato" subito dal 
pubblico • Ma con Gianni 
Boncompagni ho parlato da 
autore volevo cambiare la 
formula, non potevo prendete 
il posto di Uno Banfi e basta, 
siamo troppo diversi Bon 
compagni però è di una pign- 
zia abissale, poi è furbo, non 
rischia più» 

Ade4o..alle sei diapQi. avrà. 


m studio stuoli di fidanzati e 
fidanzatini che si portano die¬ 
tro mamme, papà, sorelle, fra¬ 
telli e tenibili zie Per essere 
ammessi basta sposarsi Ira 
{'ottobre 68 e t’apriie 69 (pro¬ 
pno come Magalii che a 41 
anni giura di aver trovato l'a¬ 
more vero, Valena, di 22 anni, 
che sposerà a dicembre «Ma 
non e una trovata pubblicita¬ 
rio», giura) per i concorrenti 
non cè limite di età né di rito 
nuziale, in cambio potranno 
vincere viaggi di nozze, rinfre¬ 
schi, elettrodomestici, i ptù 
fortunati la casa Ricoidando, 
ad ogni puntala, i matrimoni 
«famosi», quelli che hanno fat¬ 
to stona e lasciato sognare ra¬ 
gazzine e giovanotti 



22.30 LE ARMI DELLA VENDETTA. Film 
con 189 Miranda Vslorie Lagrenge, ragia 
di Bernard Borderie 


0.2B PETROCELLI Telefilm 


1.20 VEOA8. Telofilm 
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SCEGU IL TUO FILM 


8.1B CASA RICORDI 

Regio di Carmine Gallone, con Paolo Stoppa, 
Gabriele Ferletti, Miriam Bru. Italia (19541 
Dinasty all'italiana La stona, avventurosa e affasci¬ 
nante, del'a famiglia Ricordi da semplici stampatori 
di spartiti musicali a celebri editori e discografici. 
RETEQUATTAO 


14.15 STASERA HO VINTO ANCH'IO 

Regia di Robart Wisa, con Robart Ryan. Audroy 
Toner. Uaa (19491 

Bill Thompson, detto Stocker, è un pugile sul viale 
del tramonto Non rassegnatosi a mollare, continua 
a combattere sui ring di provincia nella speranza di 
risalire la china Ma tisuo manager ha da tempo già 
deciso la sua sorte 
RAIUNO 


ie.10 MARE MATTO ^ 

Ragia di Renato Caatellani, con Gina Lolltràrigi- 
da, Jean Paul Balmondo, Tomas Milian. ItaTio 
(1993) 

Cast e regia insoliti per un classica pellicola anni 
sessanta dì ambientazione marmeresco Qui un capi¬ 
tano livornese simpatico e rozzo, si imbarca su un 

K schereccio insieme con un vecchio e pasticciona 
>0 di mare 
RAIDUe 


17.65 ZOO DI VETRO 

Ragia di Irving Rapper. con Kirk Douglea, Ar¬ 
thur Kennedy, Jane Wyman. Usa (1950) 

A St Louis in famiglia Wingfieid convivono tre diver¬ 
se solitudini Queiia della madre abbandonata dal 
mvito, e dei due figli, l'uno solitario a ribelle, l'altra, 
inferma che colleziona piccoli animali di vetro Trat¬ 
to dall omonima commedia di Tennessee Williams 
recentemente portata sullo schermo anche da Paul 
Newman 
RAIUNO 


20.30 IL DIAVOLO IN CALZONCINI ROSA 

Regie di George Cukor, con Sophie Loren, An- 


Un «western» insolitamente diretto da Cukor, mae¬ 
stro della commedia sofisticata, e insolitamente in¬ 
terpretato da Sophia Loren Siamo nel 1880 e I at¬ 
trice di una compagnia di giro è costretta ad abban¬ 
donare git altri del gruppo dopo aver perso al gioco 
I incasso di un intera giornata 
RETEQUATTRO 


20.30 L'ULTIMA NEVE DI PRIMAVERA 

Regia di Raimondo Del Balzo, con Renato Ca- 
stié. Agostina Belli, Bekim Fehemiu. Italia 
(1974) 

Classico del sadomasochismo m cinema Ovvero 
come commuovere con astuti colpi di scena, grandi 
e piccini II piccolo Luca è orfano di madre, non 
sopporta la nuova amica del padre e m una caduta 
dagli sci scoprirà di essere afflitto da un male incura¬ 
bile! 

ODEON TV 


22.30 LE ARMI DELLA VENDETTA 

Regia di Bernard Borderie, con Isa Miranda. 
Lagrange Francia (1964) 

Enrico ir re di Francia si vede insidiare il trono dal 
pericoloso duca di Guisa Chiede aiuto prima al duca 
di Navarra quindi al guascone Pardaillan, altrettanto 
abile nel tirare di scherma come nell infrangere i 
cuori di beile fanciulle Perderà ugualmente il trono, 
salvo poi al termine di rocambolesche avventure, 
riconquistarlo 
RETEQUATTRO 


8 ; 


Lunedi 

18 luglio 1988 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgeiìti passioni 
diretto da Sergio Staino 


SeCOUPO LO Re? 
tUPARWp P6\/6 
CA^^lAHe tOOME 
PiRfPEMSlOlOAftSI 


CoSf (OON) Cl PA&AtOO 
l CoMTRl&OTl. 



m 




N«W8 Renzo Butazzi 

È suio inaugurato a Roma il monumento al Gove^ 
no Ignoto Costruito per mtzis)tivj della Democrazia 
Cristiana, esso vuole onorare là n^moiia dei go¬ 
verni itaipnt ^pomparsi senza lasciate traccia, Il mo¬ 
numento 0 cóslituito da un piedistallo di polistirolo 
espanso sul quale non sorge niente, Costato parecehie 
centinaia dH,miliardt, 0 stato eretto ui dieci anni di 
lavoro da una società edile di Palermo, costituita solo 
per realizsare quest'opera e sciolta al termine dei lavo¬ 
ri Il progettista, con ammirevole esempio di modestia, 
e voluto rimanere anonimo etUia dato per recapito jm 
codice numerico presso una banca svizzera La quon- 
diaik Gtiardia d'Onore al Governo Ignoto sarà assicu¬ 
rata damllitantideàpamti liberale, socialdemocratico, 
repubblicano e socialista . 




Àfhese 


^MDÌllÌ|mO 






Ultimora/Non c è staUi nessuna spaccatura tra le Confederatili 

RAT, FM E ULM HANNO 

< 

Respinto in extremis l'jarrogénte tentativo della Fiom di divìdere i lavoratori! I segretari 
delle tre Confederazioni, Agnelli, Marini e Benvenuto, hanno fatto 
fronte comune cqstringendo la controparte a riprendere la trattativa e 
a concedere rilevanti benefici dal punto di vista economico: gli'aumanti salariali verranno 
legati all'andamento in campionato delia Juventuq. Le Confaderazioni invitano tutti 
ì lavoratori a tifarp bianconero 


SOLE SOLE. MARE MARE. FIAT FIAT 



BUONE \MOUMZE A tUTTl^ 



FORSE NON TUTTI SANNO CHE... 

\ 

..Il gallese Pian O'Doherly e 1 uomo che e rimasto 
per minor tempo in possesso di un record mondiale, 
avendo sollevato li rispettabile peso di sei tonnellate 
Agli applausi del pubblico, O'Doherty agitò le braccia 
per salutare 

„ll mitico re Mitridate mori per aver ingerito di 
strattamente una mozzarella di bufala assolutamente 
priva di veleni 

..dieci anni prima che nascesse, «la Repubblica» 
fece degli inserti speciali per festeggiare la ricorrenza 

, I uccello piu piccolo del mondo sviluppa soltanto 
236 mtllimetri, ed appartiene al signor Bob Mulligan, 
di Phoenix, in Arizona 

. negli anni 10,9,8,7,6,5,4,3,2 e 1 avanti Cristo, 
et si aspettava che stesse per succedere qualcosa 

Fabio Di torio 


Emozionante! 

FU TOGLIATTI 
A SPARARE 
A FALLANTE 


Michele Serra 


L uglio '88 Una 
commissione di 
esperti formata da 
Ugo Intini Ino Intini 
Emo Intini e Igi Intini do 
po una perizia balistica 
effettuata sui luogo del¬ 
l'attentato stabilisce che 
fu Paimiro Togliatti nel¬ 
l'estate del '48 a sparare 
ad Antonio Fallante I 
quattro colpi esplosi con 


feroce determinazione 
contro il patriota siciliano 
rimbalzarono sul muro e 
ferirono lo stesso Togliat¬ 
ti Nel corso dell esperi¬ 
mento condotto da Ugo 
Intini, le revolverate han¬ 
no accidentalmente me¬ 
nomato 1 fratelli Ino, Emo 
e Igi, UCCISO un vigile ur¬ 
bano e provocato un 
aborto spontaneo a una 


turista danese di passag¬ 
gio 

Agosto '88 Un conve¬ 
gno promosso dal deputa¬ 
to socialista Geroboamo 
Stracchinacci lancia una 
circostanziata accusa il 
nome Palmiro era ridico¬ 
lo Il Psi.responsabilipen- 
te. propone ai comunisti 
di cambiare d nome,di 
Togliatti in Mano Si ac¬ 
cende il dibattito tra le di¬ 
verse componenti comu¬ 
niste La discussione sul 
programma viCne mo¬ 
mentaneamente accanto¬ 
nata in attesa di stabilire 
se Mano sia un nome 
adatto Cossutta abban¬ 
dona furente il Comitato 
Centrale dopo chb la sua 
proposta di ribattezzare 
Togliatti Ivan Popovic 
viene scartatala all'unani- 
miià 

Settembre '88 Clamo¬ 
rosa sortita del vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Mi- 
chelis che fa pesanti illa¬ 
zioni sull'igiene personale 
di Togliatti «Si lavava po¬ 
co», denuncia De Michehs 
ricevendo i giornalisti in 
occasione dell'annuale 


cenmonia di disinfesta¬ 
zióne del suo uffpo ope¬ 
rata dal Gemo Civile Sgo¬ 
mento tra I dirigenti co¬ 
munisti Qualcuno am- 
metie «Lo sapevamo, ma 
nessuno ebbe il coraggio 
di denunciare i fatti» 
Ottobre '88 Claudio 
Marfelli, dando prova di 
grande responsabilità ed 
equilibrio, propone di 
chiudere definitivamefate 
la questione a patto che i 
comunisti riconoscano 
una volta per tutte che 
Paimiro Togliatti era dro 
gaio, depravato, brutto, 
stupido, basso, volgare, 
Ignorante, meschino, vec¬ 
chio, sordo, farabutto e 
comunità.. Quest'ulUma 
accusa m particolare indi¬ 
gna i vertici del Pci Dopo 
un mese di serrate tratta¬ 
tive un'appòsita commis¬ 
sione parlamentare stabi¬ 
lisce definitivamente che 
Paimiro Togliatti non i 
mai esistito fu solo il frut¬ 
to della fantasia popolare, 
come l'Uomo nero e il na¬ 
no Bagonghi La sinistra 
tira un sospiro di sollievo 
e SI sente finalmente pa¬ 


cificata LVnità, per mi- 
ziativa dehnuQVo duetto- 
re Napoleone Colajanni 
esce con un titolo a nove 
colonne «Dal migliore ai 
miglioristi» 

Novembre '88 Sensa¬ 
zionale colpo di scena 
Bettino Craxi nvaluta To- 
gliatli definendolo .mas¬ 
simo dirigente della stona 
della sinistra», e accusa i 
comunisti di averlo deni¬ 
grato Inaugura un enor¬ 
me monumento a Togliat¬ 
ti sulla spiaggia di Rimini, 
una sorta di nuovo Colos¬ 
so di Rodi con discoteca 
incorporata, faro strobo¬ 
scopico, ristorante, uni¬ 
versità privata ed elipor¬ 
to Afferma che Togliatti 
fu un uomo giusto, demo¬ 
cratico, gemale, probo e 
molto bello, e che non fu 
affatto stalinista era Sta¬ 
lin, per sua stessa ammis¬ 
sione, a defmn'si togliat- 
tiano Migliaia di sezioni 
socialiste vengono muto- 
late a Paimiro Togliatti I 
comunisti nuniscono 
d'urgenza la Direzione 
per esaminare la situazio¬ 
ne 
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tlaria Salvatóri 


L’umorisino è difficile, anche da de‘ 
finire- ^rani pocM riescono a farne 
un mestiere, e per fortuna esistono. 

■Mfi l'ttmoriime invo- pronio pw inetttOTi in 
lontario 'ha 'un Incanto proprio, e con alcuni tuni- 
particolaK, 'quello delle ci fonda a Milano l'agen- 
cose frasUi e casuali che ria iam-Tam cheoggige- 
esistono solo nel momew ’SliKe; con la socia Paola 
to in cui si riconoscono. : Coletti e altri quattro col- 
Dl nuovo per fortuna, laboratori. Per Schirer il 
cianche chi per mestiere reportage gtornalistico 
va in giro con la macchi- dovrebbe essere ricerca e 
Ita fotografica e riesce a scoperta della'realtà,-da 
riconoscete, cogliere e propone d pubblico nd- 
conservare quei inomen- la fptrna più onesta e più 
to. , i n completa. E ia fotoipafia 

Roby Schirer fa il foto- potrebbe essere U mezro 
grafo da quindici anni, più sincero. Potrebbe,-se 
Milanese con ascendenze proprio per questo non si 
austroungariche, nato a prestasse a sconfinate 
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Ambrose Bierce 




FAVOLE A 
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ESOPO 

EMENDATO 


AGNELLO E LUPO 

Un Lupo si stava disse¬ 
tando in un rusceilo, 
quando un Agnello lasciò 
il gregge, venne al ruscel¬ 
lo e ostentatamente girane 
do intorno al lupo, andò a 
bere un po' più a valle; 

. «Ti prego di osservare», 
disse l'Agnello, «che l'ac¬ 
qua normalmente non 
scorre dal basso verso 
l'alto. Dunque, abbeve¬ 
randomi, non posso in al¬ 
cun modo intorbidare ;la 
tua acqua, e di conse- 
guena non sei in grado di ! 
addurre neanche il più 
debole pretesto per ai¬ 
tarmi addosso»,': 

' «Non apevo», replicò il 
lupo, «di aver bisogno di 
pretesti pei'preferire l'ab¬ 
bacchio». 

Fine del piccolo filoso¬ 
fo. 

LEONE E TOPO 

Un Leone aveva cattu-. : 
rato un Topo e stava per 
ucciderlo, quando il Topo, 
disa; 

«Se mi risparmi la vita,, 
un gioftiò fafò'^qualcba' 
perte»..'’ • 

Il Leone di buon citare 
.lo lasciò andar via. Ac¬ 
cadde poco tempo dopo 
che il Leone venisa cat¬ 
turalo da alcuni cacciato¬ 
ri e strettamente legalo. Il 
Topo, trovandosi a pasar 
di u, e vedendo ii suo be¬ 
nefattore cosi indifeso, gli 
staccò la còda rosicando- 



LA VOLPE E L'UVA 

Una Volpe che aveva a 
un centimetro dal naso 
un grappolo d'uva acer¬ 
ba, non volendo aminet- 
tere che ci fosse qualcoa 
che lei non potesse man¬ 
giare, dichiarò che l'uva 
era fuori dalla sua porta¬ 
ta. 




■•■sO 






LUPI E CAM 

«Perché dev'esserci ini¬ 
micizia tra noi?» dissero i 
Lupi alle Pecore. «È tutta 
colpa di quei cani impic¬ 
cioni. Perché non ve ne li¬ 
berate? Vivremmo in pa- 
,:,ee».... ■ 

«E pensate che sia faci¬ 
le», risposero le Pecore, 
«liberarsi dei cani?» 


LUPOEPASTORI 

Un Lupo che passala 
vicino /a,.una capanna. 
sbirciò dentro e vide i pa¬ 
stori cenare. 

«Entra», gli disse uno di, 
loro ironicamente, «e fa¬ 
vorisci un po' del tuo piat¬ 
to, preferito, coscia di 
montone». 

«No grazie», disse il Lu¬ 
po andandosene, «vi pre¬ 
go di scusarmi, ho appena 
mangiàto un filetto di pa¬ 
store». 

LUPO E BAMBINO 

Un Lupo Affamam pas¬ 
sando accanto a una casa 
nella foresta senti una 
Mamma dire al suo Bam¬ 
bino; J- 

«Fai silenzio, o ti butte¬ 
rò dalla finestra e ilupi.ti 
prenderanno». 

Allora il Lupo si mise 
ad aspettare sotto la fine¬ 
stra tutto il giorno e mano 
mano che passava il tem¬ 
po era'.sempre più affa¬ 
mata La sera il Vecchio, 
tornato dall'osteria, buttò 
fuori Madre e Figlio, 
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PESCATOREE 

PESCATO 

Un Pescatore che aveva 
preso un Pesce niolto pic¬ 
colo Io stava infilando nel 
cesto quando il Pesce dis¬ 
se: 

«Ti prego, gettami nel 
fiume, io non ti servo a 
nulla; gli deinon mangia¬ 
no pesce». 

«Io non sono mica un 
dio», fece il Pescatore. 

«Vero», disse il. Pesce, 
«ma non app^ Giòve sa¬ 
prà della tua impresa ti 
assumerà nellÒlimpo, 
come unico Uòmq ad ayer 
mai pescato un pesèe pie- 
colò». 

ARCIERE E AQUIU 

Un'Aquila mortalmente 
ferita da un Arciere fu 
confortata dal fatto che la 
freccia era ornata da una 
delle sue piume. 

«Mi avrebbe dato un 
pande dipiacere, davve¬ 
ro». disse, «che uii'altra 
aquila ci avesse messo 
mano». 


LA FORMICA E 
LAMICALA 
Un ^orno d'inverno 
Una Ci^a affamata bus¬ 
sò a una Formica per aVe-' 
te un po' del cibo che 
questa aveva diligente¬ 
mente immagazzinato. 

«Perché», disse la For¬ 
mica, «non hai accumula¬ 
to un po’ di provviste an- 
ché tu, invece di startene 
a cantare tutto i| tempo?» 

«L'ho fatto», dissella Ci¬ 
cala; «Certo chej'ho fatto: 
ma poi siete arrivate voi a 
ini avete fregato tutto». 


TRAMONTANA E 
SOLE 

Il Sole e la Tramontana 
litigavano su chi fosse il 
più potente e alla fine ri¬ 
masero d'accordo che ve¬ 
nisse dichiarato vincitoie 
colui che era più rapido a 
smapparei vestitidi dosso 
a un viaggiatore. Si mise¬ 
ro ad aspettare che ne 
passasse uno. Ma il Viag¬ 
giatore che finalmente ari 
rivò era stato abbastanza ' 
imprudente da alloggiate 
una notte in un albergo di : 
vacàiizei ed era nudo. 


UOMOSOCA 
«Guatdàquesteinnsio- 
se uovà'd'òro», di^ iun 
Ùomò alla sua lOca 
«Un'Oca cai»ce di fare 
uova del genere deve di 
sicuro avere una miniera 
d'oro nella pancia». 

Perciò uccise l'Oca e la 
apri, scoprendo che era 
proprio còme tutte le al¬ 
oe oche. Oloetutto, esa¬ 
minando le uova che ave¬ 
va fatto, scopri che eraro 
roprio come tutte le altre 
uova. 


CONTADINO E FIGU 

Un Contadino sul punto 
di iriiorire, sapendo che 
durante la sua malattia i ' 
Figli avevano lasciato che 
la vigna si rieihpissé di er¬ 
bacce per giocare a carte 
col dottore, disse loro: 

•Ragazzi miei, nel vi 
gneto é seppellito un gran 
tesoro. Scavate finché lo 
hoverete». 

Cori i Figli scavarono 
f mo a estirpare nitte le er¬ 
bacce, e tutti le viti, an¬ 
che, e dimentiearono peri 
sino di seppéilhe il vec¬ 
chio. 


Divertati 
e fulminanti 





. «Ambroae Bierce nacque a Meigs Country, Ohio, nel 
, lM2e scomparve nel caos della rivoluzione messicana 
dei 1914, Nel frattempo aveva combattuto nella Gueri 
ra Ovile, aveva abitato a Londra cd era divenuto uno 
dei più aggressivi columnisis dei giornali di William, 
Hearst. Famoso per il Divorzio del diavolo, scrisse 
anche vari libri di prose ed epigrammi». 

Cosi recitano le indicazioni biografiche su Ambrose 
Bierce contenute in .favole a oràogeria (103 pagine, 
15.000 lire, Guanda editore), un libro che raccoglie — 
scelte e uadone da Edoardo Albinati — alcune tra la 
■ idù divertenti e fulminanti favole dello scrittoit ameri¬ 
cano. 

Favole a orologeria, di cui Guanda ha concesso a 
Tango la pubblicazione di akum brani, sarà nelle bbre- 
rie in questi giorni. ' . * 
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QUANDO ATTERMI A 
NEW YORK «O CON- 
^APeVOCE DI 6IUN- 
GERf 'JNfi TENTA. 
COLARE METROPOLI 


CD^ 


IWO REATI GIORNALIERI 01 
CUI IL <10/ EFFERATI 


IH ALftERtO FECI ONR 6ELIA 
DOCCIA RllA^^ANTE , (oME 
NELLA MI&KORE TRADl2iOM£ 
ToRl-STlCA 


t"N0 FARKIN6' ERANO 
PROPRIO DEI 'No PARKING’’ 



E FU PROPRIO MENTRE ATFON 
DAVO IL PRIMO MOR 6 O CHE 
MI A<fOR^>< 01 E^ERE UNA 
DELU VITTIME DEI 2T«0 



6 6LI "ONE WAV' DEGLI 
ONE WAV- 


ONE V</Ay 


£ dilla FAUNA Bl^^ARRA CHE COtJ 
LE 5UE PERFORMANCE ANTICIPAVA 
DI VENTI ANNI I MOVIMENTI AlfTI 



Poi MI GETTAI TKA LE 
fcROCCIA DELIA CIHA' 

OH COME ERA TvTTO 
COSI' NUOV/IWRICESE’ A 
NEIVroCIC : L'IPRANTC 
501 MARCiAP/EOf.... I 



VERO HOT DOG 


li 


L'INCANTO ERA ROTTO. DECI6I 
IMMEDIATAMeNTE W TORNARE IN 


INTORNO SFRECCIAVANO AUTO 
OeiLA POLINA EO AOToAMEo- 

lANze CHE correvano Sui 

L006AI OVE VENIVAMO CONSU¬ 
MATI CRIMINI 


CHI AVRdfiI 
RACCOLTO LE 
MIE disperate 
ORLA aORNOo 
ona gang mi 


‘V-«S^o avrebbe 


PERCHt* ORMAI LO GflPEVO / NE 
ERO CERTO : OOALCUNO MI 

avrebbe A^iSAino. 


VUOI CHE NON Cl SIA UN LADRO 
^ CHE VUOLE I t MIO IMPERMfABlte? 
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QtoehI 

1 

Clullmo Ferrar* sta girando di notte con la stia 
nuova fl*tiuMBtsil5wt|tì.qu«odo, improvvisamente, 
rimane a seccoicèintaanche’aigrasSl, ) A poehi me¬ 
tri di distatila Ve però un distributore Stomatico di 
benilna aperto Sudando copiosamente, il pesante Fer¬ 
rara riesce a spingere la pesante Fetran fin li, ma si 
ricorda poi che, come sua coerente abimdine, nel por 
tafogliq ha solo banconote di grosso taglio, meiltre il 
tlisirìbutore funiiona esclusivamente con biglietti da 
lo 000 lire, Il conduttore televisivo si fruga disperato 
nel vestito e finalmente trova in un tacchino le 10 000 
lire che tiene in genere pronte per darle di mancia al 
polacco che gli lava I vetri *1 semaforo, Quesu scoper¬ 
ta non riesce pero a risolvere il problema, come mai? 

a 

Data 1* seguente successione di parole, langenie • 
sbofsaia • tceemia ■ adegutod * memogna; quale tra le 
scgunetl farebbe proseguire togicamente la sene? 

«d politicai b) monotona, () moralità, d) sfiatam; e) 
offerta 

a 

L'tMi. Nilde lotti sta rfspmtdendQ ad un'intervista 
televliiva quando si accorge ché uno dei sum guann 
bianchi 0 »»»* una,vistosa macchia aera sul dorso 
Con estrema disinvoltura l'mtraprendente donna poli¬ 
tica, continuando a rigpondere alle dpmande, si sfila i 
due guanti, li rivolta completamente e si in Ida poi il 
guanto deano nella mano smmta ed U sinistro imlla 
dtatri, A questo punto quella macchia nera viene a 
trovarsi a contatto del dorso o del làlmo della sua 
maiio? 


Ennio Peres 

4 

Dallo schema sottostante, con le note regole del 
Paroliere (vedi Tango n. 112), possono essere estratte 
diverseparole di vana lunghezza Provate ad estrarre 
almeno 9 cognomi (composti da un mimmo di 4 lette¬ 
re) relativi a noti personaggi politici 
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Tangii 

Hannotètt^tatoal 
fiumani ne 

nevada, aitali, angata, tó, 
Outatai caltigam easeloiì 
càuaiiall costa ealmawa, 
alarlo a Silvestro 
actiaurren, e(ie)(»ppa 
tabhrl, lunari panaìarco 
peras fornii preìte 
qulno rasi, salvatori 
scliirer serra 


sollnas, tristina liiiwos, 
vineino • 
Coordinamanto 
narlazlanala 
glovanni da mauro 
Supelemento 
al numero 26 del 18 luglio 
1988 de l'Unità 
Tesile disegni, anetw se non 
pubblicati nonslresiltulscone 


Redaz via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
Tel 06/40490 334 


È uscito il nuovo libro di Michele Serra, Rtdaleci la 
PfMmkin, ottuno per comunisti nostalgici ma mdica- 
ttssuno anche per i sam di mente Poiché l'editore 
Mondadori, da quando è stalo acquistato da De Bene- 
d^, non ha i soldi per pagarsi una pubbhcità su fan¬ 
go, Michele Serra personalmente ne raccomanda la 
lettura ai suoi estimaton e ai loro amici e parenti Lire 
20 mila, m tutte le librerie Amvedeixi e grazie 


POSTA 

Risponde 
Michele Serra 


Come distruggere 
NIcolazzi 


□ Cara Serra, ho segui¬ 
to la tua polemica re¬ 
lativa ai trascorsi politici- 
giudizian del socialista 
Bruno Milanesio Avrai 
notato anche tu che il 
suddetto, nelle recenti 
elezioni alla Regione Valle 
d Aosta, é risultato il pri¬ 
mo dei neo-eletti nella h- 
sta socialista Denunciare 
gli abusi serve o mvece fa 
propaganda favorevole ai 
denunciati’ In Italia sicu¬ 
ramente vale la seconda 
ipotesi Per inciso avrai 
notato che sempre a pro¬ 
posito delia Valle d'Aosta 
su 35 eletti non figura 
nessuna donna Constato 
solo non commento 
Perché le soprascritte 
consideràziom? Perchè 
per risalire la china al Pci 
occorrono alln strumen¬ 
ti Mettersi al passo con 


I coglioni 


□ A Michele Serra Sul 
n 112 di fango del 
20 giugno 1988 a pag 2 il 
pezzo di Jacopo Po, ter 
mina con la frase «sono i 
comumsli italiam che non 
hanno 1 coglioni» Io non 
ho trovato nulla di satiri¬ 
co o iromeo ui questa af 
fermazione, anzi come 
lettore dell'I/Hifa e comu 
nista, sono offeso e indi¬ 
gnato Prima del numero 
citalo, nulnvo dei dubbi 
sull'operazione di rad¬ 
doppio di fango (da 4 a 8 
pagine settimatiali) ora 
comincio a pensare che 
anche 4 pagine siano 
troppe se si perde il senso 
della misura 

Luciano Corassorl 
Modena 


ToniUStO Donano Solinas 



Caro Carasson, non te 
la prendere, Jarxipo Fo 
voleva semplicemente di¬ 
re, con il Consuelo gusto 
per le sfumature, ad che 
molli di noi camumsli 
pensiamo a proposito di 
noi comunisti che non 
basta cambiare capo, bi¬ 
sogna anche cambiare 
politica Quanto alla far¬ 
ina adottata, e cioè aSq 
mitologia dei coglioni, nè 
IO nè (credo) Jacopo Fo 
coltiviamo smanie anato 
miche Anche perchè, a 
ben guardare, ce li abbia¬ 
mo su per gli! lutti ugua¬ 
li, compreso, nonostante 
un abbondante uso di 
estrogeni, Bettino Craxi 


gli altri Rubare, accettare 
le bustarelle (ben fornite 
però'), avere la faccia di 
bronzo Tutte virtù ap 
prezzabili in una nazione 
che esalta 1 illecito, il gua 
dagno, se avviene nei mo 
di piu sregolati, l’evasione 
fiscale, il lavoro nero, il 
doppiolavoro, ecc A cit¬ 
tadini con simile tenuta di 
onestà non servono am 
mmistraton non corrom- 
pibili se devono portare a 
termine i loro affari Se 
davvero volete aiutare il 
PCI a riprendersi smette 
tela di parlare di capi sen 
za carisma, di rmnova 
mento, di avversari «bu 
starellati» ma elevate un 
inno alle cosche, alla dro¬ 
ga, alle buste e cosi, ad ar¬ 
mi pan, il PCI non sarà pm 
cenerentola che si dissol¬ 
ve ingrassando un po' tut- 


perche fumi, c chi fuma 
tende a non vederne gli 
effetti negativi ma ci pia¬ 
cerebbe davvero sentire 
cosa pensa del tuo fuma 
re chi ti sta intorno e si 
ciuccia il tuo «simpatico 
sconvolgimento» e i cam¬ 
biamenti sottili 0 meno 
che SI producono m te Ti 
piace spinellarti con i tuoi 
amici, a proposito quanti 
di toro hai già 'asciato 
perdere, voglio dire, quel¬ 
li che non «fumano» e 
perciò non ti interessano 
piu e quanti di loro «ti» 
hanno già lasciato, voglio 
dire quelli che trovano 
piò «simpatico» sconvoi 
gersi con l'eroma’ 

Quanto a ElleKappa, 
che msmua su Michele 
Serra cose che egli né du 
ce di sé né lascia intende 
re neppure quando sogna 
di avere 25 miliardi, ebbe¬ 
ne, se è vero vuol dire che 
il «fumo» rende anche 
ipocriti e aveva ragione 
Vincine a chiedersi quan¬ 
ti Michele Serra esistono, 
ma se non è vero, e Mi- 
cheiequando torna ti pe¬ 
sta, cara EQekappa te le 
sei comprate, se poi 
scherzavi, beh, meglio co¬ 
si e scusaci, ma crédici 
^ un'ironia un po’ er- 
mehca 0 Tango é per la 
legalizzazione e pensa che 
la draga è un affare pn- 
vato di chi la prende? 

Fausta e 

Gian Paolo Guelfi 

Genova 


No smoking 


^^Caro «compagno 
L—Iche non capisce» 
(Andrea di Frattochie, 
fango n 114) e cìie «fu¬ 
ma per essere sconvolto a 
livello simpatico» non ti 
preoccupare se non capi¬ 
sci. perché è un effetto so 
lo temporaneo delio scon¬ 
volgimento, se smetti di 
«farti canne» ti passa 
Quanto ai danni derivanti 
dallo spinello, che mostri 
di Ignorare, li dedichiamo 
la vignetta del povero Pa¬ 
zienza, che sapeva di che 
cosa parlava (fango n 
112 del 20 giugno 1988) 
Non vedi «pericolosità 
endt^ene» nel «fumo» 


ti 

I tempi sono duri ma 
bisogna capirli 

Gianfranco Perelli 
Como 


Caro e amaro Perelli 
riesci a immaginarli un 
Natta che se la passa da 
compare con i croupier 
del casinò, un Ingrao che 
ritira valigie di mazzette, 
un Occhetto che svolazza 
sugli aerei dei faccendie¬ 
ri^ Per intrallazzare è ne¬ 
cessario un lungo tiroci¬ 
nio umano, e temo che al¬ 
lenare il partito a questo 
nobile sport riehiedereb 
be troppo tempo e troppa 
fatica Perché, allora, non 
rovesciare i termini della 
tua proposta^ Roviniamo 
la reputazione dei vari 


Rocco Tratte, Mtlanesio, 
Banda e Ntcolazzi pro¬ 
clamando ai quattro ven¬ 
ti che nofi solo non han¬ 
no mai rubalo mezza lira, 
ma che sono esemplari fi¬ 
gure di specchiala one¬ 
sta Facciamo una gran¬ 
de campagna pohtico- 
giomabstica, e non solo 
riesumiamo la vecchia 
tecnica della propaganda 
•pqrta a portai. Per esem¬ 
pio a Novara, dove Fran¬ 
co Nieolazzi ha gloriosa- 
mente doppialo la boa 
del dica per cento e, per 
arrivare al venti, coma di 
farsi arrestare in tempi 
brevissimi Suoniamo al 
campanello «Buongior¬ 
no, sono del partito co¬ 
munista! iChe vuole^ 
Non mi secchi lo voto 
Psdin «Appunto t pro¬ 
prio di Nicolatzi che vole¬ 


vo parlare Mi creda- i 
una persona onesttssi- 
mai èCome dice’ Stia at¬ 
tento a come parla' Nrm 
si rovina cosi la reputa¬ 
zione di itn uomot, mNo, 
guardi le assicuro Ho le 
prove Non ruberebbe 
nemmeno una caramel¬ 
la Le diro di pia vive por 
veramente e il poco che 
guadagna lo dà inbenefi- 
aenzai «Non passo cre¬ 
derei e dire che lo avevo 
sempre volato Cose do 
pazzi Al giorno d'oggi 
non CI SI pud fidare di 
nessuno Grazie, comutt* 
que, di avermi messo in 
guardia! 

È NicolttSi, alle succes¬ 
sive elezioni, perderebbe 
almeno i tre quarti dei 
sucd voti Che le ne pare, 
Perelli’ Secondo me e 
un’idea geniale 



Calma ragazzi' Bile- 
Nappa scherzava, e non 
oserei mai alzare un mi¬ 
gnolo SUI suol riccioli d'o¬ 
ro (maschera di Shirley 
Tempie, cervello satani¬ 
co una miscela esplosi¬ 
va) Fumo solo Mariboro, 
poiché sono ancora con¬ 
vinto che il cancro sta so¬ 
cialmente meno dannoso 
della mafia Riguardo 
agli spinelli e alla cultura 
detto sballo, è proprio la 
mafia a far pendere la 
ima personale òiiancia 
dalla parie della piò fero¬ 
ce diffidenza Ognuno è 
libero di sballare come 
meglio crede c'è chi ci 
riesce con i Negronelti 
(un fegato impazzito può 
regalare incubi da fare 
invidia a Baudelaire), chi 
con il calao, chi con il 
poker Nel ceso del blan 
do spinello e della bastar¬ 
da eroina, però, la via 
dello sballo porta ad in¬ 
grassare formidabili por¬ 
ci internazionali, per i 


quali la galera è un im¬ 
meritato lusso I lavori 
forzati, con tutte le strade 
da nasfaltare e gli ospe¬ 
dali da costruire, mi sem¬ 
brano più congrui Que¬ 
sto solo ho da rimprove¬ 
rare a chi spineHa. crede 
di comprare da un pove 
ro cristo che sbarca il tu 
nano, compra, invece, da 
un ricco farabutto che 
regge i fili del mercato 
pii) lurido del mondo 


Sempre 

Andrea 


S Lo so che Andrea è 
morto «Trentenne 
violentata e uccisa» 
«Svolli a San Severo i fu 
nerali di Andrea Pazien¬ 
za» ANDREA PAZIEN 
ZA? In ritardo, in ritardo 
Cnstina, sempre in ritar¬ 
do Corri corri in bibliote¬ 
ca I giornali di venerdì 


Fulvia Serra. Starno II 
'T? Il film. INFARTO? 32 
anm! E io, e io? Perché 
non me Thanno detto’ 
Mannaggia agli esami e ai 
telegiornah che non U di¬ 
cono mente' 

Scusatemi, scusate l’m- 
trusione Voi lo conosce¬ 
vate Io speravo di etmo- 
scerlo Se SI può voler be¬ 
ne a qualcuno che non si 
conosce solo (!) per le co¬ 
se che dice che scrive e 
disegna, io gli volevo be¬ 
ne Forse perché la mia é 
una vita ottusa, forse pe^ 
ché sono sola, ma lui era 
importante per ipe Scu¬ 
sate, scusate di nuovo Io 
soche ia morte noné que¬ 
sto rimpiangere, questo 
dolersi, ma la realtà di 
un’assenza Forse io non 
ho li duTtto Ciao, An¬ 
drea 

Cristina 
__ Pisa 

Arrivano molte, molle 
lettere su Andrea Qual¬ 
cuna, un po' ingenerosa- 


meple, si chiede di che 
cosa egli abbia udecisoadl 
morire Possiamo soh 
dirvi che, come tutti, vo¬ 
leva soh vivere, e non si 
tratta di ornarti o Js pia¬ 
ti Soh del suo diritto di 
farsi ricordare ut luna la 
sua vorticosa, furente, al- 
legra gioventù 
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Estremi 

SCHEDA 


Gabriella Pulsi ^ 


M ilito, da pii) genenudoni, In un in¬ 
fernale movimento che lotta per 
la coabitanone civile delle mie angosce 
Non so esattamente cosa sia successo in 
tutto questo teihpo Ricordo vagamente 
che mamma morì, di tanto in tanto, 
mettendomi al mondo, ma piu sovente 
di stanchem nel tentativo vano di iwr- 
tare in tavola il mulino bianco 
l Sono valdese e non riconosco l'auto- 
rltì del papa neppure ad un metro di 
distanza Conduco una vita dissoluta, 
passo da un bicchiere all'altro senza riu¬ 
scire mai ad afferrarne uno Le mie 


energie le scarico giocando a scopone e 
per di piu scientifico Ho fatto il classico 
e questo lo si intuisce dai miei lineamen¬ 
ti Parlo mdifferentemente di tutto e tra 
non molto, ne sono sicura, saprò anche 
con chi 

Ascolto la musica pazientemente, a 
volte anche per ore e ore credo di esse¬ 
re l’unica sua amica Mi interesso di tut¬ 
ta CIÒ che non mi riguarda, con risultati 
davvero eccellenti Non curo molto l'ab- 
bigliamento, ritengo che sia già abba¬ 
stanza evoluto per fario da solo 

MI Innamoro raramente, ma sempre 
della stessa persona con la quale condì- 
vidó perfettamente i miei punii di vista 
Riconosco di non dedicare molto tempo 
allo sport, tuttavia di tanto in tanto mi 
concàio un salto di palo in fiasca 

Detesto i luoghi comuni, Rimini, Ric¬ 
cione ecc, perchè le vacanze servono pe 
riposare, altrimenti che vacanze sono? 
La mia costituzione è sana e robusta e 
dice che l'Italia è una repubblica fonda¬ 
ta sul lavoro 

Passo le notti in bianco, preferibil¬ 
mente metodo champenoise, perchè il 
buio mi spaventa, Éfàtti la sera, quando 
sono sola m casa evito di guardare i film 
di Vanzina preferisco aspettare che 
escano sul grande schermo 


ft^o! 
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PER UICMTC O'ACCOBDO ' 
COU QUELII SUE Dicono 
CUE LO TEBZO ETÀ' tttm 
. SOLO DI flCCUjCCUI k i 
^01 MOIAMNI >/ 



accujccui E jf 

LOHMI 


DIO DETTA 0 ME: 

A SOPEDU PBEUDEDE 

ohcue oli ottout'okmi 

UOMUO I LOBO LOTI 
OPPREZZOBILI 



( PEBCtlfi ISUOI I 
COS’HOtlHO DI TOMTO I 
EHTUSIOSM OIlTEf/ 


Karol apre le frontiere airinferho: 
alla ricerca 4! nuove alleanze, propone come primo passo 
la cessione di Lefebvre (ormai svincolato) 
al regno del fuoco eterne. Il tutto gratis. 


riEAlMICUB N 
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Dfilliia Celaste 


Renato Qalligaro 


l «n/t'Mu bt )\Àh mmà 


I e*tnw,jiÉmotf aum casi' 


Cuori sfranti 





Tipi 

IL DATO 
È TRATTO 




En^o Costa 


A veva l’hobby delle statistiche Piu 
che l'hobby la mania La sua casa 
era piena di tabelle, percentuali, grafici, 
linee tendenziali, iperboli, curve sinusoi¬ 
dali, calcoli delle probabilità 


M ■ 

. Sapeva da quanto tempo la Sambene- 

y;!;-;-: detlese non vinceva col campobasso nel 
girone di ritorno, conosceva a memoria 
I valori del tasso di mflazipne in Italia 
dal 1861 al 1983, ricordava perfettamen¬ 
te da quanti mesi non usciva il 37 sulla 
ruota di Venezia, parlava spesso con gli 
amici delle oscillazioni dell indice della 
Borsa negh anni bisestili, celeberrimo fu 
li suo studio sulla temperatura minima 
di Stoccolma negli ultimi trent’anm 
a La stessa cosa poteva dusi per i senn- 

ì) menti memorizzava con cura su un ter 
& mmale video ogni sua mmima emozio- 
iJV ne, ogni lieve turbamento del cuore, e 
sapeva dire con esattezza quante volte 
aveva provato paura, quante altre gioia, 

. con che frequenza aveva invidiato il ca- 

x'i;:;:;: puf f icio, e ogm quanto tempo si era ad- 
dormentato durante le tribune politiche 
nel corso deU'ultimo anno 
he Piu Passava piu tempo a marcare dati e 
la casa cifre che a vivere Quando se ne rese 
irafici, conto provò ribrezzo di sè e della sua 
inusoi- mania annotò subito al computer quel¬ 
la tragica sensazione 
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Marco Di Silvestro 


Californiano 

Non so, è forse Jonathan che ti ha scoc¬ 
ciato’ 0 Alf, Beitie, Frank, Mary, o Mm- 
nie o io’ Certo io e Alf non legavamo, ma 
Beny vuol molto bene ad Heniy Sarà 
stata colpa di Henry,? No, non Henry lo 
psicanalista, dico Henry, il cane di losè, 
il salumaia Mi è sembrato che quella 
stona degli ossi ti avesse un po'seccato. 
Comunque can saluti da tutto d gruppo 
Arf 


Trombadorlano 
Core de' serpe 

Ahò, ammazzate che ’mpumta! / Ar po¬ 
sto der core c'hai / (lo so pe’ sicuro me 
l’ha detto er pomnaro) / un transistore, 
ma corno’ / T’ho fatto puro er ritratto, / 
t’ho ’mbriacata de vizzi, / t'ho fatto nup 
so quanti schizzi! t Ma vammonmmaz- 
zata (e grazie pe’ ia carognata) 


Anatomico 

Quando mi chiedesn una cioc9a4i CO- 
peUi non mi sorpresi, che anìmofèntUè, 
pensai Quando chiedesti la mia maiyi 
ne fui lusingato; mi dispiacinie ip ip' 
per il braccio, n miocugiecreili JW, 
quandotiprendestiunreneLniaìagiin- 
ba artificiale mi duole.,, sono triste e a 
pezzi. FOpseè meglio che trnnehiimB, 
Ottimista 

NoaostanM d tono scherzosamentend- 
nacciosQ della tua ulttana lettera, nella 
quale prometti di ficcarmi la tes^ odio 
scanco della toilette fmchè non cambi il 
colore dei miei occhi e di spezzarmi am¬ 
bedue le gambe quahna ardissi compa- 
tirn di nuovo davano, capisco che 8^1 
sempre cotta di me Ora.dfattochetuti 
sia iscntta a quella 24 óre del sesso po- 
nebbe turbanni, ma invece m qumio 
non vedo ment'aliro che ciò che mi ha 
fatto innamorare, d tuo di^ candore. 
Ricordo la tua mnocenza dismcantata m 
quel negozio di Soho e la faccia del com¬ 
messo quando gh hai chiesto se potevi 
provare «quello grosso con tato quei Co¬ 
si rossi m cuna» 

Etilico 

Guarda i casi della vita. Ti conobbi m 
un bar menoe bevevo un bicduere di 
bourbon e 0 vedo allontanare per sem¬ 
pre mentre sono qui al banco a bere un 
bourbon, questo mi fa venne voghe di 
bere un bourbon. È stata la mia abitudi¬ 
ne di bere bourbon appena svelto che 0 
ha tediato? Cacchio, avrei proprio Uso- 
gno di un bourbon, adesso! Quella che 
non riesco a capire è d perchè mi bri 
rotto quella bottiglia di bourbon sulla 
testa quando ti ho offerto un bourbon, 
questa sera Ma hai presente quanto co¬ 
sta una bottiglia di bourbon? 






























Terza festa nazionale di Tango, dal 23 al 31 luglio 1988 



i 


con le feste di Tengo 

? 


SABATO 23 


or« 19 inaugurazione della Fe 
sta e delle Mostre di Aitati, 
FIIAKappàf Fazienaa, eoo Uu 
cianO'Uama, Altan. AngeSe, 
ElleKaiii)i,,LotwM; fermi e 
Miohete Serra” 

ARENA- 

oee 21,30 dal prive m «Il meglio di 
GIANFRANCO D'ANGELO 


TENDA. 


ore 2ii30 Incontro su «satira e politi¬ 
ca» con L t-ariiafM Serra e i 
disegna tori'di TANGO 
ore 23,00 «VU‘ CUMPRA»idi e-con 


HASSAN 


DOMENICA 24 


ARENA 

ore 21,30 «STORIE DACRODA», VITO 
ED I gemelli RUGGERI IN 
” CONl^RTO • 

TENDA 

ore 19 Presentazione del volume 
«Nomi d oggi» di GINO e MI 
CHELE 

ore 21,30 Recital di PAOLO PIETRAN- 
GELI 

ore23 «Ad lilj» di e con LELLA CO¬ 
STA , 



Frenetica mobilitazione della Fgci per la preparazione della 
festa 


MARTEDÌ 26 


ARENA 

ore 21,30 ZUZZURRO E GASPARE 

TENDA 


ore 21,30 PATRIZIO ROVERSI e SYU 
SY BLADY presentano «PO 
LITISTROJKA IL GRANDE 
GIOCO DELLA POLITICA. 
conM SERRA e L DE CRE¬ 
SCENZO 


ore 21,30 Presentazione del volume 
«Gal fatti e misfatti» con 
1 autore ed E Mendum 
ore 23 II cabaret di PONGO 


MERCOLEDÌ 27 


TENDA 

ore 21 30 «SCUOLA’ Bob'» incontro 
con Domenico STARNONE, 
autore del volume «EX CAT 
TEDRA» e A Margheri, resp 
naz scuola del Pel 

ore 23 RECITAL di STEFANO NO 
SEI 


GIOVEDÌ 28 


ARENA 

ore 21,30 RASSEGNA NAZIONALE 
delle NUOVE FORME di SA 
TIRA E COMICITÀ 

!• SERATA 

MPLEMBIeM ANTONEL- 
LI in «DRAMMA», M MILA¬ 
NI in «RECITAL», ALDO e 
GIOVANNI m «NON ASPET¬ 
TATEVI NIENTE», I GOT- 
TURNIm «NOTTE DA GU 


FI», MALADOMAX in .TRE 
GABBIANI», I DUE MENDl 
m «RECITAL», A BARBARI- 
Nlm «RECITAL» 

Presentano SILVIO ORLAN¬ 
DO e PAOLA MAMMINI 
TENDA 

,prc 2130 «Nuovo razzismo una sfida 
alla democrazia’», incontro 
con L PINTOR, p E. BAL- 
DUCCIeM SERRA 
ore 23 n cabaret della «GERUSA¬ 
LEMME LIBERATA» 



Montecchio, un paese ospitale che dà il suo benvenuto a 
chiunque 


VENERDÌ 29 


ARENA; 

are2lì30 RASSEGNA NA¬ 

ZIONALE delle NUOVE 
MÉ di SATIRA E COMI 
CITA 

II SERATA 

E DRUSIANI e M DE PAM 
PtflUS in «Come viole nel 
fatte», CARDILLO e CATTA- 
RUZZA in «RECITAL», S 
ORLANDO m «RECITAL», 
PAOLAtfrONI e SARCINEL- 
LI in «FAME SARANNO 
NESSUNO», G MpNTI e L 
CASTELLUCCIO in «OFF 
BROADWAY..A FAIELLAe 
" E PAGANI in «TELEFO 
BIA», M DEBEGNAC m 
«UNA SUPPLENZA. Presen 


tano SILVIO ORLANDO e 
PAOLA MAMMINI 

ore 2130 U cabaret della «GERUSA¬ 
LEMME LIBERATA» 
ore 23 «Danza del ventre» 


SABATO 30 


ARENA 

ore 2130 «TANGO LIVE» con S STAI- 
NO,PHENDEL,D RIONDl 
NO, ANGESE, PERINI, EL- 
LEKAPPA, CALLIGARO, 
LUNARI. M SERRA 

TENDA- 

ore 2l30 Canti e danze palestmesi ed 
arabe 

ore 23 II cabaret della «GERUSA 
LEMME LIBERATA» 



Montecchio: trovi sempre qualcuno con ci|i parlare 



Alla festa di Tahgo di Mpntecchio si mangia bene 


DOMENICA 31 


ARENA: 

ore 2130 RASSEGNA NAZIONALE 
delle NUOVE FORME di SA¬ 
TIRA E COMICITÀ 

III SERATA 

PP NIZZOLAeB ANDREO- 
U In «MUTE PER FORZA»; 
teatro STUDIOdi MODE¬ 
NA m «RECITAL», ARINGA 
e VERDURINI m «A SAIN- 
TROTWIST», GIOBBE m 
«SUPERGIOBBE». MISTER 
FOREST in «RECITAL», 
GIOELE DIX m «ALFIO, TI 
RA SUI» 

Presentano SILVIO ORLAN 
DO e PAOLA MAMMINI 


TlffDA: 

ore 19 «TANGO addio!», con la rb» 
dazione di TANGO 
AMEtZANOTTEGRANWO* 
SI FUOCHI D-ARTIFICIOIII 

TUTTE LE SERE alla PISTA ballocon h - 
orchestre Folklore di Romagna, Leareo 
Gianferrari, Sandnno Piva, Ppumo À- 
gutu. Bergamini, Borghesi, Azzurra e U 
vera Romagna _ 







DIREZIONE ARTISTICA della RASSE¬ 
GNA a cura dello ZEUG di MILANO; 
Per mformazioni Mano BERNABEf 
0522/864596- Organizzazione- PieroCA- 
STELLI, via JacoiA) Nardi 15 - 50132 Fi¬ 
renze Tel 055/244201 



ARENA 



















Motociclismo 
Spagnoli 
pigliatutto 
in Jugoslavia 
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rumtà 











n @:^de circo del pallone 
ha iniziato i riti di mezza estate 
La montagna non va più di moda 
e c'è anche chi si ferma sotto casa 

n caldo 
apre 

ed ritira 


Tra gli assenti, come sempre, 
il divo Maradona. Non mancano mai 
invece chiacchiere e i^ttegolezzi 
Solo la Signora sceglie l'estero 



tm Milano Qualche moIL 
no «Il fianchi Facce Abbton' 
cale e rllaaaate< Pacche sulle 
spalle e qualche piccolo vuo- 
Iq sul quale i mejllo non loh 
termini troppo Capila che al 
ritiri non cl alano tulli quelli 
che dovrebbero esserci, ma 
lare lame domande diventa 
Imbaraazanle e cosi i qiegllo 
lasciar perdere Maradona, al 
sa, arriverà quando donna 
Claudia darà I ok, quanto ad 
Elklaer, beh. Il mondo deve 
pur andare avanti, e coi senti- 
iràmallsml nessuno ha mai 
luto gol meglio meiiersl a 
correre per bullarU fuori, Irl- 
sleme al sudore, anche i caliL 
vUpensleri 

Puntuali come I servisi del 
telegiornale sulle citta deserte 
in estate, ecco gli Inesorabili 
rlllrl, biccolo grande slussichl- 
no prima della maxlabbullaia 
calcistica C'è di lutto un po 
sogni dichiarasloni avventa¬ 
le, polemiche Ingenue e mall- 
iloae, primi infortuni. Calci, 
corse e chiacchiere sulle nu- 
vole,Uh^ dopo un palo di aet-, 
Umane cominciano a scende¬ 
re a valle A pioposllo di mon¬ 
tagne! I gusti stanno cambian¬ 
do Una volta la parola d'ordi¬ 
ne era tulli In altura ad ossige¬ 
narsi Adesso stanno emer¬ 
gendo nuove scuole di pen¬ 
siero Capolile di quesra len- 
densa le due società milanesi. 

Il Mllan e I Inler che ormai 
cercano di copiarsi anche nel 
colore delle siringhe delle 
scarpe Stesso giorno per I a- 
dunala (23), alessa scelta di 
Iraslerirsi a pochi chilometri 
da Milano Là squadra di Sac¬ 
elli nel quarller generale di Mi- 
lancilo, provvisto di ogni at- 
Iressalura e forlissimamente 
amalo dal tecnico rossonero, 
l'Inier, e anche qui c'è lo sam- 

Matarrese 

Rocca 
e Barbè: 
si cambia 


■i ROMA Domani ultima 
riunione del Consiglio Federa¬ 
le, prima delia chiusura per fe¬ 
ria Lordine del giorno è ab 
bastanza nutrito ma le notizie 
piò importanti sono racchiuse 
nell ultima voce quella che 
dice «comunicazioni del pre- 
sidenlen Infatti, Matarrese si 
presenterà con un pacchetto 
di decisioni che muteranno i 
vertici di numerosi uffici im¬ 
portanti del palazzo Verrà 
pensionalo l avvocato Barbè, 
il giudice sportivo del merco- 
ledi, forse colpevole di essere 
troppo rigoroso e Intransigen¬ 
te, li presidente delta Can Giu¬ 
lio Campanali verrà affiancato 
per ta pnma volta da un vice¬ 
presidente, che sarà I arbitro 
Lombardo di Marsala in attivi¬ 
tà fino alla passata stagione, 
verrà anche ufficialmenfe affi 
dato a Francesco Rocca I in 
carico di responsabile delta 
nazionale Olimpica infine 
vetrà pensionato anche I av¬ 
vocato De Biase, fino a due 
anni fa grande inquisitore del 
calcio, da .domani, uno del 
membìri della cassazione cal¬ 
cistica insomma un bel pac¬ 
chetto di iniziative, tutte natu¬ 
ralmente targate Matarrese 


pino di Itapattonl. a un tiro di 
schioppo da Varese* per ta 
cronaca, alCHotel Palaee, uha 
piccola oasi di verde dove 
don Helenio Herrera, nei miti- 
cf anni Sessanta, erR solito 
portare la squadra alla vigilia 
dei grandi match di coppa 
Trapattoni, che bada mollo al¬ 
la scaramanzia, ha voluto rin 
novare li rito Unica perplessi 
tà lo a\eva fallo anche I anno 
scorso 

Se le due milanesi soffrono 
le vertigini e si fermano In pia¬ 
nura, molte altre società han¬ 
no preferito al posto dei cu¬ 
cuzzoli, le piu riposanti quote 
deirAmnnino L'Ascoll di 
llario Castagner si é Eternato 
a 604 metn d altitudine nella 
riposante tranquillità di Nor¬ 
cia La Fiorentina ha messo 
radici ai piedi dell’Amiata in 
provincia di Grosseto Anche 
se è stato silurato FascettI la 
Lazio non ha cambiato sede 
def ritiro -Serramazzoni una 
località sull Appennino mode¬ 
nese. abbastanza vicina a Ma- 
ranello Vista la velocità con 
la ^uale i dirìgenti della Lazio 
hanno mandalo via Fascetii. i 
tecnici della Ferrari potrebbe¬ 
ro allestire un breve stage a 
Serramaaoni per imparare 
qualcosa Anche il Pisa Vol¬ 
terra), la Sampdorìa (Il Cioc¬ 
co) hanno evitato i traboc¬ 
chetti dell oasigenazion e faci¬ 
le La storia dell altura, dicono 
i tecnici e i preparatori di que¬ 
ste squadre, è solo una que 
stione di gusti, e spesso anche 
di mode Andare troppo in ai¬ 
to, a volte, non fa neppure be¬ 
ne molti atleti infatti amvano 
dal mare e s'adattano con fati¬ 
ca al camino di altitudine 
Certo, farà anche piò fresco, 
perù poi le prime amichevoli 
sono In pianura e cosi siamo 


daccapo Come al solito, In 
somma, tutti hanno sempre 
ragione 

una scelta diversa, chia¬ 
miamola di vita, è invece quel¬ 
la della Juventus La squadra 
dell'Avvocato già dall anno 
scorso ha abbandonato il na 
tio borgo di Villar Ferosa per 
la verde Svizzera il posto - 
Buochs pochi chilometri da 
Lucerna - e davvero meante 
vole Alberi frescura laghet 
to cigni e anatre mancano 
solo gli stranieri (compreso 
Rush varicella) della Juven¬ 
tus Rimanendo in tema di 
scaramanzia, visto come sono 
andate le cose l'anno scorso, 
forse era megiio che Boniperti 
e Zoff evessero optato per Pi 
nerolo 

Montagna addio, dunque? 
Niente paura, gli aficionados 
della picozza col pallone esi 
stono ancora II pm fedele, 
come i carabinieri, e I allena 
tore della Roma Nils De 
dholm innamoratissimo di Vi 
tipeno dove guarda caso, è 
fissato il ritiro delia squadra 
giallorossa Ma non e solo una 
questione di scaramanzia pa¬ 
re che, da queste parti ci sia¬ 
no dei vinelli particolarmente 
amati dal vecchio barone, che 
come è noto * a Cuccare pos 
siede un azienda vinicola - al¬ 
terna la «zona« atramicizia 
con Bacco Oltre alla Roma, 
vanno in montagna il Como, 
l Atalanta li Lecce it Verona, 
il Tonno, il Cesena il Pescara 
e U Bologna (nell Appennino 
Modenese, Seslola) Ultimo, 
ma non ultimo, il Napoli che 
parte dai 2100 metn di Prato 
Carlomagno per atterrare al 
392 di Lodrone di Storo Una 
partenza vertiginosa con un 
planagglo a bassa quota Piùo 
meno come la linea di volo 
tenuta dalia squadra di Bian 
chi nel campionato scorso 
Auguri anche per lui 


AOINPA PIR SIITI GIORNI 


LUMCD/ XO 
CICLISMO 

Tour da Franca {fino a domenica 24) 


MERCOUDi^Xj 

PALLANUOTO 

Seconda partita finale scu 
detto Canottieri Posillipo 

AIUTICA 

LCOflERA 

Campionati di aociatè 
a Torino (fino ai 21) 


VENERDÌ LàU 
TENNIS 

Semifinali di Coppa Devia 


SABATO /U%J 
PALLANUOTO 

Terza partita finale scudetto 


DOMENICA iJ-X 
AUTOMOBIUSMO 

A Hockenheim Gran premio di Germania di Formula 1 

MOTOCICLISMO 

A Le Castellet Gran premio di Francia 


■ ■ ■■■.- ■■■ ■ i. ; 




DOVE VANNO LE 18 Di SERIE A 



Adetica 

Griffith 
record 
nel vento? 


B Un pdimio mondiale incredibile I0'49 qui cento. È le 
•magica, pieataalone ollenuta nel THala di lnd[ana|iql|t da Flo¬ 
rence Crilfiih, a destra nella lolo con le aua camlleriitica tenuta 
di gaia Ma il record si tinge di giallo In una gioniala di iDrliisi- 
mo vento, l'anemomeire he registralo vento nullo aoltanlo nel 
momento della coi» della Gitililh Posaibile? 
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LE ANHCHEVOU EI TORNEI 


23 iRpoi 'h QàStel <le| Piano Fiorentina- 
‘eweisderpièno 
2 T ln|Ho:#Vè^ Vnqse-hnn 
29 luglio; li VtiAegglql^rneoAlax, Celile, 
Porto e Malines (fino al 30 
31 luglio: a Poggibons PogglbonSi-Pio- 
renllna 

a Ferrara Spal-lnter 
a Camaiore Camaiote-Santpdo- 
ria 

a Brescia Brescia-Milan 
a Sloro Napoli A Napoli B 

3 agosto: a Volterra Volterra-Pisa 

a Lucerna Lucerna-Juve 
a Rovereto Napoli Rovereto 
Berna Tomeo con Tonno, 
Young Boys ed Everton (fino 
al 5) 

4 agoflo: a Lucca Lucchese-Fiorentina 

Tomeo di Berna 

3 agosto: ad Amsterdam torneo con Sam- 
pdona Benllca, Ajax e Flamen- 
go (dura Imo al 7 luglio) 
Torneo di Berna 

g agoito: a Villar Ferosa Juve Primavera, 
a Trento Trento Napoli Tomeo 
di Amsterdam 

7 agosto: a Verona Verona Milan 
Torneo di Amsterdam 
Norcia No-ciaAscoli 


19 agMto: 


11 agosto; 

12 igoato; 


13 agoalo: 


14 agoalo: 
16 agnato; 


17 agoalo: 
13 agosto: 


a Cecina Cecina-Fisa Narni 
Namese-Ascoll 

ad Alene Pan«hlnaiko»-Fio- 
rentina 

adAlessandna Alrasandna-Ju- 
ventus 

a Buenos Aires River Plale-Ve- 
rona 

a Charleroi torneo con la Sam- 
pdorla(dura fino all'I I) 
a Pescara torneo con Roma, 
Pescara, Nottingham e Colonia 
(dura Imo al 13) 
a Bergamo Atalanla-Milan 
a Pisa Pisa-Brescla, a Tokio, 
Rappresentativa giapponese- 
Napoll 

a Wembley quadrangolare con 
Mllan, Bayern Monaco, Tot- 
tenham e Arsenal (dura lino 
al 14) 

Perugia Perugla-Ascolì 
a Messina Messma-Juve 
a Saint Vincent torneo Bareni 
con Sampdona Tonno, Roma 
e Fiorentina (dura Imo al 18) 
aEindoven Psv-Milan 
Ascoli Ascoli-Ancona 
a Napoli Napoli-Racing di Bue¬ 
nos Aires 






-t. V-L.; 



Nastro Azzurro 

Questo «siluro» 

attraverserà 

l'Atlantico 


wm Ha la forma di un siluro e che lo diventi dawemt scivolan¬ 
do sul pelo dell'acqua per segnare un primato mondile di 
velocità, è nelle speranze dei motonauti dell'equipaggio Si 
tratta deU'Azimut Atlantic Challenger, 1 imbucazione italiana 
che tenterà la conquista del «Nastro Azzurro», la garaplù^tla- 
colare di velocità, che prevede 1 attraversala deirAtiantico L'A¬ 
zimut è amvaia len a New York, tirata a lucido, pronta ad 
esplodere in tutta la potenza dei suoi motori U gara «Na¬ 
stro Azzurro9 partirà dalla città americana ed arriverà nelPiaola 
di Scilly, in Inghilterra 


Finale grottesco al Tour de France: un vigile manda Bouvatier e Millar in un percorso per motociclisti 
Ne approfitta l’italiano Massimo Ghirotto che si aggiudica la tappa davanti ai due ciclisti inviperiti 

Sbagliano strada ad un passo dal traguardo 



Da sinistra lo scozzese Mitlar, l’italiano Massimo Chirotto c ri francese Philippe Bouvatier, involonta¬ 
ri protagonisti dei finale «beffa» della quattordicesima tappa 


■i Finale di lappa incon¬ 
sueto e grottesco al Tour de 
France Una segnalazione 
sbagliata di un vigile ha man 
dato fuon strada ri francese 
Bouvatier e lo scozzese Millar 
che dopo una lunga fuga si 
sono infilati m un corridoio n 
servato ai motociclisti Ne ha 
approfittato I italiano Massi 
mo Girono che ha imboccato 
invece la strada giusta ed ha 
taglialo per primo II traguardo 
di Guzei Neige Millar ha ten 
tato di recuperare ma invano 
e Bouvatier ha subito la stessa 
sorte Entrambi all amvo sbat¬ 
tevano I pugni sul manubrio 
inviperiti La conclusione da 
comica finale ha portato la se 
conda villor a dopo queiia di 
Tebaidi alle squadre italiane 
In classifica generale si è raf 
forzata però la posizione di 
Fedro Delgado che, nono 
stante i suoi otti minuti e mez 
zo di Riardo da) vincitore nel 
la lappa di len ha incrementa 
lo li suo vantaggio su Rook e 
Bauer 
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Goddet e Levitan 
se la ridono... 


■i Non è detto che dopo li 
defeneslramento di Levitan e 
1 andata in pensione di God¬ 
det l organizzazione del Tour 
de France sia migliorala, che 
sia diventata piu snella meno 
soggetta ad un elefantiasi più 
volte cnlicata L intenzione 
dei giovani leoni succeduti ai 
vecchi comandanti era que 
sta mai fatti dello scorso gio 
vedi e di len dimostrano II 
conirano Giovedì alcuni foto 
grafi in motocicletta hanno 
bloccato {azione di Parra In 
prossimità del traguardo del- 
) Alpe d Huez Due volte il co¬ 
lombiano ha cercalo di allun 
gare e due volte non ha trova¬ 
lo lo spazio per squagliarsela 
len altri motociclisti hanno 
portato fuon strada il francese 


Bouvatier e lo scozzese Millar 
ad un tiro di schioppo dalla 
fettuccia d arrivo Un errore di 
percorso che ha danneggiato 
principalmente Bouvatier, av¬ 
vantaggiato di quel tanto per 
poter vincere davanti a Millar 
e Ghirotto, ma nel punto infi¬ 
lato dalle staffette dolevano 
esserci le transenne, perbac¬ 
co, le transenne o qualcosa 
che doveva Impedire al due 
conidon di sbagliare Un risul¬ 
tato, quello di Si Girons, che 
premia I ardore del nostro 
Ghirotto ma che ha il suono 
di una moneta falsa Riderà 
Levitan. detto il sergente di 
ferro Riderà pensando che al 
suoi tempi il grande Tour era 
più severo e più preciso, 
□ G5 






























Sport 


Oggi raduno 
dan tanti 
assenti 


■i NAPOLI. Dopo quasi due 
mési di vacanze, record asso* 
luto per una squadra di calcio, 
i^il Napoli, con ancora nelle 
orecchie le ppiémiche^ i con* 
iiiiti interni e le epurazioni, si 
] raduna oggi con Tlntento di 
: riprendere di slancio la corsa 
verso lo scudetloy Atrappello, 
jgli assenti saranno nunterosi. 
Tdtii giùstillcat) nalurairriente, 

; a pérlire dal cinque na^onalj 
yFrancinl, Ferrara, Romano, 
De Napoli e Fusi, che hanno 
^ a>^to un supplemento di ferie. 

ci sarèiaìlenatoré Biam* 
fchi; che ha deciso di aspettare 
tla comitiva direilafnente a Ma* 
donna di Campiglioi dove si 
• svolgerà la prima fase della 
preparatlone, che durerà una 
settimana, per poi proseguire 
'a Lodrone. Non ci sarà, come 
è ormai tradizione, Diego Ar* 
' mando Maradòhà; che conti* 
nua. a ;fare i propri comodi. 
L'argentino arriverà in ’ Italia 
giovedì 21 da Néw York, ulti* 
ma lappa delle sue vacanze, 
per trasferirsi subito a Mera* 
no. nella clinica del dottor 
Chanot per una cura disintos¬ 
sicante e sopratutto dima¬ 
grante. Dalia Polinesia, altro 
luogo dove Diego s'è riposa* 
lo, sono arrivate delle foto 
che mostrano il calciatore ar¬ 
gentino notevolmente ingras¬ 
sato, con tanto di prominente 
pancetta. Maradona, quasi si¬ 


curamente si aggregherà alla 
I comitiva neU'uliima settimana 
i,dintlro,Ci sarà, invece, Care- 
,'ca, che è arrivato: ieri pome* 
rlgglo, mentre Alemao arrive¬ 
rà martedl matilna. Dopo la 
partenza della squadra per \ 
monti, mercoledì arriveranno 
‘ a Napoli Ferrarlo e Bagni per 
Je' Vislte mediche, giovedì toc¬ 
cherà a Qarella. Moggi cer¬ 
cherà di risolvere la loro posi- 
, alone, Qarella dovrebbe anda¬ 
re ài PeMara, Bagni al Bolo* 
gnBi Ferrarlùàll'lnter. 


lAvsnino 

Sdiaccia 


I AVÉIUMO, Ita Oggi a do¬ 
ni rAyelllnp calclo^polrab- 

pàiaaraa'-"—' ' - 

... rivelalo ) 

aqugdralipi.- 

S iala, che ha'In prógramma 
H'Im^tl òatW cpn gli 
amiaiart dal paiión dalla Par. 
maiai. 

•La irallallva al concluderà 
Jlcitrainanla In maniera poalll> 
va « l|a dellg Improla.r da 
tfwria.mla non c'd alcun prò- 
tblamaa laiclaia. Le aalonì aa- 
ranno vanduie a coalo aero», 

. ; -Oggi acade anche l'ulllma. 
lumaalla Lega par l'Iacrlalona 
al campionato • di aaria B. 
MiNan potranno negarci una 
'proroga», ha apiegalo Impro- 
.Ig. Il oallcll dell'Avalllno ac- 
ceitaiQ dàlllaaaamhlea del ao. 
cl è di 7 miliardi e 836 milióni. 

Impiota reatari In carica li¬ 
no avanerdl. Nonoalanlal'oi- 
llmlamd, comunquè, la àllUa-. 
glona perniana grave. SI spera 
ndllt hahhvolànu dalla Lega, 
che adira II vero, nella ultima 
. rtimlóne aveva annunciato II 
maaalmo rigore. Ma nel càl¬ 
cio, la aoadenia sono sempre 
' elaallche... 


Le vittime del calcio che cambia 

Pressing e velocità penalizzano 
i solisti del pallone: 
i «casi» di Paggio e di Borghi 


Itla c*è chi si scopre campione 

Franco Baresi non sarebbe mai 
esploso con il gioco ad uomo 
Conta più la classe o i polmoni? 



La «zona-pressing» di Maifredi, Sacchi e Eriksson 
è la prova più evidente dì un calcio che cambia. Il 
modulo penalizza i fantasisti e impone giocatori 
come Franco Baresi in possesso di un buon cam¬ 
bio di passo e efficace nei tackle. Scompare un 
ruolo, il tornante, che faceva delll'estro e dei 
colpo di tacco la sua arma preferita per deliziare 
le platee. 


MARIO RIVANO 


■■ Il calciò cambia; in me¬ 
glio ò in peggip, si vedrà. Ad¬ 
dio ai tunnel e ai colpi di tac* 
co, con l'aria che tira reste¬ 
ranno negli archivi e nelle sof¬ 
fitte delle cineteche. Le re¬ 
centi indicazioni dei campio¬ 
nato italiàno, convalidate dal¬ 
la flnàìeeurQpeaOlanda-Urss, 
haniio parlalo chiaro. Adesso 
è ilrhoduló «ìEona-pressing» a 
fare scuola. Con ^cchi, Eri- 
ksson e Mallrèdl 11 calciò si 
avvicina serhpre più alla mate¬ 
matica. La fantasia e il cólpo 
d'estro diventano patrimonio 
di pochissimi iuohciasset 
quelli che in un calciò fòndatò 
sul collettivo, sulla quantità e 
la velocità, riescono a r^lo- 
nare un attimo In o a con¬ 
servare: il tocco vincente. Le 
teòrié dì Sacchi sono note: la 
squadra ideale è composta 
niòn da 11 ma da 16 giocatori, 
tutti jolly all'occoiirenza. co- 
^cché «cambiando i fattori*, Il 
risultato dovrebbe essere co- 
munóué II medesimo. Un gio¬ 
co che nasce alla lavagna, 
fondato su ore e ore di teoria 
e perciò tutt’altro che istinti¬ 
vo; al momento, pero, vincen- 
.té^'V 


I VINCITORI Va da sé che in 
presenza di uh progressivo 
cambiamento di rotta e di di* 
samore per II classico «calcio 
all'ilaliana*, ci siano calciatori 
che di questo mutamento 
hanno beneficiato, il caso for¬ 
se, più clamoroso è quello .di 
FfaiKo Baresi. Il libero del Mi- 
lati è nato per la «zona* e su 
questo modulo ha trovato re¬ 
centemente una compatta 
consacrazione internazionale. 
Ma se per ipotesi assurda Ba¬ 
resi avesse giocato negli anni 
Sessanta o Settanta, difflcU- 
menle avrebbe ottenuto tanti 
consensi. Nelle situazioni di 
gioco «a uomo* il milanista in¬ 
fatti spesso è in difficoltà: e 
per fermare gli attaccanti è 
costretto a falli piuttosto pla¬ 
teali. Bearzot arrivò al punto 
di asserire che Baresi non era 
un vero «libero* perché lo tro¬ 
vava inefficace nell'Interdizio¬ 
ne e troppo audace negli 
sganciamenti ofiensivi, a dif¬ 
ferenza di Scirea che rischiava 
poco o nulla: tentò di farlo 
giocare centrocampista, ma 
gii eati furono disastrosi. Ba¬ 
resi non è tuttavia l'unico 


esempio. Neirultima campa¬ 
gna acquisti là Jùvenlus ha ac¬ 
quistalo dal Bologna, per 3 
miliardi, Marocchi. un calcia¬ 
tore che soliamo coi gioco di 
Maifredi ha trovato una certa 
identità, dopo anni di appun¬ 
tamenti mancati. Il neo-juven- 
tino, eterna promessa, aveva 
fattUo negli anni precedenti 
come mediano: troppo lento, 
per una squadra che pratica 
schemi tradizionali. Maifredi 
lo ha fatto diventare Un tre-' 
quartista e a ridosso delle 
punte Marocchi ha dato li me¬ 
glio, pur non di^nendo di 
una grande visione di gioco e 
di freddezza nelle conclusio¬ 
ni.- La zona lo ha esaltato: al 
massimo delle sue non im* 
rnensé potenzialità: ròsta un 
mistero il suo futuro rendi¬ 
mento in una iuventus che 
presumibilmente giocherà in 
maniera ben diversa dal Bòlo- 
gr^a. Lo stesso discorso, a li¬ 
vello, di future incognite, si 
può. fare parzialmente per 
Berti. Nella Fiorentina, Eri- 
ksspn che come tutti i «zona- 
roli*, abolisce la figura del 
«tornante», lo aveva iraslór- 
malo in uh lonnidabiie media¬ 
no di spinta., Berti giocherà 
con il «conservatore» *Dapat- 
toni ma per lui i rischi sono 
minori; ilntedsta dispone di 
cambio di passo, è bravo nei 
cross ed efficace néi tackles. 
Più in generale, «zona e pres¬ 
sing* hanno fatto la felicità del 
calciatori senza grande tecni¬ 
ca ma còn grandi polmoni. 
Ecco perché negll ultimi tem¬ 
pi cateiaton come Evani, 
Slringara, ^^ppi e soprattutto 



francò Baresi 


Nicola Berti 


il milanista Colombo si sonò 
riiròvaii improvvisamente in 
lesta alle hit-parade delle pre¬ 
ferenze. 

I VINTI Roberto Baggio, ven- 
lunenné regista delia Fiorenti¬ 
na, è,nella posiziorte diame¬ 
tralmente opposta a quella di 
Baresi, Tecnicamente è tm fe¬ 
nomeno. ma Eriksson è inten¬ 
zionato a non farlo partire tito¬ 
lare nel' prossimo campiona¬ 
to. Perchè? Perché Baggio, a 
suo modo, è un calciatore an¬ 
tico, sarebbe stato eccellente 
quando il pressing non era an¬ 
cora una cosa seria: avrebbe 
potuto comodamente riceve¬ 
re palla e smistarla, ragionare 
e inventare. Baggio fa parte di 


una razza in via di estinzione: 
il fantasista che delizia le pla¬ 
tee giocando 20-25' minuti a 
iròrtita ma poi nei tempo re¬ 
stante marca poco non e tor¬ 
na a difendere. Soltanto Gian¬ 
nini, nella «zona statica» di 
Lièdholm, può talvolta per- 
m^lèrsi certi lussi facendo ti 
•play-maker* in una Roma che 
gioca *10 órìzzohtale*. Eforiu- 
nàto anche Mancini, al quale 
Boskov concede ampia liber¬ 
tà di manovra: non è azzarda¬ 
to pensare che il sampdoria- 
no, net Milan, farebbe la fine 
di Borghi. Proprio l’argentino 
è un>lira vittima del «calcio 
del 2000», la riprova si è avuta 
nell'amichevole contro Reai 
Madrid e Manchester, gare 
spettacolo che hanno messo 


in luce l'estro dei singoli co¬ 
me di regola accadeva un 
tempo ma i casi sono tantissi¬ 
mi: fìaldieri era-una grande 
promessa e al Pisa qualche 
anno fa teneva su da solo la 
baracca. Era un po' egocentri¬ 
co ma con la palla al piede 
sapeva lare tutto. Nel gioco a 
zona però è naufragato. Se 
non cambia qualcosa, la vita 
dei «fantasisti» è segnata; Bru¬ 
no Conti mandava in visibilio 
l'Olimpico dribblando tre o 
quattro uomini prima di fare jl 
cross. Adesso si prenderebbe 
solenni lavale di capo «perché 
ritarda l’azione e mette fuori 
tempo gli attaccanti che devo¬ 
no saltare di lesta sul traverso¬ 
ne». 


Viario sul pianeta Hooligan. Tutti d’accordo: «Non è colpa del calcio» 
Il governo prepara una serie di misurè per frenare ir fenomeno 



Se è quasi certo'che la violeoza degli hooligan ha 
Uh rapporlò diretto con l'alcool piuttosto che con 
il'Calcio, che nè rappresenta al piu il campo d'azio¬ 
ne privilegiato. non è però chiaro a nessuno quali 
ne siano le orìgni, le cause. Il dibattito è aperto, il 
fenòmeno resta tuttavia Indefinito e il governo in¬ 
glese si scervella alla ricerca di qualche misura 
efficace. 

__ DM. NOSTRO INVIATO _ 

OIUUAMO CAraCELATRO 

nas all'eslemo. 

i détenlorl del sapere scien¬ 
tifico sono molto più guardin¬ 
ghi. Diffidano delle generaliz¬ 
zazioni, ma ammettono, i so¬ 
ciologi ad esempio, che un 
briciolo di verità dev’essere 
contenuto in ognuna di que¬ 
ste interpretazioni politiche. 
Ma loro cosa ne pensano de¬ 
gli hooligan? «Alienazione da 
società opulenta - azzarda 
qualcuno -, tipica dell'era in¬ 
dustriale avanzala. Tribalismo 
di rìtòrno imperniato su una 
pericolosa concezione della 
virilità inoculata da pubblicità, 
media e cinema». 


■i LONDRA. Sotto -la spìnta 
degli avvenimenti, i partiti po¬ 
litici qualche spiegazione «usa 
e getta» del fenomeno l’han¬ 
no pur dovuta Inventare, Cosi 
la destra, quando parla di 
òòò/fgan, si strappa i capelli e 
piànge sulla morie dèlia fami- 
glià Oemà. per altri aspetti e 
cori diverse implicazioni, già 
cario alla sinistra) é depreca 
i'écllssé del sentimento di ri¬ 
spetto delle istituzioni, prima 
tra tutte la polizia. U sinistra 
chiama in causa il materiali¬ 
smo d'ìmprorila thalcheriana, 
aH'interno. e la sciagurata av¬ 
ventura delle paiklarid-Malvi* 


Con piglio più deciso, Da¬ 
vid Phiilpips. commissario di 
Manchester, una lunga pratica 
di disordini negli stadi alle 
spalle, argomenta; «È troppo 
facile prendersela con II cal¬ 
cio. In realtà, questi /oò (da 
qualche lènìjx) Invalso come 
sinònimo di hooligan, ndr) 
sono un prooìema crirhinale». 
E lui, Phitllpips, ne ha anche 
schizzato la tipologìa. ÌYa gli 
yob, sostiene, sì può trovare il 
delinquente autentico, ine¬ 
briato dalla violenza, che stu¬ 
dia con preoccupante preci¬ 
sione le strategìe d’attacco 
contro i rivali: c'è la gran mas¬ 
sa, che si butta nelle mischie 
quando sono già iniziate. Ci 
sono disoccupati a basso quo¬ 
ziente di inicitigenzà, persone 
con un buon impiego e persi¬ 
no professionisti. iVjtti acco¬ 
munati dal disprezzo per le 
maniere del buòn tempo anti¬ 
co, -ìi 

Se il ritratto deirhooZ/gon, 
0 dello yoò che dir sì voglia, è 
composito e tutto da precisa¬ 


re, nette e inequivocabili sono 
le grane che le loro Imprese 
stanno dando al gov^no di. 
sua maestà. Soprattutto al 
malcapitato Colin Moynihw, 
minisiro dello Sport, .benianri- 
no del primo ministro Mafga- 
ret Thatcher, trenladueime da 
poco sfornato daH'Urùversià 
dì Oxford, di questi terrai ber- 
s^lio prediletto della satira, 
impietosa nel sottolinearne il 
profilo da cameade della pedi* 
tica. 

Da tempo, nella maggior 
parie degli stadi, sono state 
installate televisioni a circuito 
chiuso; in tutti i campi è stata 
vietata la vendita di bevande 
alcoolìche. Ma la furia degli 
hooligan non si è ridotta, ^r- 
ciò l'équipe di Moynìhan sta 
studiando nuove misure. Si 
vorrebbe vietare la vendita di 
alcoolìcì ai tifosi non solo ne¬ 
gli stadi, ma anche fuori.- pri¬ 
ma e dopo la partita. Ma la 
difficoltà di una misura <ròi ge¬ 
nere è evidente. Si é pensato 
di ritirare il paraaporto a quan¬ 


ti sono ormai classificati hoo¬ 
ligan àtxMi gli effetti. Ma, pro¬ 
blemi di diritti civili a parte, 
non servirebbe quasi a nulla, 
perché è possibile espatriare 
anche con altri documenti 
che si possono avere, in pochi 
rnimili. in qualsiasi ufficio po¬ 
stale. 

Allora, ecco la grande idea. 
La caria di identità del tifoso. 
Rilasciata dai club ai propri 
sostenitori, dietro pagamento 
di qualcosa come 5 sterline 
(circa limila lire), permette¬ 
rebbe di individuare i pertur¬ 
batori della quiete calcistica e 
di tenerli alia larga dagli stadi; 
previa confisca della carta. 
L'esempio viene dal Luton 
Town, che consente l'ingres¬ 
so soltanto ai suoi membri. 
Ma gli altri club storcono la 
bocca. Innanzitutto, dicono, il 
Luton Town ha visto calare le 
presenze di un buon 30%. E 
già quésto dimostrerebbe che 
il gioco non vale la candela. 
Ma poi, argomentano, come 
potrebbe fare un grande club. 


ad esempio il Liverpool che 
conta su una media di 40 000 
spettatori a partita, a control¬ 
lare tutte quelle carte? Si for¬ 
merebbero file indescrivibili 
ai cancelli, e molti dovrebbe¬ 
ro entrare a partita già iniziata. 

Basteranno misure di poli¬ 
zia per arginare un fenomeno 
che non à riesce a definire? 
Che potrebbe addirìllura ave¬ 
re origine ih un inconscio: de¬ 
siderio di morte. Non a caso il 
poeta Tony. Harrison riprende, 
in un lungo poema, le scrìtte 
degli hooligan in un cirnitero. 
Ma questa è materia per psica¬ 
nalisti.' La cronaca .dice che, 
con gradi e aspetti differenti, 
gli hooligan sono presenti 
ovunque: dalia ricca Svezia, 
passando per la Danimarca e 
l’Olanda, ai paesi dell’Est. E 
forse, a Est come a.Ovesi, sa¬ 
rebbe il caso di. cominciare a 
distillare meno certezze e a 
porsi qualche dubbio. 

(2 fine - La precedente punta¬ 
ta è stata pubblicata ieri IT 
luglio). 



Siraiiieio cenasi 
odia Fiofentìnà 
dàlie fecce nuove 


Solo stamani, in occasione della presentazione ól: 
fidale della squadra, si saprà se Ramon Diaz sarà 
ceduto airinter. Se l'argentino accetterà l'offèrta 
della sodetà nerazzurra la Fiorentina si metterà 
alla ricerca di un giocatóre straniero capace-di 
realizzare dei gol. Si fannoi nomi di Casagrande, di 
Elkiaer e di.Édiinar. La società viola dalla etuftiMt- 
gna Cessioni ha incassato 8 miliardi. 


LORIS CIULUNI 


■i FIRENZE. A poche ore 
dalla partenza per il ritiro di 
Casteldelpiano, dove la squa¬ 
dra ci resterà fino ai primi 
giorni di agosto, esiste un solo 
dubbio: chi sarà il centravanti. 
Sarà ancora l'argènlino: Ra¬ 
mon Diaz? La rispósta la do¬ 
vremmo avere questa mattina 
quando l-allenaiore Eriksson 
presenterà ufficialmente la ro¬ 
sa titolare che, come é noto, 
rispetto alla scorsa stagione è 
largamente rinnovata. In que¬ 
sto momento sappiamo che 
Diaz, rientralo dall’Argentina, 
questa mattina -si iheontrerà 
con i dirigenti della Fiorentina 
che hanno ricevuto; una ri¬ 
chiesta idall’lnler la quale sa 
già quanto vuole per la cessio¬ 
ne de) giocatore. Ora si atten* 
de solo la decisone di Diaz. 
Conclùsò’i'affàré Diaz la FiÒ- 
renlina si metterà alla ricerca 
di un attaccante straniero. Il 
maggior candidalo è Walter 
Casagrande (AscolQ che ad 
Eriksson piace tanto ma nella 
lista figurano anche i nomi di 
Elkiaer e di Edimar. la società 
ha tempo fino al 9 agosto per 
tesserare uno straniero ma 
sulla base di alcune indiscre¬ 
zioni là Fiorentina non è in¬ 
tenzionata a farsi strozzare. 
Casagrande (che deve ancora 
dimostrare il suo talento) po¬ 
trebbe essere chiesto anche 
in prestito. 

AU’appello di ieri mattina 
c’erano tulli gli altri giocatori 
compresi quelli che dovreb¬ 
bero rilanciare la società che 
al mercato di Milanofiori ha 
ceduto Berti, Contratto. Ono¬ 
rali, Rebonalo ed ingaggiato 
Dunga, Mallei, Cucchi On pre¬ 
stilo datrintercon diritto di ri¬ 
scattò) e Borgonovo (in pre¬ 
stilo dal Milan). Da questo gi¬ 


ro di cessioni la società ha rin¬ 
sanguato le casse sociali con 
ben 8 miliardi di lire più dUB 
con la cessione di DIai. 

I giocatori si sono ritrovati 
campi di allenamento cfovo 

la SQpièià ha ailestito un airi? 

bulatorio per le rituali vìstitò.’ 
Airappumamenio ri sono dòti 
convegno alcune cenlliiala dl 
tifosi attratti daH'arrivo del 
nuovi giocatori Oh nròiiiera 
particolare del brarillaho 
Dunga) e curiosi di conoscere 
il pensiero di Baggio che. 
stando alle prime dichlararios 
ni di Eriksson, non appen# 
Bòfgohovp si sarà ristabiliti 
Hsicamente ed avrà icohtAo 
dèlie squalifiche, dovrebbe fif 
nife in panchina., 

«Rispetto al campionato 
scorso mi sento più tranquillò 
- ha dichiarato il gioCatorè"'^’. 
Non so cosa pensa Taltènato* 
re fnà ricordo a lutti che riòlla 
stagione 1987-88, pur èssen¬ 
do partito non in pertetle cori* 
dizioni fisiche per leoperaiiO- 
ni subite ad un ginocchio, ho 
realizzato 7 gol in cunptónato 
e 3 in Coppa Italia». A chi gli 
ha ricordato che lo atteridé lò 
panchina Baggio ha così ri¬ 
sposto; «Le scelte spettarìo al 
signor Eriksson. lo chiedo so¬ 
lo che Sì parta tulli alla pari e 
che non ci siano dei prècon- 
celti». Per il brasiliano Ekmga 
la Rorenlina che affronteràla 
prossima stagione deve esse¬ 
re considerata assai più forte 
rispetto a quella di qualche 
mese fa: «Se come penso tro^- 
veremo presto ^•amaiga|na 
possiamo puntare al sesto po¬ 
sto e se qualcuna delie società 
più forti (neirordìne Mliwfl 
Napoli, Inter, Roma, Sanìpd 08 
ria, Juventus) dovesse fallirò 
possiamo lottare per uri {x^Ó 
In Coppa Uefa». c 


Per i piedi d’oro una vacanza senza fantasia 


.Fer ì giocatori del Verona* della Fiorentina sono un 
rtcoroo, per quelli del Nàpoli lo saranno da domani. 
■Meriire il popolo dei tifosi si prepara alle vacanze, 
duellò dei pedàfori chiude le ferie è riprende l'attìvi- 
ta. Entro lina decina di giorni tutti i club della serie A 
l àarànho tornati ih campo e le abbronzature comince- 
ranno a scolorire. Vediamo come i nostri calciatori 
hanno trascorso il loro periodo dì riposo. 

! VITTORIO OANDI 


fp .«Polinesia, incanto dora- 
tò»; E l'offerta classica, da car¬ 
tellóne pubblicitario, dei Mari 
del 'Sua; spiaggia, bianchissi¬ 
ma, paimé, mare di cristallo, 
•due graziose figurine di donna 
th primo plano. Un messaggio 
azzeccato. Ma dopo aver sa¬ 
puto Il segreto di Maradona 
quei cartelloni cl sembrano 
banali. Ma come? Diego «ha 
nuovamente optato per la Po¬ 
linesia, sfondo Ideale per cer¬ 
care ai dare un fratellino a 
.Dàlmita» e nessuno ci dice 
T niente sulle virtù afrodisiache 
" di quelle isole? Per fortuna cl 
àha Informati un quotidiano 
^^sportivo, àllrimenti saremmo 
NirtmastI nel dubbio sulle moii- 
Vlpiioni che hanno spinto Ma- 
ràdò ad andare tanto lontano. 

Oddio, quel «cercare di da¬ 


re» ci ha messo in leggera ap¬ 
prensione. Perché solo «cer¬ 
care»? Ce (orse qualcosa che 
ci nascondono di Diego Ar¬ 
mando? E di fratellini per Dal- 
mita non c’è già una signorina 
napoletana che sostiene di sa¬ 
perne qualcosa? 

Non soltanto l'eròtico Ma¬ 
radona ha scelto spiagge lon¬ 
tane «per dimenticare le ansie 
dei campionato» (come ci in¬ 
forma lo stesso giornale). Lo 
juventino lan Rush ad esem¬ 
pio si è spinto (Ino ad un arci¬ 
pelago a Sud della Florida, dal 
nome inquietante: le isole Cal¬ 
mane, E tornato una decina di 
giorni fa, portandosi come 
«souvenir» la «chicken pox», 
che sarebbe la nostra varicel¬ 
la, e adesso è in dubbio che 
cominci la preparazione insie¬ 


me alla Juve. A Boniperti per 
poco non è venuto un attacco 
di bile- Si è allontanata da ca¬ 
sa anche la strana coppia Via!- 
li-Maticini, con maggiordomi 
al seguito, cioè Fausto Bari e 
l'ex portiere di riserva della 
Samp, Bocchino: destinazio¬ 
ne Baròados, che sono all'al¬ 
tezza di due «yuppies» come 
loro. Agli amici hanno confi¬ 
dato di aver scelto i Caraibi 
per non essere importunati 
dai giornalisti. Ci sono riusciti. 
A Mancini, che al ritorno è 
partito per il Car di Barletta, 
suggeriamo tuttavia un rime¬ 
dio meno costoso contro i 
cronisti: provi a fare per un 
anno il militare come fanno 
tutti, senza j benefici della sua 
professione, e vedrà che nes¬ 
suno io importunerà per sape¬ 
re se è meglio lui 0 Altobelli. 

il richiamo esotico è stato 
avvertilo anche da Tassoni, 
che è finito alte Maldive, men¬ 
tre Allobelll e Serena hanno 
scelto le Canarie, ma in perio¬ 
di differenti, per non rischiare 
di irìcontrarsi. In Tunisia han¬ 
no segnalato la presenza di 
De Napoli, che pare volesse 
spingersi nel cuore deirAfii- 
ca, perchè, ha ammesso, non 
sopporta più i Bianchi. Guììil è 
andato invece in Giamaica a 
rifarsi le trecciotine «rasta»: 


c'è rimasto due settimane, 
adesso però lo hanno già fo¬ 
tografato a Milano 2 con tanto 
di moglie e figlie. Nelle colo¬ 
nie olandesi, delle Anlille si so¬ 
no visti Rijkaard e Van Basten. 
In terre lontane hanno speso 
te ferie ì nastri sudamericani. 
Casagrande e Junior erano in 
Brasile, Ramon Diaz dai pa¬ 
renti nella f'ampa, dove I ha 
raggiunto il fischio inteiplane- 
lario dì IVapattoni. Così ha sa¬ 
puto che doveva trasferirsi al- 
rinter. 

La maggióranza dei nostri 
calciatori tuttavia si è rifugiata 
sulle solite spiagge. La Roma¬ 
gna, la Toscana e la Sardegna 
restano !e: destinazioni tradi¬ 
zionali un po' per lutti. Chi ha 
famiglia non ama affrontare i 
disagi di un lungo viaggio e 
poi la categoria è quella^e è, 
la fantasia non è al potere, a 
meno che non la si confonda 
con un dribbling. Il 90 per 
cento dei calciatori si mantie¬ 
ne per tutta la vita a bistecca e 
insalala, come gli hanno inse¬ 
gnato a fare nei ritiri, e alto 
stesso modo tende a non af¬ 
frontare po.'ìli sconosciuti e 
avventurosi. La Costa Smeral- 
da è sempre il «top», Forte del 
Marmi un ritrovo vagamente 
démodé ma che non presenta 
rischi, Riccione, Rimini e In 



Il portiere delia nazionale Walter Zenga in un momento di relax 


genere tutta la costa Adriatica 
sono una scelta a buon prez¬ 
zo. Negli ultimi anni poi c'é 
stato il «boom» degli inviti. A 
Ischia hanno organizzato il 
torneo di tennis per cak:iatoTl. 
In alcuni villagi offrono la va¬ 
canza gratis purché il campio¬ 


ne. o presunto tale, partecipi 
per qualche minuto alle parti¬ 
te di calcio tra villeggianti. 
Non si va tanto per il sottile. 
Se la «siella» si nega, ci si rifu¬ 
gia personaggio di medio 
calibro, che ha meno pretese 
e poi i turisti non (anno i diffi¬ 


cili. A loro basta che giochi In 
serie A. L’unico neo delle va¬ 
canze pedatorie è che nessu¬ 
no sceglie la montagna. I me¬ 
dici dicono che è meno Indi¬ 
cata per chi ha retto per undi¬ 
ci mesi ad uno stress fisico, 
ma la ragione probabilmente 
è un'altra; in montagna si va 
per il ritiro. 


Caid francesi 
per Kidiatulin 
EScifofa 
il bomber 


M Debutto fortunato per 
Enzo Scifo e Vaguir Kidiatulin 
(nella foto) nei campionato 
francese. Lex interista infatti 
ha realizzato una doppietta 
nel 2 a 0 del Bordeaux contro 
l’Auxerre mentre U ^à^etico 
ha espuonato con il Tolosa il 
campo del Racing Matra. 
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Dopo rarrìvo-beffa 
oggi si scala 
il tenibile Tourmalet 


■i OUZET-NEIGE. Situazione 
grottesca Ieri pomeriggio al- 
Farrlvo della 14' tap^ del 
Tour de Ptance. Quando man¬ 
davano 200 metri al traguardo 
di Guzet-Nelge, un incredibile 
errore del francese Bouvatler 
e dello scozzese Mlllar ha per¬ 
messo a Massimo Ohirotto di 
aggiudicarsi la vlilorla parziale 
sufCol de la Trape. 

Dopo una lunga tuga a eul 
aveva parlecipalo anche l'al¬ 
tro Italiano Vanottl, staccatosi 
nel finale, I tre fuggitivi affron¬ 
tavano retta tinaie che pre¬ 
sentava luna pendenza 
deiri 1%. ^ 700 metri dal tra¬ 
guardo Oltirolto ha avuto un 
cedimento Ineseguito ad un 
salto di catena-, ne hanno cosi 
approllllalo Miliare Bouvatler 
che hanno acceleralo per ag¬ 
giudicarsi la lappa. Proprio 
quando sembrava che II fran- 
pese dovpsse farcela è acca¬ 
duto però l'imponderabile: 
per un errore di segnalazione 
di un vigile piuttosto Incauto, 
Bouvatler e lo stesso Mlllar tri 
sonò Infilali In un corridoio ri¬ 
servalo al motociclisti invece 
di eseguire una curva a sini¬ 
stra. Ohirotto, resosi conto 
dell'errore, é passalo regolar¬ 
mente arrivando solo al tra¬ 
guardo. Mlllar Inviperito è 
giunto a 2 " mentre lo sconso¬ 


lalo Bouvatler ha taglialo lo 
striscione del Iraguardo solo 
terzo a 13" dai vineilore. Il 
portacolori della Carierà ha 
cosi firmalo la seconda vitto¬ 
ria Italiana in questo Tour de 
France, dopo Tebaldl, e ha ri- 
scailalo II momento negativo 
del suo capitano Roberto Vi- 
senllnl. «Elfetllvamente quan¬ 
to è accaduto a Bouvatler mi 
ha awaniaggialo - ha detto 
Ohirotto - ma poco prima la 
sorte non era stala dalla mia 
parte: Quando il francese ha 
attaccato,ho avuto problemi 
col cambio e solo per quello 
mi ero staccatOH, pedro Del- 
gado ha incrementato II suo 
vantaggio in classifica genera¬ 
le-, pur giungendo sul traguar¬ 
do del Col de la Trape ad oltre 
8'30" da Ohirotto, lo spagno¬ 
lo ha distanziato di quasi un 
minuto Rooks e‘U canadese 
Bauer. □ U.5. 

Oggi 'e in programma la 
Saint Giron-l-uz Ardldep con II 
celatare colle pirenaico dal 
Tourmalet. „ , 

Ordine d'arrivo. I) Massi¬ 
mo Ghirotlo (Carreral; 2) 
MI ar a f 'i 3) .Bouvatler J 
13"; 43 Vanottl a 34 ; Sj 
Gayant a 58". ClaaalAca ge¬ 
nerale. l3 Pedro Delgado: 
2) Riraks a 3'42"; 3) Bauer a 
3 Si • 


H MILANO. Anno dopo an* 
no, giorno dopo giorno, il 
Tour de France brucia i suoi 
idoli. Si direbbe che abbiamo 
un ciclismo troppo piccolo 
per un'avventura così grande. 
L’ultimo campione che ha te¬ 
nuto banco nella competizio¬ 
ne per la maglia gialla è stalo 
Bernard Hinault, vincitore di 
cinque edizioni (al pan di An- 
quetil e Merckx) negli anni 
78.79, '81.'82 e'85. Hinault 
ha concluso una carriera che 
lo pone fra i migliori pedalato¬ 
ri di ogni epoca, e mi chiedo 
quanto tempo passerà prima 
di vedere un’atleta del suo 
stampo. È ormai accertato il 
declino di Flgnon, consumato 
da due Tour vinti con grossi 
vantaggi, ma con gravi conse¬ 
guenze fisiche, conseguenze 
derivanti dall'uso di rapporti 
assassini, di padelloni, come 
si dice in gergo, che sono alla 
base di tanti malanni. Pignon 
non ha più il motóre per im¬ 
porsi in Una prova di lunga re¬ 
sistenza e a proposito di ten- 
dinitii di legamenti che salta¬ 
no, di ginocchi che non met¬ 
tono giudizio. E ancora Stefa¬ 
no Roche in parcheggio dopo 
le favolose conquiste dello 
scorso anno, Greg Lemond 
praticamente fermo da un 
palo di stagioni per danni non 
tutti riconducibili,all'incidente 
di caccia, Moreno Argentin 
costretto a disertare il Giro 
d’Italia e seriamente preoccu¬ 
pato in vista del campionato 
mondiale.per l'infortunio che 
lo ha tenuto lontano dalle cor- 

È dunque un ciclismo su cui 


meditare. Un ciclismo che 
con l'inteivento delia scienza 
medica e di un'assistenza 
meccanica sempre più sofisti¬ 
cata raggiurige medie altiso¬ 
nanti, ma cne nel suo com¬ 
plesso non appare robusto 
come ai tempi di Fiorenzo 
Magni il quale ama ricordare 
tdi aver Irìonfàto per tre volte 
di Seguito nel Gird^delle Fian¬ 
dre spingendo rapporti oggi di 
moda nella categoria allievi. 

I confronti sono difficili, le 
valutazioni sul pasclo e li pre¬ 
sente porterebbero a discorsi 
complicali è hon sempre cre¬ 
dibili. E veio, per esemplo, 
che Magni, Coppi e partali 
non doveirano sottopomi ai 
controllo^antidomng, è altret¬ 
tanto vero-che (a farmacolo¬ 
gia degli anni $0 propone 
«aiuti» dì vario genere. Iterò in 
sostanza mi semtTrache prefe¬ 
rendo certe tecniche, certe 
esasperazióni alle regole di ie¬ 
ri, lo sport della bicicletta ab¬ 
bia perso quella semplicità 
che era fonte di potenza, quei 
valori che portavano sulla li¬ 
nea di partenza 10-15 uomini 
capaci di lottare per il succes¬ 
sa fino aH'uitimo metro di ga¬ 
ra. Adesso vedo Hgnon alzare 
bandiera bianca «Jlle prime 
salite del Tour, vedo Bernard, 
Zimmermann. Kelly. Mottel, 
Breukink e Hampsten distrutti 
dalle Alpi, vedo la maggioran¬ 
za del pronosticati con ritardi 
spaventosi, vedo passisti co¬ 
me Rooks, Bauer e Theunisse 
ben piloti in classifica. lòt¬ 
to è stravolto, tutto fa pensare 
ad un ciclismo di proporaloni 
ridotte, (orse per debolezze 


S ►, rS ' 


tz czravaiu del Tour partendò di Tolosa, sfila accanto ad un Concorde ferino netl'aoroporto 


Tarocco Clanluca Tarocco si i ag' 

giudicalo il titolo mondiale 
nSOII6Va di ciclismo su strada junio, 

il cidkmn disputatali 

Il UUI9ISIU jjjl ondulato circuito 

azzurro di 18 chilometri nella lona 

di Odense, in Danimarcà .11 
diciottenne veronese ha 
battuto in volata il sovietico Davidenko e 1 connaclomll 
Bertoiìnl e Bartoii. Tarocco, campione del mondo mrila' 
«cronometro a squadre* nei 1987, si em ripetuto nella 
stessa specialità giovedì scorso qui in Danimarca. Con la 
vittoria di ieri ha realizzato un record mai riuscito 14 alcun 
altro: tre medi^lie d’oro in due anni. 


aitjjT 

dicala Ieri la finale <le^To^ 
SOnUl^ neo di Nizza valevole per H 

alla r»rrhlnl circuito femminile e domo, 

Olio vviuiiiii joo.ooo dollari, superai 

do in due set la Iràncesa 
Tauziat 7-5 6-4. La tennista 
italiana ha imposto il suo 

gioco regolare da fondo campo, disponendo a poco a < 
poco della sua avversaria, lesta di serie n. 6, che disputava 
(a sua prima finale. Francesco Cancellolli. invece, é stato 
sconfitto per 2-6 6-4 6-4 dail'urugualano Marcelo Fiiippinl 
nella finale del torneo intemazionale di Bastad. 

Formula 3000: un italiano 

aa?rtt!.t campionatointimatio- 

namill nate di automobilismo di 

cfr»rrU Formula 3000. Pierluigi 

aiicvud ^ 

a rOrOUSa imposto suirautodromoen- 

nese di Pergusa nella venti* 
settesima edizione 

•Gran Premio dei Mediterraneo». La gara, che originaria¬ 
mente prevedeva 41 giri della pista, è stata disputala in due 
•manches», la prima di tre girl, la seconda di 34 per un 
incidente accaduto a poche centinaia di metri dalle 
ne subilo dopo la partenza. Due vetture infatti si a^ 
incastrate ostniendo la sede stradale e la direzione À 
corsa ha sospeso la gara ai terzo giro, predisponendo una 
seconda pertenza dopo trenta minuti. 


Sandra Cecchini si è aggiu¬ 
dicata ieri la finale de^lo^ 


congenite, forse per una serie 
di sbagli che sono figli di una 
mentalità da correggere se vo¬ 
gliamo uscire da una brutta si¬ 
tuazione. 

Soltanto Pedro Detgado sta 
rispettando le previsioni della 
vigilia. Un Delgado scarso, di¬ 
rei impreparato nel Giro d'fla- 
lia e nuovamente alla ribalta 
nel Tour con un macine che 
promette il trionfo di Parigi, 


quei trionfo che gli è sfuggito 
nel luglio '87 per appena 40". 
Eccoci, intanto, all’ultima set¬ 
timana di corsa e in attesa di 
vedere cosa succederà nei 
lappone pirenaico di oggi, è 
chiaro che a salvare In parte il 
btlanplo italiano sono stati 
due gregari, cioè Tebaldi e 
Chìrolto. Poco o niente, inve¬ 
ce, dai capitani^ da un Visentl- 
ni che dopo un buon inizio è 


precipjtaro nella mediocrità, 
da un Bugno inferiore alle 
aspettative nei momenti cru¬ 
ciali, da un Bontempi senza 
frecce, senza spunti vincenti. 
Tirando le somme c’è un qua¬ 
dro piuttosto deludente per 
Alfredo Martini che nell’arco 
di un mese dovrà scegliere 
dodici elemenii cui affidare le 
speranze azzurre per li mon¬ 
diate belga di Renaix. 





I piloti spagnoli trionfano in Jugoslavia: Martinez primo nelle 80 e 125, 
Pons vince nelle 250, mentre Taustraliano Ganlner s’impone nelle 500 


Le «furie rosse» della moto 


, ni 



ilMitrzilino Czrdnzr vincitsrt detiz clzs» 500 


OÌMnol» > »oqndo iwl» 128 

Cinse 80: i. Martinez (Derby) in 29'32"7S0 alta media di km 
143.890; 2. OellT (Krauwr); 3. Criville (Derby). ClBaalflca 
mondiale (quattro prove): I. Martinez, punti III; 2. Criville 
p, 75; 3. Herreroa p. 69. 

Ciane 125: J. Martinez in 37'91"64l alla media di km/h 
148.586; 2, Qlanola (Honda): 3. Pletroniro (Honda). Claa- 
slflca mondiale (aelle prove); I. Martinez, punti 120:2. Già- 
noia p. 103; 3. Spaan p. 72. 

Classe 250: I. Fona (Honda) in 40'2I"39| alla media di 
161.115; 2. Oarrlga (Yamalit); 3. Sarron QHonda). Classifica 
mondiale (dieci prove): I. Fona, punii l49;2,Qarri8ap. 14$; 
3. Cornu p. I2Ì 

Classe 500; 1, Cardner (Honda) In 45'44"I46 alla media di 
km/h 164.037; 2. Sarron CVamaha), 3, Rame) (Yamaha). 
Clasalllca mondiale (dieci prove): 1. Laviaon. punti 165: 2. 
Oaidner p. 145; 3. Ralnej p. 132. 


I piloti spagnoli hanno dettato legge a Riieka, in 
Jugoslavia, nelle gare motociclistiche, valide per il 
campiopato mondiale. Martinez «i| (Mfttmhaitymto 
I hèllfiu^lassl 80: e 125, 

Nelle 500 si è imposto invece raustranaiK) Gardner 
' sempre su Honda. Assente Fausto Ciiesini I colori 
Italiani sono stati difesi da Ezio Gianola che ha 
ottenuto un secondo posto nelle 125. 


LUCA daioua 


sato di irovamti in tribuna 
stampa a tifare per I miei rivali: 
Gianola rBrigagIte». ^ 


jiii^l temo batti 
‘tfilèoni é4l'èirr^rto punto 
sembrava che Gianola fosse in 
grado di superbe Martinez-pl- 
gtiatutto. Non c'è sUUo però 
niente da faro. «La Derby del¬ 
lo spagnolo - commenta Gre- 
sinì - va troppo forte anche 
per piloti bravi come Gianola, 
Pietroniro e Brigaglla; ha un 
motore con qualcosa'in pKl in 
entrambe le classi che sta do¬ 
minando*. 

Nelle 2S0 ancora uno spa¬ 
gnolo, Sito Pons: «Le Honda 
per ora sono ancora superiori 
In certi circuiti. Avete visto la 
grande corsa di Cadalora, ii 
suo bei duello con Roth: Luca 
è sulla scia dei big e ormai 
dovrebbe arrivare il suo mo¬ 
mento. Brarissimo anche 
Reggimi il quale nonostante 
sia ancora convateKenle. ha 
portato r Apriiia ad settimo po¬ 
sto. Sorprendente il decimo 


H RUEKA. È stato il trionfo 
del motociclismo spagnolo: 
doppietta di Martinez nelle 
mlnicillndrate e nelle ottavo 
di litro e vittoria di Pons nelle 
250. «Per fortuna « ci ha detto 
Ezio Gianola al suo quinto se¬ 
cóndo posto stmionale • che 
nelle massime cilindrate non 
era In lizza nessun rappresen¬ 
tante della Spagna: tuttavia 
credo che anche i piloti itaiia- 
ni se la siano cavata mollo be¬ 
ne e spero, prima della fine 
del campionato, di risalire sul 
podio più alto*. 


Ezio Gianola, lombardo di 
Crema, ha sulle spalle la pe¬ 
sante eredita di Fàusto Gresini 
campione del mondo in cari¬ 
ca nelle 125^ che, anche qui in 
Jugoslavia, non è riuscito a 
qualificarsi: un iridato in cari¬ 
ca che rimane ai paio, ed in 
questa stagione non è la prima 
volta, è abboMania insolito e 
deprìmente. «È vero - afferma 
Gresini che commenta con 
noi questa decima prova mon¬ 
diale, settima per le 125 • ma 
per fortuna ci sono altri piloti 
in gamba. Non avrei mai pen- 


gehone per Vitali con l'inedita 
Gazzaniga». 

Rk;pidiamò,l^ nelle 260. 
Cada^'htww flndmante 
4 nuovi'ent)iM#i e 
visto emergere nutrito. Non 
era partito Lavado vìitima di 
una caduta (frattura del pero¬ 
ne), mentre il campione del 
mondo in carica hfang è sci¬ 
volato al primo giro Urattura 
clavicola sinistra). 

Un rovinoso capitombolo 
con contusione alla spalla si¬ 
nistra avvenuto sabato neli’uì- 
timo giro di prmte, ha limitalo 
notevolmente 11 rendimento 
di Eddy Lawson il quale si è 
presentalo al via per onor di 
firma lasciando però subito il 
campo ai suoi rivali. Gardner, 
Cristian Sarron, Raine], Ma- 
gee, Mamoia ne hanno appro- 
nttato, dando subito battaglia, 
lasciando ai leader provviso¬ 
rio della classifica mondiale 
solo le briciole (sei punti per il 
decimo posto)- 

Ha vinto Cardner con la 


Honda, improndibite, ma un 
cartolo a pute merita Mamo¬ 
ia i^e sta portando la Cagiva, 
o^rò<là ifosza» della casa di 
iScMnninra lendHnenii tali - 
grazie anche all’impegno del¬ 
la Pirelli > da poter adirare ad 
interrompere' lo strapotere 
delle case giapponesi. Marno- 
ta sulla bella pi^ iugoslava ha 
dato spettàcolo. Ili un duello 
all’ultimo centesimo di secon- 
o con il pilota cali- 

romiano ha soffialo li quarto 
posto all’australiano della Ya¬ 
maha con una volala degna di 
un grande campione e di un 
mezzo che fa sognare il pub¬ 
blico italiano. | 

Bravo, quanto sfortunato, I 
Pier Francesco Chili; ii bolo- | 
gnese della HorMa Nsr, pnma 
dell'ultimo giro si trovava da¬ 
vanti a Lawson ma una sban¬ 
dala gli ha latto perdere tem¬ 
po costrìngendolo ad accon¬ 
tentarsi deH'undicesimo po¬ 
sto e di quattro punti per la | 
clasùfica mondiale. I 


Alla Festa 
di Nereto 

rumo 

batte l'AvanU! 


Atletica. Ha corso in 47’’37 «mondiale» stagionale ^ ' 


Moses, un ftdmine nd 400 hs 
Per Harris, mesto addio a Sod 


Lina gara storica nella finale dei 400 hs dei triais 
fimericani. Ha vinto Ed Moses, stabilendo in 47’'37 
il (DDndiale stagionale davanti a Philliphs e Young. 
Diedro di loro Patrick e Harris, che l'anno scorso in 
Spagna interruppe la lunga serie di vittorie di Mo¬ 
ses, mestamente «cancellati» dalle Olimpiadi. Do¬ 
po évér stabilito il record nei 100 (10’49), la Grif- 
fhitha corso la finale in 10’6I. 



igM' È destinato a far discute- 
ifó e molto io strepitoso 10'49 
con il quale Florence Criffith 
Jjoyner ha demolito il primato 
^mondiale sui 100 metri. Era 
idasK'ero nullo, proprio In quel 
Imomento, il forte vento che 
ìha impedito l'omologazione 
{dt lutti gli altri risultati? Oppu- 
Ire c'è stato un guasto negli 
lenemometrl? La velocista 
t«$paz{alQ* dopo aver cavalca* 
ftq la pista in batteria in Ì0'60, 
Lóon vnnto favorevole di 3,2 


metri al secondo, nei quarti di 
finale ha collo una partenza a 
razzo poi, già davanti a tutte 
dopo trenta metri, si è distesa 
in tutta la potenza della sua 
latcata, facendo fermare il 
cronometro su un tempo di li¬ 
vello «maschite»: 10‘49. 

Qualcuno già parla di un 
«replay» di Città del Messico 
19e8, quando Bob Beamon, 
la «cavalletta umana», in una 
giornata sìmile, colse una rin¬ 
corsa perfetta, uno stacco irri¬ 


petibile e saltò 8.90 con gli 
anemometri che registrarono 
il vento entro i limiti dei 2 me¬ 
tri al secondo. Ceno è che ad 
Indianapolis, nella giornata 
dei record da vertigine non 
omologabili per il vento, l'a¬ 
nemometro ha segnato io ze¬ 
ro assoluto solo in occasione 
della gara della Gnffith e del 
quarto di finale successivo, 
f^ma e dopo il vento sembra¬ 
va una bufera. E contempora¬ 
neamente nella pedana del 
triplo, Il vicino.^ risultava favo¬ 
revole oltre le norme. «Nes¬ 
sun guasto nelle apparecchia¬ 
ture - ha dichiarato il respon- 
dablle del cronometraggio af¬ 
fidato aH'Omega, Michel Vois- 
sard - per noi il vento era nul¬ 
lo, anche se prima e dopo sof¬ 
fiava forte. Nella pedana del 
tnplo segnava 3 metri a se¬ 
condo? £ spostata indietro e 
noi calcoliamo anche l'ango¬ 


lazione di spinta. Probabil¬ 
mente durante i 100 il vento 
era trasversale*. Sorpresa del¬ 
la sua prestazione la stessa 
Criffith; «Non credevo di po¬ 
ter andare così forte - ha det¬ 
to - ma sono in grande forma, 
ho l'obbligo di provare a fare 
meglio in finale*. 

' In una giornata piena d'e¬ 
mozioni’ per il pubblico dei 
Tnais americani dì Indianapo¬ 
lis, sono stati abbattuti altri tre 
primati mondiali, uno solo 
omologabile. Cari Lewis, nella 
finale dei 100 metri più incre¬ 
dibile della stona delt'atletica, 
con 7 atleti sotto i 10', ha otte¬ 
nuto 9'78, spinto da una sensi- 
bite brezza, pari a 5,2 metri a) 
secondo. Lewis, dopo aver 
fatto un primato «atipico» co* 
me quello d'aver corso due 
volte sotto i 10’ nella stessa 
giornata, ne ha fallo segnare 
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un secondo, il record «vento¬ 
so». quello regolare è nmasto 
a «Eiig» Ben Johnson. Insieme 
con il «figlio del vento* an¬ 
dranno a Seul Dennis Mitchel. 
9'86 e Calvin Smith, 9'87. 

Sulla pedana del trif^o WU- 
lie Banks, con l'aiuto di Eolo 
(5,2 metri al secondo a favo¬ 
re) ha saltato 18 metri e 20; 
con l’avvocato di U» Angeles 
che detiene il «mondiale* con 


17,97, hanno staccato i! bi¬ 
glietto per le Olimpiadi Char- 
lie ^mpkins (17,93) e Robert 
Cannon (17,63). Record 
•buono» e non contestato 
quello ottenuto da Jackie Joy- 
ner-Kersee 0^ cognata delia 
Criffith) nell'Eptathlon. La 
«Wonder woman» dell'atleti¬ 
ca ha inanellato una serie di 
risultati eccezionali, facendo 


segnare 7216 punti, 58 in più 
rispetto al suo stesso mondia¬ 
le del 1987. Staccatissime la 
seconda e la terza, Cindi Crei- 
ner (6226 punti) e Wendu 
Brown (6079 punti) TYa gli al¬ 
tri risultali agonistici da regi¬ 
strare il salto m alto, vinto da 
Jim Howard (2 e 34), secon¬ 
do Eollis Conway (2,32), ter¬ 
zo Brian Stanton (2,32). 

. ORS. 


Nell'ambito del rlQCD pio» 
gramma delle Feste de l'U!> 
nllà di Nereto, iniiiett sebi» 
lo scorso nelle ciriedlne In 
Provincie di Teremo (termi* 
nerà dómenfee 24 luglio), li 
è svolto un incontro «mi* 


zeiBrtmn ImpMmd'spcnfffvo'locale. Le squadre; compéM# 
di dipendenti dei due quotidiani, hanno dato Vhibd^iM 
vivace (non nel ritmo) pgriita vinte dalle nostre compagine 
perS-1. 


UONAROO lANNACa 


_ LO SPORt m TV _ 

ReMue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Relire. 12 Ciclismo, Tour de France; 14,10 Equitatfone, ili 
Cervia; 14,30 Fatilnagglo artìstico, da Palermo, Euro¬ 
pa; 14.45 Ciclismo, Tour de France; 16,15 Sintesi di uni 
partita di baseball; 23,15 Camitioni, anteprima stranieri In 
Italia. 

Tac. 13 Sport news-Sportissimo; 23,20 Tmc Sport, abmei del 
Tour de France. 

Capodlatria» 11,45 Ciclismo. Tour de Firance; 12,45 OofUtè 
Kopertina; ISJukeBox; 13.40 Ciclismo, Tour de Priiiqa; 1$ 
Sport spettacolo; 18 Juke Box; 19 Atletica, da IndianUK^te» 
Olympic Triais; 20,30 Calcio, Uiss-Argentina (r^riicb): 22,40 
Ciclismo, Tour de France (sinlesO; 23 Sport spettocolo. 


BREVISSIME 


Brown mondiale. Il giamaicano Simon Brown ha conservato il 
titolo mondiale di pugilato dei pesi weiters (vendono IbO 
battendo per ko il messicano Vaca. 

Al Bra^e la Coppa d'Oro, La nazionale di calcio bradliana ha 
conquistato la Coppa d'Oro battendo l'Australia per 2 a 0 
con reti di Romario e Muller. 

ITOfeo «Bravln». Con la vittoria dei Cu$ Torino in campo ma¬ 
schile e delta Chimica Friuli in campo femminile si è con^ 
sa la 24* edizione del trofeo «Bravin* di atletica leggera 
giovanile. 

I Randella Lana. La Landa Delta Totip di Dario Cenato e Gapl 
Cerri ha vinto il rally della Lana, settima prova del campioni» 
to italiano. ^ 

Baseball Risultati dèi campionato serie A: Ams Bollate-Lenelr 
Riminl 1-15; Multitecnica Torìno-Vision Parma S»S; 

San Marino-Bkv Milano 15»1; Nuova Stampa Flrenae-Memi 
Bologna 1-6; Maiorca Reggio Emiiia-Basselti Roma 4-12: 
Scac Nettuno-Gro^to 3-8. 

, CaoNllotlI battuto. È andata mate a Ftancesco Cancellottt 
nella finale degli m^en di Svezia. Nella finale, Il lemriila 
italiano è stato inopinatamente battuto dall\miguaMno 
Marcello Filippini in tre set; 6-2,4-6,4-6. Nel doppio maschi¬ 
le successo di Eddberg e Kroon su Nystroom-ównansOn 
per 5-7,6-3, 6-4. 

Basket medlterraiieo. A Rodi la nazionale italiana ha sconfìtto 
la Spagna per 85 a 62 nella Coppa del Mediterraneo. 

Vela. L'imbarcazione italiana «Harlequin» timonata da Bruno 
Fezzardi ha vinto a Chtemsee la «Deutschland cup» di vela. 

Aviazione. L'equipaggio Armiraglio-TovagUerì su «BeSaPa* ha 
vinto la quarantesima edizione del giro aereo dì Steiiia. 

Sd nautico. Andrea Alessi ha vinto a Sperlonga i titoli sentori di 
combinata e salto nei campionati italiani di sci nautico. 

Totip. Colonna vincente del concorso n. 29 del 17-7-88: 
X2-2X-22-2)(-21-2l. Per la sesta corsa valgono mtnmbl 1 
risuilati; 21 . oppure 12. U quote saranno rese note ofiÌL 
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La sicurezza in mare 
pesa sidle capitanerie 


E- > 

I^te- . 


■i Nel ix'riodo luglio- di Inlervonto. inaffondabile, sui>crficialiià nel! a(frui\inre, 

agosto dolio scorso anno con persone dis|)Oiiibili c specie destalo quando tutto 

sono Irrito in maro MQiwr- preparate a prendere il mare sembra facile, il mare, 

sono. In qtwsta cifra sono l't ca»di emergenza, fn Au- n Mediterraneo è un baci¬ 
comprese le vittime da hai* sballa esistono addirittura no chiuso in cui difficiimcn* 

ncazione ed attività subac* gare fra equipaggi di «pronto te si verificano condizioni di 

quea. Tuttavìa, gli interventi mterwmo»; latto questo che estrema violenza del mare 

a favore di navi e natami da sensibilizza lofMnione pub- (almeno in estate), ma in 

|»rte delle capitanerie sono hi contro, facilmente i 

Mali olire solieccnio. ò Sta le lecnfch" del lampo sono 

U sleurezza in mare, prò- ^3 ,lé?en"a do to nostre 'ai>amini e dillicilmenle pre- 
bicma che esiste Mnnpre. si ,noiiiaflne il maro da noi ampio anticipo, 

la ovviamente sentire mag- ^g'Jjp aii’mwra neppure In altre parole, le insufficien- 
giormenle durante la siagio- u), drganizzaziojie volontà- “na struttura di salva- 


(aimeno in estate), ma in 
cui, per contro, facilmente i 
mutamenti del tempo sono 
re|}entini e difficilmente pre* 



Centoquaranta 
giovani sono 
m viaggio per 




la Cina in 


Centoquaranta giovani di.nove Paesi europei sono da ieri 
in viaggio per la Cina a bordo di 108 Citroen AX, nel 
quadro deirinsotila iniziativa promozionale nota come 
•Operatìon Dragon». Le Citroen AX erano state imbarcate 
il 27 maggip. nel porto di Havre (nella foto) sulla «Per- 
ngoif» che, dopo uno scalo a Singapore, le ha sbarcate nel 
porto cinese di Shekou a fine giugno. 


Due viste deiravyeniristko prototipo Aztec della Italdesìgn fotografato durante la prova su strada 


giormonlc durante- la siagio- u), organizzazione volontà- struttura di salva¬ 
no estiva. Molte di queste vi- J^■,y no.strr> Paese sono le lafiS'O- a volte anche i li- 

lé ivdevaiio essere risirar- capitanerie di porlo a dover miti delle previsioni meteo, 

miaio'. ed è ijuestó lauri che affrontare il problema. Le non giustificano in nessun 

acfentim il rammarico fK-r il iniiemiche sono ricorremi: modo Csemmai è il centra- 

irilHito pagato alla passione cèchi le accusa di rnoltipll- rio) la propensione ad al¬ 
do) mare care .Viltanlo i controlli bu* frontare il mare impreparati 

U- cause ( he tiasformano rotratici. ma va detto al ri- tecnicamente e senza le in¬ 


ria. Nel no.strr) Paese sono le fofiS'O- a volle anche i li- 
capitanerie di porlo a dover t^iti delle previsioni meteo, 
affrontare il problema. Le non giustificano in nessun 
|K)iemiche sono ricorremi: modo Csemmai è il centra- 


di') mare 

U- cause ( he tiasformaiwi 


unaltiviià che dovrebbe cs* guardo che l'urmo scorso, 
M-re apirorlatricé di Ih*iic.s- iiel ix'rkxjo citalo, gli inter* 
.s<L*re in iin fatto liiiluosd .so- venti dei mezzi delle capita* 


.sere in iin fatto tiiiluosd .so- venti dei mezzi delle capita* Misurare sempre le condi- 
no c.ssi'ìiziàlmenté due. Da nerie hanno condotto à sai- zioni del tempo e del mare 

un lato l'iu.suMK Mmza. o mc' vaim-mo (}ua.s} J6fM) j^prso* con le proprie capacità e 

. gli() riiiesisiLMiza, nel nostro ne in gravi dtffìenlià, E an- — "-‘ -■ ’ 


con il mezzo con cui si navi* 
fbiese, di un vero (• proprio ('he \ ero che, a volle, i con- ga; assicurarsi che i mezzi di 
sistema (Il salvaiiiggio. Il) ha- -trol)| sembrano animati da salvataggio siano in ordine; 
liii nonesisle.adilhueiizadi spirilo vessatorio, ma c al- prestare attenzione ai bollel- 

militi altri Paesi marini, una ireitauio vero che ad andare tini; essere coscienti che 

slriitliira dolala di uii'zzi e iti étiare (fin mezzi di salva- «saper rinunciare" è segno 

uomini apfinKSitametile pf(‘- taggio scaduti, deteriorati, o di cajìacità nautiche c non 

parali a (fiK'Kto M-opo,. in (K^ggiO. iiie.sì.slèhti. sono an- del contrariò; questa }}otrcb- 

j'Iraiicia, |jer ftire un est-m* cora in molti, troppi. be essere la •-morale", sia 

pio, (igni pic('olo jiorio di* Equisi loccàTaltrodS|)Gi- pur schematica, di questo 


^ j'jancia, |n-r fare un est-in* 
pio, (igni pìc('ol(> ikorlo di- 


.-^jMHiedi un nurzzoadi-guaio .to del problema: una diffusa discorso. 


be essere la •-morale", sia 
pur schematica, di questo 

r(ìi2#-nrer\ r 


LODOVICO BASALU* 


Avevano cóminGiato nel 1912, hanno continuato, 
ed oggi alla Fiat hanno scoperto che rentte ^ 




Iccnicamcnte e senza le in- M Abituali a saggiare le ul- Sogno, scherzo, illusione? Niente di lutto questo. È 

dispensabili dotazioni di sé [3™ sblo la -^eGa, un prototipo marciante Imito dp 

Misurare sempre le condì-, ad essere Immesse sul merca* Iflvoro dell tt&ldcstgn. Ldbbidmo provato SUll6 

zioni del tempo e del mare lo pur con alterna (òrfona, è Strade limìtrofe a Torino. Monta UH motore Audi 

voti le proprie capacità e con una cera perplessità che 7)jrbo di 2200 CC. in Crado di SVÌlUDOare 250 CV di 

con il mezzo con cui SI navi* Cl siamo seduti nell'abUacolo mAccima rJr una VAl/v»ilà rtì aan Wm/h 

ga; assicurarsi che i mezzi di della Aztèc, una «macchina» ^tenM massima, per una veK^ita 01 «40 Km/n. 

salvataggio siano in ordine; costala quasi 3 miliardi e pre* Tutto e impostato secondo 1 piu redenti ritrovati 

prestare attenzione ai bollel- semata airutiimo salone auto* dell'elettronica e deirinformatìca. 

lini; essere coscienti che mobilistico di Torino. 

•saper rinunciare" è segno Sì iratfadiunarcafizzazio- 

d( cajjacità nautiche e non ne estrema, tadicale, p(}r certi . - . ■ . 

del contrariò; questa }}otrcb- versi provocatoria, con un Cjc LODOVICO BASALU* 

be essere la •-morale", sia oscillante tra 0,26 é 0.27. E ^ .... 

pur schematica, di questo caratterizzala da un abitacolo passeggeri dispone di un prò- vettura con due cupolini in 

discorso. diviso in du(-porzioni slmme* prio spazio di manovra. In ca* plextglass Oa carrozzeria in 

Iriche, diie còGkpil slite For* so di cattive condizioni atmo- questo e^mplare è in lamiera 

I mula t; dove qgnunò dei due sferiche è possibile coprire fa convenzionale) situati sotto il 

. cofano.motore. 

Per entrare bisogna aprire 

ato nel 1912, hanno continuato, tontaKratodi'gffi 

hanno scoperto che rendè volante è di dimensione inù- 

f suàli; sembra ci esàere a bor* 

. do dì un’astronave, anche per 
il contagiri analogico che co¬ 
pre oltre metà della strumen* 
taaone. Poi, messo in moto il 
minore (fornito gratuitamente 
dalla Audi insieme al cambio) 
ci si accorge però che i pedali 

' L dell'acceleratore, del freno e 

ctella frizione sono sempre al 
toro posto. «Faccia attenzione 
- avverte il collaudatoré Maz* 
zon - lo specchietto retroviso¬ 
re hon funziona perfetiaihen- 
te, le dico io quando può par¬ 
tire»; Una volta avviatisi di 
problemi per fa verità non ve 
ne sono molti: chiunque ven* 
M raggiunioq affiancalo dalla 
Mtec si scosta, fofsc convinto 
di avere linatménie visto un 
marziano. . 

;■ La macchina dispone di tra* . 

;• zioné ihieeràte^'itermàneme,- 
^tìpàhìià ài SO'itercehló tra 
'. saie anteriore e posterióre, già li 
di per sé una garanzia di sicu¬ 
rezza in una vettura capace di 
sfiorare j 250 km/h. H volante 
è dotato di «air-bag» in caso di 
Ulto, ma durante la prova si è 
cercato dì non pensare ad una 
simile evenienza, t meglio 
nòn spingeisi oltre i 200 - 
consiglia H collaudatore > sa, 
questo è un prototipo, l'abbia* 

__ ... . . .... ... mo latio a mano, lo modiii- 

^ ^ chiamo in continuazione e 

; ’ , , .... ..... non sappiamo,perfettamente 

quello brasiliano ed argentino di labbncasfone e potranno ti stradale ed autostradale) la bène come reagteòe alle sollc* 

- ed oggi puntano, con più. quindi essere venduti a prezzi massima affidabilità del prò* citazioni più esasperale». Cd é 
determinazione che per il pas* più concorrenziali. È uno .dei dotto. A questo,pensano - co* òhe ci ^^tiamo anche 




Ad una ventina di chilametn.da Torino, a Vlllastel- 
Idnc, c’è uno degli stabllirnenti della Fiat UibHII- 
eanti, 0li, DÌi latti in casa, hanno scoperto, non 
sorn? soltanto garanzia di qualità ma possono an¬ 
che essere Uh aliare.'Cosi dai capannoni del 1912 
di via Marocchetii a Tonno, si è passati agli stabili. 
menti di Vlllasieiibne, di Napoli, del Brasile e del- 
rArgéntinà,; ; ' 

DHL NOSTRO INVIATO , 

lA, VtHKMj;i'W,lt,tN)i; .1#; Hai ii£i!^tilf imiHaiul di conto, 
i; |;i:ii(i||i lìiiHi iiilliiiiMiliiiiiilli'Ji aig^ijiila.' Mli» sul'ierBcie ■ 
liiftiiriHiiii'ii.'liTiinilirlii i’li.B ' ragBu.irdcvoto A intani; dodi- ' 
fliiiiiill (rt; I aiiiii.ii|iiiniitli:i>ll< cant'ai.laboraiorì di ricerca e 
tiiraiiiiinaliii vi»'-alii diilii!'. di aiialisi c alte sato nrovo,. . 
alniniliiài "li tiniiii iiilani, .Usirt : liv'ù-toa-d Mie. malori di 
clin.|àiinHtiial(tno t'arrivala a ti|)|i| Baito'c r da quelli delle ' 
tlill;: inl|a liiTiiHillaiij.' aiillito, . auto già In commercio al prò. 
i!lin|l.l(,'i|»>rt'i'iilijdò|ine'«i' lollpi (si lavora anche 

li(dl,<i|i|tori'nujolri«ioriéil(i ■àll’i'iidiabalicó., ossia al mo- ^—-——— .,.. . .. , — . , 

iiiillii -aiitininiagglò ,deli -òlio. tote con ridono scambio ter- g labaralèrloKceltiiiéiifitiiteiie prime e tolliwlo prodotti finiti detli Fiat Uibrttìcanli a Vlllastellone 

Mlll«(ol(ltlm<>i^lólrateva. micq .e quindi ad allissimo -—-, ^ . ■... r- r chiamo'in’coniiniiàzidne e 

riè, inatdicdl lubriiiconio e rbitdiltienta)-girano per mi- „■ . .. i,. ‘ . . . , . . . non .sappiamo pertellamenie 

Cile II lutló ài téalféil con soli gllaià e migliaia di ore, con- quello brasiliano ed argentino di labbncaalone e potranno ti stradale ed autpsiradate>la bène come reagike alle sòllc- 

ÙSU élbendehli. séhtehdo dì valutare con la - ed oggi puntano, con più quindi essere vendufi a prezzi massima a(tidablli(à del prò. citazioni più esasperale-. Ed è 

gl poliebbe pensare che massima precisione (il compì- deicrminazionecheperilpas. più concorrenziali. È uno dei dolio. A questo,pensano-co- cqM che ci spostiamò anche 

i'àKSre consista semplice, io è allldalo'ai computer) la salo, al mercato europeo, U lami modi per realiziaie l o- me abbiamo potuto vedete 3?crwn?diMf?So'd3!^^to 

Hienlcnelconlezionarelelat. qualità età durala dei vari tipi riprova la si ha dal (atto che, bieilivodi raddoppiare il (attu- durante una-visita-allo slabi- tesCTSn“S^re»com 

line con II marchio «Òlio Fiat- di lubrillcame e, sopralluno, dal I* di agosto, lo slabillmen- tato entro i prossimi cinque limenlo, (fatta in poltrona gra- do pilota di un Boeing 747. 

Ufiliuando (e «bàgl»/(ornile di coniroilare se corrispondo* io di Villasteiione sarà «con- anni. zie ad una effictenfissima «di- Lilaldesign ha dotato infal* 

dalle case petrolifere, toa non no pienamente agli standard iroilato» dalia Guardia di Fi* Il modo principale, comun* retta» lelevì«va) - i tecnici di li f'^lec di un computer ché, 
è cosl.Se te superflci degH sla* richiesti dalla Fìat pèr i motori nanza. que, res^a quello di garantire. Fiat Lubrìficaniì. Non è dun* rfon poiend 9 an(:pra ricevere 
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riprova la si ha daUatto che, bìettlvodt raddoppiare il fattu* durante una «visita» allo slàbì- JaiSSazioneSeSerereco^ 
dal 1* di agosto, lo stabilimen* rato entro ì prossimi cinque limento. (fatta in poltrona gra* do pilota di un Boeing 747. 
to di Viliasteiione sarà «con- anni. zie ad una effictenfissima «di- Lilaldesign ha dotato infal* 


è cosL Se te superfici degH sia* richiesti dalla Fìat pi 
blllmenii (l32;887 m2 quéllo delle sue macchine 


di Villàstelloné, SÌ494 duèllo È In questo modo che gli i lubrificanti destinati al mer* 


to di Viliasteiione sarà «con- anni. zie ad una efficienfissima «di- Lilaldesign ha dotato infal* 

Iroilàto» dalla Guardia di Fi* Il modo principale, comun* retta» lelevì«va) - i tecnici di li f'^lec di un computer ché, 
nanza. que, res^a quello di garantire. Fiat Lubrìficaniì. Non è dun* rfoii poiend 9 an(:pra ricevere 

CIÒ significa, In pratica, che oltre ad una più vasta rete di que un caso se. oggi, il cam* J®" J 

I ,1 KIa ««n «tt f> ni.*. n«nl €8058 06118 manCdnZa 01 008 


di Nàppli) sono In gran parte «Oliò Fiat» si sono affermati calo europeo non pagheran* è praticamente assente sullz 
occMpale dalle enormi cister' -suL mercato italiano > e su no le 400 lire il litro di imposta rete di distribuzione carburan* 


oltre ad una più vasta rete di que un caw se. oggi, il cam* mancSiz^^^ 

commercializzazione (la Fiat bio d'olio non si fà più ogni telKt^ui^ufonl stc^ 

è praticamente assente sulla 2.500 chilometri, ma oltre ilO cifica, funziona come simula* 
rete di distribuzione carburan* mila. tote pre-programmalo. Que* 


sto software, Interamente prò* 
oellaio daU'azienda di Monca* 
neri, permette la simulazione 
di diverse (unzioni. Ad esem* 
pio, attraverso un codice di 
colori indica l'intensità def 
traffico, visualizza, su una car¬ 
tina generale dell'Italia,. le 
condizioni del tempo regione 
per regione; indica, in.caso.dì 
guasto, i rimedi e gli aCeprei* 
menti per ri^lverè l'anomalia 
stessa.. 

Ma è all'esterno che tremia¬ 
mo torso te soluzioni più inno* 
vative di questo ,spyder aliér* 
nativo. Giugiaro ha infatti c^r* 
calo di slhittare al meglio lo 
spazio 'làsciaió libero dàlie 
prese d'aria (di solito piazzate 
sulle (iancalée qui invece col* 
locate dietto alla rientranza 
del finestrino laterale, quasi 
impercéllibili visivamente) 
ideandò una vera e pròpria 
•zona'servizi» dalla formà de¬ 
cisamente scultorea. Sulla 
fiancala destra abbiamo il si¬ 
stema O.M.C pér l'olio moto¬ 
re, che grazie ad un piccolo 
serbatoio montalo nel vano 
motore, provvede automati¬ 
camente al rabbocco oppure, 
tramite una pompa eleitricai 
svuota la co{^ per la periodi¬ 
ca sostituzione. Inoltre vi so¬ 
no anche fili indicatori digitali 
del livello liquido di ralfreddà* 
mento, .oliò freni ed un termo* 
metro estraìbile. C'è persino 
un indicatore che segnala la 
residua capacità filtrante del 
nitro aria, oltre ad un marti* 
netto idraulico per il solleva¬ 
mento della vettura e una pre¬ 
sa per corrente continua a 12 
volt. 

Sul lato sinistrò sonò alfog*. 
gl^li il bocchellòrie C|rbjjiràVi* 
te*con relativo indiCal'òre'fd) 
iive(|o,i l'awitotoré Aelétlrico 
estraibile (m caso di foratura), 
una torcia elettrica, un com- 

E tessere con manometro per 
i pressione dei itoeumàiici e 
un estintore. 

I bagagli trovano spazio sia 
dietro,, essendo il propulsóre 
Audi montato in posizione 
centrale trasversale, che da¬ 
vanti, per ùn totale di circa 
300 dmc. Chiesta Aztec • che 
se qualcuno la volesse potreb¬ 
be entrare in produzione - al* 
Irò non è chej'eitoluzione dèi • 
la Aspid, un protollpó. non 
marciante caratterizzatò però 
da carrozzeria coupé- L Mal* 
design non ha certo bi^no 
di presentazioni. Proprio que¬ 
st'anno l’azienda voluta da 
Giorgio Gugiaro e Aldo Man¬ 
tovani. entrambi con- prece¬ 
denti esperienze, in Fiat, com¬ 
pie venti anni. Auto come la 
Golf delia Wòikswagen. l’Alfa- 
sud dell'Alfa-Romeo, la Uno 
delia Fiat e (ante altre sono 
stale disegnati qui. 


Sono passati 
quarant’anni 
dalla nascita 
della Porsche 


(^Ua riprodotta accanto al titolo è una loto storica: vi è 
ritratto Ferdinand Porsche vicino alla prima macchina, la 
356, da lui costruita battezzandola con il suo nome. Da 
allora sono passati quarant'anni. Per la precisione..era l'S 
giugno del 1948 quando, a Gmurid in Carinzia, vedeva la t 
luce la prima automobile col nome Porsche, destinala ad 
avere un p^to di grande rilievo nella storia delle vetture ; 
sportive, costruita a^Stoccarda-Zuffènhausen a partire dal,: 
1950 e rimasta in produzione per oltre quindici anni, la 
Ppische 356 fissò, per quéi tempi, inarrivabili parametri; à 
una guida divertente ùrilvà infatti uria straordinaria èconò- 
mteità- pur essendo una véttura di prestigio riuscì a riscuo-.. 
tere successi sportivi come poche aitre automobili; nes- 
sun'altra sportiva deH’epoca riuscì a raggiungere altrettanti 
successi commerciali.,Di'design rriollò bello, la Porsche 
356 venne prodotta anche come cabriolet, come coupé é 
come speedster. per un totale di 75:000 esemplari. Oggi la 
si vede spesso nei radimi di auto classiche. 


Le autostrade 
sostiene TAd 
vanno ripensate 


M- Le autostrade scoppia¬ 
no. Il grido di allarme è stato 
lanciato dairAuiomobiI Club 
di Milariò nel córso di una ta¬ 
vola rotónda siti tema «fauto- 
strda dei futuro». L'aumento 
del traffico autoveicòlare si 
scarica ormai principalmente 
sui seimila chilometri di auto¬ 
strade, con il risultato che i 
livelli dei seivizi e della sicu¬ 
rezza sMàbóasàano a soglie 
preoccupariti; La maggior pàr- 
lédei 25 ihitlohi di automobili 
Italiane circola insOmmà sulle 
autostrade e non solo per lun¬ 
ghe percorrenze, come avve¬ 
niva in passato, ma anche per 
brevi distanze. 

Per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza. i dati fomiti dall'Aci di¬ 
mostrano che il triste primato 
degli incidenti stradali spetta 
proprio alle autostrade: se ne 
verifica tino ogni 0,25 chilo¬ 
metri. Seguono per pericolo¬ 
sità le strade Slatti è provin¬ 
ciali. E questo nonoaante nel 
complessò ^i incidenti stra¬ 
dali dal 1967 al 1986 siano di¬ 
minuiti passando da 310.814 
a 271.616. 

1 tratti che hanno follo regi¬ 
strare più incidenti durante il 
1987 sono to svìncolo Firen- 
ze-Nord (260), il tratto di gaL 
ferie tra Bologna e Firenze 
(251), la galleria «Le Rovine» 
di Bologna (227) nella Al. 


«Occorrono nuovi sistemi;, 
di controllò della clrcofàzlc^’ 
ne, maggiori comunicazilpril 
con gli utenti - sostiene,Il 
prol, Gaudio Podestà, orèirie* 
rio di tecnica dei trasporti ili 
Politecnico - ma è necessario 
anche che parte del traffico si 
sposti dalle autostrade ailà'^ 
viabilità ordinaria che conttà' 
di circa 300 mila chilometri 
che dovrà essere notètoìmél); 4 
le migliorala». 

La vìàbìlllà ordinàrià^i>Ì.s4;' 
bl|o Infoiti negli ultimFarihVbn 
deterioramento prc^res^Vo.' 
ed è questo uno dei molici; 
che ha spinto il Parlamento «: 
rilanciato i pn^rammi »Ap^ 
stradali bloccati net 1975. 

Ma l'autostrada del futuro, 
secondo l'Aci, deve essere ri¬ 
pensata a misura di utenti. Es¬ 
senziale sarà l'Introduzióne di 
sistemi elettronici di coniroìlo 
e sorveglianza dei traffièo. 
(pannelli a messàggi Variàbili) 
capaci di infomtàre ecKtahte- 
mente l'aulomobiiisla edicàs- 
sisterlo per tutta la durala del 
viaggio sulle condizioni me¬ 
teorologiche, dér traffico, in¬ 
cidenti, ecc. Questo sistema 
di panelli elettronici, già in 
funzione nella tratta appérini- 
nica tra Bologna e Firenze in 
via sperimentale, donà avere 
un’applicazione diffusa su tut¬ 
ta la rete. □ AM. 


ÌB La batteria, come s'è accennato, svolge 
ùria funzione di fondamentale importanza: es- 
sà^ihfàtti immagazzina enérglaèléttrica per poi 
restituirla a seconda delle frichieste» dei vàri 
utilizzatori (fori: motorino di avviamento, tergi¬ 
cristalli, luci interne èd altri dispositivi elettri¬ 
ci). 

■i : Airavviàmento è la batterìa che consente la 
messa in moto dèi mOiore. fornendo una in¬ 
genìe quantità di energia etettricà al motorino; 
contemporaneamente essa alimenta il circuito 
di accensictoé (nei motori a scoppio) oppùre 
invia corrente alle: candelette di preriscalda- 
mento (nMHort Diesel). : 

Quando II motore è in funzione, l'alteroato- 
re piòducè corrente alternata che viene quindi 
raddrizzata da un ponte di diodi in corrente 
continua ed inviata alia batterìa, che la imma¬ 
gazzina trasformandola in energia «chimica». 

tn certe situazioni (motore funzionante a 
basso regime, molti dispositivi elettrici in fun¬ 
zione) è però la batterìa a fornire corrente 
èiéitrtca ai circuito, anche a vettura in moto. 

Una tipica baltèria.per autovettura è costitui¬ 


ta da un contenitore (generalmente in plastica, 
masino a qualche anno fa era In ebanite, otti¬ 
mo isolante) nei cui interqo sono alloggiali vari 
•elementi» collegati tra dì loro da appositi con¬ 
nettori. Ógni elemento è a sua volta composto 
da una serie di piastre negative, che si alterna¬ 
no con un egual numero di piastre positive. 

Tra le piastre vengono di norma posti dei 
•separatori- (ovvero dei fogli dì materiate iso¬ 
lante poroso). Le piastre, ciascuna delle quali 
è costituita da una griglia di supporto ricoperta 
dì ■materia attiva», sono immerse in una solu¬ 
zione: composta da acqua distillata ed acido 
solforico diluito. 

Nelle haiterìe tradizionali la materia attiva è 
cosliluila da piombo poroso (che ricopre le 
piastre negative) e da ossido di piombo (che 
ricopre quelle positive). 

Le piastre dello stesso «segno» (po»tivo o 
negativo) sono collegate tra di loro da appositi 
connettori. 

Il numero delie piastre di un elemento ne 
determina la capacità (ovvero la quantità di 


«BHP«C1Mìth||TO 

L’importante funzione 
svolta (Jalla batteria 


corrente che esso è in grado di immagazzina¬ 
re). 

La tensione tra il terminale delle piastre po¬ 
sitive e quell-j delle piastre negative di un ele¬ 
mento è di 2 volt (massimo 2.3 volt). 

i vari elementi di una batteria sono collegati 
tra di loro «in serie»; questo vuol dire che il 
polo positivo di un elemento è collegato al 
polo negativo di quello che segue e co^ via. 
ciò perchè collegando in serie due elementi la 
loro tensione sì raddoppia; in altre parole, tra i 
due poli liberi vi sarà una tensione eguale al 


doppio di quella di ciascun elemento. 

E a questo punto chiaro che una batteria a 
12 volt è costituita da 6 elementi (6x2»12 
volt). 

II contenute (o involucro) della batterìa è 
dotato di tanti scomparii (detti «celle») separa¬ 
li quanti sono gli elementi della batterìa stessa. 

La corrènte che giunge alla batterìa la avve¬ 
nire un processo elettrochimico reversibile e 
viene quindi immagazzinata sotto forma di 
energia chimica. 

Quando la batterìa fornisce energia elettri¬ 


ca, tale processo avviene in senso Inverso. È 
per questa ragione che. poiché la produzione 
dell'energia elettrica avviene a spese della so¬ 
luzione «acqua distillata-acido solforico», 
esaurendosi: la soluzione e non ripristinando I 
livelli, la batteria si scaricherà rapidamente. 

In altre parole si siruuà l’energia eleUrìca 
per (are avvenire una reazione chiinica e, ài 
contrario, si sfrutta una reazione chimica per 
produrre eneffiia elettrica. 

Le batterie delle moderne autovetture sono 
sempre a 12 volt. 

La quantità di enei^ elettrica che può esse¬ 
re «contenuta» nella batteria («capacità») viene 
indicata in ampere-ora (Ah]L Questo ci con¬ 
sente di conoscere la quantità di corrente (am¬ 




père) che può essere fornita dalla batteria in 
un determinato tempo. 

Conviene ancora ricordato che oggi sì sfan¬ 
no diffondendo batterìe «sigillale» che i^n 
prevedono il ripristino dei livelli e che vanno 
sostituite quando sono esaurite. 
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ài Turismo 

tìraoaa uri 

E’il successo 
di un festival 
che coinvolge tutti 

FiiANCO McOn 


Una fomiula che funziona sempre 
Le due anime del raduno; 
i fedelissimi e i hicchettoni 
Gente da ogni parte d’Iteiià 
Il difficile problema dello s^io 

PAOLO OCCHIUTO ^ 


PI PERUGIA. Anche la dodi- 
cdma èdialone di Umbria 
Jàn ha chiuw I battcnil. IVa 
|ll orgànlaulori c'h soddiala- 
ilònvi honoalante leli)cérte<- 
M di lempw, Uàucceaad non 
t mancala. Con Aldo Poicn- 
la, aawcDre reglohàla al ìbri- 
amo, quello più dlratlamrnte 
Impegnalo nel FeUval. vo¬ 
gliamo iemale un primo bilan¬ 
cio di Umbria Jan 'Bg. 

Cmr'R Radala., daaqaa, 
laaat'aRaoP 

Un bilancio ai (a con le dira. 
Quindi riapondo che queal'an- 
no gli apeiwori ad Unibria 
Jaaiwrio alali ISP mllai cen- 
tqdiecl I cdnceitli gli eddeiil al 
lavori (aitlatl, tècnici, accom¬ 
pagnatori) erano |riù di 1200 ; 
twniacinquè i giornali italiani 
ed eateri accradliatl; quindici 
le ladioè le lelevlaloni preaen- 
li al Fèailval, tra le quali, oltre, 
alla Rei, c'erano le Iv glappo- 
mw, olandeae, aylaiera, |uga- 
alava a uiIMllente america- 
na,.Ql>eate cifre, dunque, par- 
lenòdìiaole. Vorrei, |)ef6, api- 
lollmare ,anche II grande .Im¬ 
pegno della Rai che, altraveò 
aoialtetedue, queài'anho hi 
aiMùllO Umbrie Jaaa con uni 
pNainai «convlnii.: Ogm ai¬ 
re, MliiM/nel coreo deTdIecI 
gloinl delle menlieatulone, la 
nelei di Umbrie Jeai eridaya 
ben olM. le piane delle dui 
umbre. Abbiamo mollo ap- 
preaaato le ttaamlaaloni in dii- 

apetlacolt.B poi, anche lep^- 
aenga di Ranco Arbore e Oegi 
Tglworo ha contribuito al. 
auqcllaaq.,dl queita edlaloné. 

QnaddoaliMriaèUHWa 

Aai,«aollia|dloaiaidi- 

aaMrtMgeMHHj^^ 

v< 

' 

ChCi fMtQ in gioml A 
t PfWgla 0 «d Assisi, Temi, fo-. 
Ugno, Orvieto. Bastia Umbra 
Oa citU che hanno ospitato 
Umbria iazs ndr) ha potuto 
aenilai^o notata come questa 
manifeataatohe è tutt'altro che 
uno^starile susai^tarsi di even* 
Ù musicali 6 di spettacoli. Ad 
Umbria Jasz la gente «sente» il 
clima di festa che c'è nelle 
ptaaaé.'tra gli antichi vicoli. In* 
aówmfc w clima diverso; uh 
clima caratteriszato dall in- 
contro di culture di vari paesi, 
naslonalltè e razze diverse. 
Qwl è iuta, a aub: gluill- 
■ 0 , Ji: aavità di Unlàti 
JuwW 

Serica dubbio la presenza dei 
tre cori americani che hàririo 
presentato lo spettacolo «Go> 
8^1 Is alive in New Orleans». 
Penso allo straordinario awe> 


nimento dell'anteprima di 
Umbria Jazz nella Jmiillca di 
San Francesco ad Assisi dora 
sono esibiti 1 centoquattro 
componenti dei tre cori. Ec< 
co, questo avvenimento dà 
forse il aenso della «diversità* 
della m^ra manifestazione. 
^■ao■i>a^ • ansio pare 
SBche M è ooddlalBtio di 
cono ooM ondilo lo c» 

OOe.» 

U.rMMbs soddislazlono non è 
autocoitiplaclmento. Essa si 
(onda Mila lettura delle cro^ 
nache che I diverti giornali 
hanno, pubblicato nei giorni 
del Feattvali da. cui’emerge 
con chlarecfM ta consapevo* 
leisa che. anche quest anno 
Umbria Jait^, seppure in ss* 
senza di grandi avvenimenti 
spettacolari e popolari - co¬ 
me il ^concerto dello: scorso 
anno Sting-GiI Evans ha sa* 
puto Offrirò al pubblico un 
programma di grande qualità. 

Il lono di tutta la manifestazio¬ 
ne g èiato moltOiClevato. , . 

■^€o•i^'Vfet• ■lB''‘UaMs'di: 
>Wtyqa#lot W ióddbf 


■■ Decisamente, Umbria 
)az 2 è un festival originale. 
Come altrimenti definire una 
manifestazione che ha un suc¬ 
cesso maggiore di quello che i 
suoi organizzatori avrebbero 
forse voluto? E che, proprio 
per il suo successo, è destina¬ 
ta à far fronte a problemi non 
piccoli? Il nodo centrale della 
•questione Umbria Jazz» è, in¬ 
fatti, li rapporto fra il festival e 
la città di Penigia. C'è un pun¬ 
to crìtico oltre il quale il suc¬ 
cesso della manifestazione, 
obiettivo al quale ogni ragio¬ 
nevole organizzatore deve 
tendere, diventa motivo di cri¬ 
si. il fatto è che, ormai. Um¬ 
bria Jazz ha successo di per 
sé, al di là della stia formula, 
del suo programma musicale, 
dei suoi contenuti artistici. A 
Perugia, la gente ci viene so- 
prattuito perché c’è Umbria 
Jazz,, non perché c'è Gillespie 


o Muliigan. 

E di gènte, quest’arirìo; he^è 
venuta tanta; Fòfsé ne è venu¬ 
ta più deilo scórso anno, 
quando il festival era fioccato 
intorno alia Rquestione» Sting- 
Gii Evans e tutto il resto, pur 
notevole, passava in secondo 
piano. Umbria Jazz '88 ha pri¬ 
vilegiata, esaltata qua^ l'im¬ 
magine'di Festival ad immer¬ 
sione totale, da vivere tutto il 
giorno, per 10 giorni (11 com¬ 
presa l'apertura ad Assisi), 
con I tO concèrti e più di 400 
musicisti. 

Musica a qualsiasi ora, dalle 
1 2 alle 4 della mattina succes- 
^va. ed in lutti > posti immagi¬ 
nabili; chiese, teatri, piazze, 
piccoli.dui», giardini, stadi. 
Hanno risposto in tanti e da 
tutte te parti d'Italia, e qualche 
manifèslazione di sofferenza 
nel rapfxrrto tra città e Fèstivàl 
c'è stato. Ari», fra i tetlv^. 


Niéhta affètto; Còri Umbria 
Jazz nella regióne si verifica 
Uria i^ita di ::«èomiminaalo- 
ne». Orinai Iri'quétta léglone 
sono presentis.eìementi cultu¬ 
rali nuovi, fégati al móndo del 
hU/Baata gui^aroafl'attivltà 
dèlta Glinlca, l iwminari di mu^ 
sica «ri* «ffil. 

aririfii durt^ta il Festjvali ^ 
gicri:;^.- quest'anno abbiamo 
davuto.i(oo^ li tetto pro- 
grariuriato .di. 2S0 - che qui 
vóhgono a «studiare il lazza. 
OmM, alla Temi jazz u^ive^ 
sity che ha.già precotto spet¬ 
tigli iti proprio. 

À tette q aiite c*è chi eo- 

cOnèlMMUàUleT 

SI, ma non in Umbria dove ab-, 
biamo conquistato : consensi 
in tutti: gli emblemi, , anche 
quelli in passato più agguerriti 
contro Umbria Jazz. Restiamo 
incompresi solo per un sog¬ 
getto: Il mlnlsterocompetente 
che'continua,ad erogare un 
contributo modesto. 

Aaecaaore» Teauie mesi- 

cale briace cea Umbrie 
'. Ja»T 1 V . 

Macché! Posso dire che è ap¬ 
pena Inlflattij È già in atto, tn- 
fatti, 11 Festival m musica Pro 
Assisi. C'è poi Tappvihtamen- 
to con Rockin Umbr|a;C24-28 
aigostÓ): il Fèstivàl delle Na¬ 
zioni a Città - dì Castèllo (25 
agosto-iO settembre): Todi 
Festival (2-U settembre): Se¬ 
ghi Barocchi a Polighó (8-25 
settembre), ed infine la Sagra 
musicale ùmbra nella secon¬ 
da metà di settembre. Le pare 
poco? 


AScOLTÀiìbo, àliÀ aiJL: i PROtÀoometi 

«Qttà/musica: uh tutt'un^ spedale» 
«Glande bandiettG senza barhée» ^ 




m 
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BILLY HIGGINSi batterista, è un grande;pe^ 
sonaMiÓf un.protagqnista delta scena muib ' 
cale da ire decèrihi, dal quartetto di Ométta 
Coleman <U trio di Rat Melheny. Billy èiun 
uomo dolcls^mo, sèmpre sorridente, che ti ; 
rinmazia se gli fai. deile domande. 

«E un festival speciale, tutto è confuso'al 
suo Interno, I musicisti, la gente. I giornalisti, 
lo qui suono tutte le sere, per 10 sere, e mi 
place avere questa occasione di fermar^ un 
po' in un posto. Là ^ta. del musicista è dura. .• 
sei sempre in viaggio, ù, città? Perugia è una 
città antica, il jazz la fa riavere; non credo 
che la città sia sempre cos come appare du¬ 
rante Umbria jazz. E mi piace anche questo 
mercato Ondica.le bancarelle di cuì.è pieno U 
corso, ndr). Il jàz?, la musica in generale, 
accomuna tuttli E una leata*> 

JACKIE MC LEAN, sassofonista compagno in 
tante avventure musicali di personaggi come 
Miles Davis, Charles Mingus. Art Blakey, Or- 
nette Coleman. Lo incontriamo nel cortile 
dell'albergo in cui alloggiano tutti I musicisti. 

«Itarugia è la mia citta preferita in Italia ed é 
una citta molto speciale. £ l'idea di fare un 


festival cosi che è betta: lutti t musldstlsuumo 
instarne, vivono insieme, quf lnoonlro'.vecdil 
amtai che rttNi vedevo da anrti. o vedo’per la 
■Prima voiia gente che non ho mai conosdu- 
to, come Dorothy Donégan che ho conoschii 

10 di penona proprio qui. E (’ambtente è me¬ 
raviglioso, sono come a casa mia. Sai che 
tutte le volte che vengo qui chiedo sempre la 
stessa camera di hotel? La SS. che ha i solfilti 
affroKatU. 

IRA GITLER, è uno dei santoni delia critir» 
musicale americana. Autore dei fondamenta¬ 
le. «Swing to bop», corrispondente di riviste 
americane, giapponesi e inglesi, insegna sio- 
ria de) }a^ nella «New Schooi» di New York. 

- «Umbria Jazz è un banchetto di imaic'a, nel 
senso che puoi mangiare in tanti tarali divers 
é prendere da ciascuno di essi quello che più 
(i piace. Puoi sc^liere fra <^m tipo di muaca; 
elettrica o acustica, piccoli gruppi o band, 
tradlzionàlé o moderna, e poi ì IHm. i gù^I, 

11 niusicai, ed in tutti i contesti, airaperto o al 
chiuso, nei teatri, nel club, nelle chiese^ 

«E poi. è un festival diverso, anzi im vera 
festival. Non ci sono barriere fra musicisti e 


pubblico, tutti possono incontrarsi, e la scena 
di questo incóntro - Ira allarga le braccia - è 
hJtla qui: Peivàta». 

ANITA èstata, perènni^ la compagna 
dei mai Iroj^ rimpianto Gii. EleBantissima, 
Nede al tavolino di un caffè con Gii Goldstein 
che ora suona la tastiera nel posto che m di 
Gii Evans. Ha in mano una foto, splendida, di 
un concerto del tour giapponese deH’orche- 
: stia, nel 1984, che ritrae Gii con Jaco Pasto- 
'rius. ■ ........... 

«Perugia é ima.città magica, si sente la mu¬ 
sica nel canto degli uccelli e nel vento, ragliò 
tornarci, anche se devo dire che il concerto 
che abbiamo fatto a Terni è stato bellissimo. 
■ La gente era davvero entusiasta e tutti i musi¬ 
cisti hanno dato il massimo. Sappiamo che tra 
. Umbria Jazz e Gii e l'Orchestra c’era uno spe¬ 
ciale rapporto d'amore. Quando suoniamo 
percepiamo chiaramente questo legame». 
GIOVANNI TOMMASO, bassisla e leader di 
uno dei inù apprezzati complessi italiani, ar¬ 
rangiatore (anche di musica pop), insegnan¬ 
te, è qui in veste di direttore delle Clinics che 
la Berklee School of Music tiene ogni anno ad 
Umbria Jazz. 


•Dal punto di vista personale, è una bella 
e^rienza. lo ho un vuòto rièllà rhla canièrà 
scoiutica. Non ho finito il licèo, néri hò (ré-' 
guentato scuole di mu^ca, hò preferito aiida- 
re in America quando avèvó 13 ^ni. Rivivere 
questo clima dì scuola, con i ragàzzl.lè lezio¬ 
ni. le aule è fantastico. Ed è anche stimolante: 
anche se fa didattica nei |azz è ancora miste¬ 
riosa -- cioè non è detto che serve davvero a 
fare un grande musicista - è comunque un, 
fatto che la media dei r^àzzi è alta. Cè ne 
sono afmeno 10 (su 268>ché faranno strada.’ 
C'è un ragazzino di 18 anni cpè suona l'alto in 
modo superbo. Lo ha sentito PhiI Wóodsèd è' 
rimasto incantato». 

PHIL WOODS, altosassofonisla, è stato uno 
dei trionfatori dei club di mezzanotte. 

«Sono venuto ta prima volta a Perugia nel 
1968. ancora non c'era Umbria Jaa. lo suo¬ 
navo allora con la Europegn Rhythm Machi¬ 
ne. Poi tutte le volte che mi hanno chiamato 
sono ritornato di corsa. Umbria Jazz? È il mi¬ 
glior (estivai che conoscó. È bella (a città, la 
gente è meravigliosa. E poi amo ta buona 
cucina. E qui è fantastica». 


Perché di Umbria Jazz in real¬ 
tà, ormai, ce ne sono due. 

La prima è l'Umbria' Jazz 
della musicai con; il siio^ pùb¬ 
blico di fedélissimi, che bàtto¬ 
no la città per trasferì^ dit un^ 
concerto aliàhrp, con) gìgVà^ 
ni studenti delle Clinics. còni 
musicisti che si incontrano net 
caffè enei ristoranti. 

La seconda è l'Umbria Jazi 
del raduno. E quésta èttn'im« 
magirie che non si ppò Cattii- 
rarejp pessi^^ àltrg (itlstlyfil ita- 
lìàho: cótte Óèi irilrKoii' 

sopravvissuta alla scomparsa 
dei móvimenii (reak dei primi 
anni 70 e trargiórtaia, per 
qualche inspiegabilépèiàdos- 
so lèmporalej nei nòstri ì^ppi 
intatta, con II sup cgntótrió di 
bancarelle, saccht a pelo, ani¬ 
mali ih libertà, accampariienti 
improvvisati, jtic^oii traffici. 

Sono due Umbria Jasi, e 
sono perféitamèntè paraìtalè. 
Non si incòntrano nem¬ 
meno la musica riesce a (are il 
miracolo di (unziOnare come 
comune deriomlnàlore. per¬ 
ché la Umbria Jazz del raduno 
ai concerti non cl va: la musi¬ 
ca preferisce farla per la stra¬ 
da, in proprio. 

Come avrà potuto ^erierq 
chi è stalo a Perugia; noti è un 
problèma da poepi anelai |NHr- 
chéTArriininiiiruJoné óqmu* 
naie, saggiamente, ha fatto ta 
Vscelta della toHerania « dèi- 
l'ospitalità verno chiunque, re- 
' sistendo a spinte razziste sem- 
pre presenti In questi casi. 

' Una scelta civile; ma la più dif^ 
(ielle da'praticare. Una aeelia 
che pone problemi grassi di 
spazi,%di strutture, di organis¬ 
zazione, Ebbene, qualche di¬ 
sagio c'è stato, ma la città ha 
tenuto. Problemi grossi, però, 
li ha posti anche l'Umbrlà Jais 

sónziaiméhie problemi di spi* 
zìi Gli i ambienti ideali; qu^ 
abbastanza gramlN è hétio 
stesso tempo abbastènca sug¬ 
gestivi, non sono inolH. | 
cìubs, aperti dopo’ la ntatal- 
notte, eràrio straòolml’àf cori- 
fini cori'la soffererizàS Ut 
sa di Sk FrariC<UcO aiiVàtavita 
regnò di Gii Evans ‘ lo scoffO 
arino ed ofà irede^ àtabllé dèi 
Gospels, riusciva ad OspltàrO 
nemmeno la metà degli aspi¬ 
ranti aH’ingresso: i Giardini 
dei Froritoné. dove d teneva? 
no i concerti delle 21, h^nno 
r^jstitò, ma già con McFeiyfn 

Hancòck, se. non ci fqiie 
stata là pioggia, ài sarebbe an¬ 
dati oltre. 

Comunque,.è atatok ne^ 
sarìo,;ÌQ Stadio^di calcio^ per 
ruKimo weekend, con tutti i 
prebiemi p^nizzflAivì.dl traf¬ 
fico,;di ordinepubblicQ che la 

cosa comporta:?Lo'stesso sta¬ 
dio che si è cercato di evitare 
e che si è ripr^ntato come 
unico, : (ntmàricabllé spàsivi 

' póssibite quando slOigàriim* 

no cóncerti che ritemàmàno 
più dì 4-5000 spettatori; ^ : 

Insomma. Umbria Jazz ha 
del lavoro da fare, ed unap» 
flessione serena e responsàbi¬ 
le hón sarà inutile. Riite^Òrié 
' che è opportuno fare dasrih^ 
to, approfittando di Uri sùc,; 
cessò che è statò dawèn) 
grande e che permette, qrav di 
operare' aggiustamenti non 
traumallcL Quello che haìUn- 
donato ’-^e bene - è stata'^^co' 
me al solito la musica. Ed U 
pubblico. Non è pòco. 


E fu la Temi 


ROBERTO BORDONI 



Wiyita Shorter, rinsolltò com- 
pagnó:dl Cartos Santana 


tm TERNI. La seratas inizia 
con un blues, lento ed accatti¬ 
vante. Poi c’è «Jamie», una 
composizione di Stunmy Ne- 
spico e quindi «yes or rio», un 
Clàssico di W^è Shorter. ce¬ 
lebre per là sua struttura ar¬ 
monica strana e asimmetrica. 
A seguire: «Non si può sentir 
sentire», un'arrangiamento 
della leggendaria «Take thè a- 
traln» realizzato da Bruno 
Tommaso. Dello stesso autore 
la successiva «Clothes». una 
lunga suite di mezz'ora. Inten¬ 
sa e trascinante. Finale ancora 
con Shorter e la sua «Which 
haunt». Una scaletta ricca e 
raffinata per ii primo concerto 
dei Temi jazz university, l'ulti¬ 


ma, preziosa creatura della 
scena musicale umbra. Batte¬ 
simo di fuoco giovedì sera ad 
Umbria Jazz '88: l'orchestra è 
di scena ail'Anflteatro Fausto 
a Temi e bissa il concerto il 
giorno successivo a Perugia, 
poche ore prima dell'atteso ri¬ 
torno di Gilly Gìiiespie. Un 
esordio difficile ma ottima¬ 
mente riuscito. Ora la Temi 
jazz .university è una ben di¬ 
stinta realtà net panorama 
jazzistico locale e nazionale. 

L'orchestra è il risultato dì 
due anni d'intenso lavoro pro¬ 
dotto a Terni dall'Arci e dai- 
l'Associazione culturale Blues 
Isiand. Nel 1986 insieme, pen¬ 
sarono ad una scuola di jazz 



• • 


diversa dalle altre. Ne nacque 
appunto l'università del jazz 
con sede nei locali della Pro¬ 
vincia, in via Muratori. Diversa 
prima.di tutto nel nome; t'o* 
biettivo era quello dì creare 
un vero e proprio ateneo mu¬ 
sicale che.superasse, qualifj? 
cando e professionalizzando- 
lo. it vecchio concetto di 
«Scuola popolare di mùsica». 
Le prime lezioni in febbraio 
'88. Una settantina di iscrìtti, 
dairUmbria, dal. Lazio, dalla 
Toscana e óaile Puglie,, uno 
addirittura dalle Isole Lipari. 
Nove cattedre - trómba, sax. 
batterìa, pianoforte, basso, 
chitarra, vibrafono, voce, ar¬ 
monia - con gli insegnanti mi¬ 
gliori d'Italia; Bruno Tomma¬ 
so, Maurizio Gianmarco. Enzo 


PietropsK)li, Paolo Vesu. Fran¬ 
cesco Lo Coscio e altri anco¬ 
ra. Dalla scuoia ali'orchestra 
(la Terni jazz university ap¬ 
punto) il passo è stato breve. 
Nell'organico adesso ci sono 
17 dei migliori allievi deti'uni- 
versità, selezionati e diretti da 
Bruno Tommaso. 

«Siamo partiti - dice Tom¬ 
maso o da un iiraliodi (nepa- 
razione del tutto disomoge¬ 
neo. Avevamo ragazzi con ot¬ 
tima esperienza di Conserva- 
torio, ma con poca confiden¬ 
za col jazz; ^tri motto più ag¬ 
guerriti sul fronte deli’improv- 
visazione, ma con delie lacu¬ 
ne di base tipo. Nel corso di 
questi mesi abbiamo cercato 
di creare l'amalgama sonoro 
e a dire il vero pensiamo di 


con orchestra 


e^rci riusciti». 

Per Andrea Socci, 26 anni, 
ternano e studente di veteri¬ 
naria a Penjgia, sax di punta 
per l'orchestra, è stata una 
esperienza eccezionale. «All'i¬ 
nizio abbiamo faticato parec¬ 
chio ad intenderci, poi tutto è 
andato bene. Ora, per alcuni 
di noi. c'è la possibilità dì di¬ 
ventare dei veri e p>ropri pro¬ 
fessionisti». Stefano Bolletta, 
presidente dell'Arcì di Terni, 
ideatore dell'università, gon¬ 
gola: «Slamo riusciti a mettere 
in campo {'esperienza didatti¬ 
ca più importante d’Italia nel 
campo del jazz. Abbiamo gli 
insegnanti migliori, i corsi più 
completi e complessi, allievi 
da tutte le parti d'Italia e in più 
questa stupenda orchestra. 


Un risultato come questo è un 
po' il sogno proibito di quanti 
in questi anni hanno cercato 
di costruire una scuota di 
jazz», «li problema principale 
per chi avvia una esperienza 
didattica legata al jazz - ci di¬ 
ce Piero Grìmani. direttore ar¬ 
tistico deli'universita - è quel¬ 
lo della continuità, cioè di ga¬ 
rantirsi con la profeuionalìtà 
la frequenza da parte degli al¬ 
lievi. Già in passato avevamo 
cercato di costruire cor» e se¬ 
minari di jazz. Ebbene, dopo 
due settimane rimanevano in 
pochi. Non c'era rapporto tra 
l'insegnamento e la musica 
dal vivo. All'università del jazz 
invece sono rimasti tutti; sia¬ 
mo riusciti a creare questa 
doppia figura dell'allievo-mu- 


sicista. Ne siamo orgogliosi», 
Adesso le lezioni, in via Mu¬ 
ratori, sono finite. Nelle ulti¬ 
me settimane molto sì è lavo¬ 
rato per l’orchestra, In vista 
del suo esordio ufficiale, SI ri¬ 
prende a studiare a gennaio. 
«Per il secondo anno accade¬ 
mico > dice ancora Grìntanl - 
stiamo lavorando alla pttasibi- 
lità di erogare delle borse di 
studio agli studenti più bravi e 
meritevoli». Un’altra idea cor¬ 
re invece nella mente di Bol¬ 
letta: «Ci sto pensando da di¬ 
versi mesi; si tratta di costntire 
una orchestra nazionale gio¬ 
vanile di jazz. Un grande grup¬ 
po musicale che raccolga al 
suo interno 1 migliori ;^lievi 
delle scuole di jazz italiane; 
Con sede a Temi». 



Pino Denletc, apRliueito IMf^ 
prete |in di Cl» iwAra 
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-1 70 anni del leader nero 

Per il mondo è stata Toccasione 
di ritrovarsi con un simbolo di libertà 


-Grande meeting a Londra 

Desmond Tutu con cinquantamila persone 
chiede la fine dell'apartheid 


H giorno di Nelson Mandela 




• • 


in muaca 


Bologna l'altra notte ha latto le ore piccole per fe¬ 
steggiare Il 70! compleanno di Nelson Mandela e 
chiederne la llberatione dalle carceri del governo 
razzista di Botha Non meno di SOmila le persone m 
piazza Maggiore per^Alrichelibere», un megappunta- 
mento di gruppi rigorosamente «feade in Africa», uno 
dei pii) importanti meeting musicaii degli ultimi anni 
Tra le più entusiaste propno lei, Miriam Makeba 


nANco bi diuei 


■■ BpLooNA «Mamma 
AIrlca» aveva puniato non 
poco sull appuntamento di 
Bologna e, pur In condizio¬ 
ni lisRltd non ideali, aveva 
aderito Incondiiionatamen- 
te airitivlto degli organizza¬ 
tori di «Alrlphelibere» (Cgil, 
Cial, Uil e Comitato anila- 
partheid) Insieme a lei altri 
sei gruppi, ii meglio della 
musica airicana di i^sti 
tempi, dai tam tam di Dou- 
dou N'Dlaye Rose al Brakka 
di So Kalmery e^Uiamaa, al 
rock elettronico degli Xa- 
lam. Per ognuno un'ora cir- 

f i testa di esibizione Alla 
e stato un successa 
oitoso' nove ore di mu- 
, quasi sconosciuta da 
noi, una sorta di Innocollet- 
llv» cantato dagli artisti sul 
palco e dal cinquantamila (n 
Mazza tz^tja llberazioue di 
Mandela Quello che nOn si 
è potuto lare né a Johanne¬ 
sburg né a Durban, come ha 
detto in un messaggio tele- 
fenico, registrato e (atto 
sentire al pubblico, Blies 
NaUdé, un sacerdote bian¬ 
co, boero, che a (ianco di 
Desmond Tblu ha rappre¬ 
sentato e rappresenta I im¬ 
pegno della Chiesa sudalri- 
cana nella lolla contro l'a¬ 
partheid 

•In tutto il mondo si sta 
celebrando il 70‘ com¬ 
pleanno di Mandela, dap¬ 
pertutto meno che in Suda- 
Irlca • ha osservato Blies 
Naudè - Questa é una tra¬ 
gedia della nostra sliuazio 
ne li grande contrasto Ira 
ciò che II mondo proclama 
essere un uomo, un vero 
leader e la negazione di ciò 
nel suo stesso paese» 
•Penso - ha commentalo 
Miriam Makeba, al termine 
della sua esibizione - che 
protesteranno anche con¬ 
tro questo concerto di Bo¬ 
logna» «Se potessero - ha 
aggiunto - non farebbero 
tenere nessun concerto In 
nessuna parte del mondo 
Anri, se po'essero, ferme¬ 


rebbero Il mondo Ma, per 
fertuna,il mondo non si può 
fermare e noi, invece, dob¬ 
biamo cantare, sempre e 
ovunque tutti vogliamo che 
Nelson Mandela sia libero 
Un é lutti noi, é il nostro 
padre e linché Iqi è In pri¬ 
gione noi lutti siamo in pri¬ 
gione» 

Le stesse cose dette sul 
palco e, ogni volta, applau¬ 
dite dal pubblico Strano 
che parte dello stesso pub¬ 
blico, che ha applaudito la 
Makeba, Paco Ve Adama, il 
leader dei Farafina (forse il 
gruppo musicalmente piu 
Interessante tra quelli esibi¬ 
tisi in piazza Maggiore, tran¬ 
ne, ovviamente Miriam Ma¬ 
keba, troppo nota per poter 
risultare una gradita sorpre¬ 
sa), e tutu gli artisti ogni vol¬ 
ta che hanno nominato o 
cantdlo«Nél5on Mandela 
non abbia apprezzato allo 
stesso modo le stésse paro¬ 
le contenute nel non pochi 
messaggi di adesione per¬ 
venuti, ira CUI quelli del pre 
sidente della Camera Nilde 
lotti e del sindaco di Bolo- 

g na, letti dal presentatore 
Urlo Massarini, il quale 
non é nuscito a nascondere 
la sua sorpresa per quei fi- 
scbi levatisi dalla piazza 
E slato I unico neo di 
«Africhelibere» Per il resto 
gran soddislazione degli or 

e anizzatori Per Cgil, Cisl e 
III parla il segretario della 
Camera del lavora di Bolo¬ 
gna Duccio Campagnoli 
«Meglio di cosi - dice » non 
poteva andare II problema 
ora è di continuare per otte¬ 
nere la liberazione di Nel¬ 
son Mandela e del Sud Afri¬ 
ca come sindacato dei la 
voratori dobbiamo sempre 
più trovare un maggior rac¬ 
cordo tra I problemi nostri, 
interni e quelli più generali 
del mondo Questa sera 
ascoltando Miriam Makeba 
abbiamo capito ancora me¬ 
glio di quanto anche con la 
musica si possano fare 
grandi cose» 


HI Londra La serie di ini¬ 
ziative che in questi uiiimi me 
SI ha suscitalo un interesse 
senza precedenti nel movi¬ 
mento britannico contro il re¬ 
gime dell apartheid é culmi¬ 
nata len con quella che viene 
definita la piu grande manife¬ 
stazione del genere mal avve¬ 
nuta da quando il Sudalnca ha 
proclamato le leggi razziste 
Dalle ZO alle Ornila perso¬ 
ne, partendo da Finsbuiy 
Park, a nord della capitale, 
hanno partecipalo ad un mee¬ 
ting per celebrare II TOesimo 
Compleanno di Nelson Man¬ 
dela nei centralissimo Hyde 
Park, l'Isola verde di Londra 
Gli sforzi di centinaia di orga¬ 
nizzatrici ed organizzatori che 
per mesi hanno lavorato net- 
1 ex magazzino di malloni ros¬ 
si in Mandela Street la sede 
londinese dell Antiapariheid 
Movemeni, hanno dato i loro 
(nuli «1 risultali sono al di là di 
ogni aspettativa», dice Chiira 
una ragazza sul 20 anni che ha 
tenuto i coniaitì con lastampa 
ed ha smistato messàggi ani- 
vati da tutto il mondo ln(|os; 
sa insieme a migliaia di pei- 
sone, la maglietta col nOme di 
NelsOn Mandela In nero e 
«Fieedom al 70» Olberlà a 70 
anno In rosso Sonoslale lan¬ 
ciale a selle sterline l'uns, 
quindicimlls liré, per Incre- 


È stata la più grande manifestazione 
organizzata a Londra da quando il 
Sudalnca ha proclamato le leggi raz¬ 
ziali. Circa cinquantamila persone On 
gran parte provenienti da una marcia 
partita da Glasgow) m sono radunate 
nel centralissimo Hyde Park per chie¬ 
dere la libéiazione di Nelson Mande¬ 


la che oggi, in un carcere sudafnca- 
no, compie 70 anni Una marea di 
stnscioni, magliette e spille con il no¬ 
me del leader dell'Ano hanno invaso 
l'isola verde della capitale britannica 
sorprendendo gli stessi promotori 
Ospite d'onore l'arcivescovo De¬ 
smond lUtu 


menlare I fondi del piovlmen- 
10 . in occssione del mege 
concerto nello stadio di Wem- 
bley 111 giugna scorso In 
queste ultime selllmane le eb- 
bismo viste su dozzine di ban¬ 
carelle Installate da Iscntll 
dell Antiapartheld Movement 
Invati punti dejla città Le spil¬ 
le con lo Stesso Stemma ven¬ 
dute sarebbero citceun tnllfo- 
ne 

La manifestazione di ieri è 
Iniziala con l'arnvo nel quar¬ 
tiere di Rnstpiiy d| 2S persone 
che simboleggiavano II nuitif-^' 
ro di anni cheM*ndela ha tra» 
aeorso in cstqeré Sono parti- 
teapledl dalla Scozial'l.t giu-, 
gno scorso altra scelta limbo- 
llcaidatochefMinquel giorno^ 
del 1964 chi; Mandela venne 
condannato alla ptigkine avi¬ 
ta Dopo DlHow.dim Win- 
m Mandala i stata c)eK 4 i tei* 
trtce <Klorlm > 


ALFIO MIMIAiCt 

25 «anni» hanno lobato sta te 
grandi cUt&come Manchester 
e Birmingham, sia i piu remoti 
villaggi Abitanti ioc^, ainda* 
CI, sacerdoti, persona^ poh* 
Ilei e del mondo xielt'arte han* 
no (ormato una specie di tiaf- 
fetta che ha accompagnalo ia 
marcia per quasi mille chilo* 
mein Significativa dunque, 
come si può immaginare, I ac 
coglienaa che è stata riservata 
al loro arrivo sotto la pioggia 
battente a Pinsbury Park dove 
Aopo Sfati accolti da migliaia 
di persone venute da tuffo A 
paese 

Ca manife^azione ha poi 
pefi^Qr^ aotfo il soie, le vie 
def centro soffermandosi da* 
gir Africa House, sede 
della rappresentanza diplo* 
màtica sudafricana a Londra 
È davanti a questo grande edi¬ 
ficio Manco prosf^nte 1>a* 
falgar $quaie che da oltre due 


anni è in atto uno straordina* 
no picchetto continuo di di¬ 
mostranti che Si danno il tur¬ 
no notte e giorno In una ma¬ 
rea di striscioni, fa mantfesta- 
lione ha poi proseguito verso 
Downing Street ed è arrivata 
ad Hyde Paik 
Qui i manifestanti, circa 
ISOmiia, sono stati accolti 
daiParcfvesqovo ? Desmond 
Tutu Dopo di lui ha parlalo un 
altro arcivescovo, Trevor 
Huddleston «non sono triste, 
sono arrabbiato», ha dello 
Tarclvescovo, «vogliamo la fi 
ne. anzi, la djsfnizione stessa 
dell aparthele^ $onopoi saliti 
sul paico afifan^D da un gi 
ganfeaco schermo video, il re¬ 
gisti! di Gneto di hberta, Ri¬ 
chard Attenborough ed alcuni 
attoti apparsi nptlo stesso film 
suBiko Signihcahvaèslatala 
presenza del segretano gene¬ 
rale delia bwapo. Andimba 


Toivo )a Toivo I discorsi sono 
apparsi tanto piu significativi 
in vista delle misure repressive 
prese dalle autorità wdafrica* 
ne in questi ultimi giorni, mi¬ 
sure che sono amvate a proi¬ 
bire noti solo li concerto che 
era stalo approntato vicino a 
Sovreto e una partila di calcio 
in onore di Mandela che do 
veva essere giocata da una 
squadra di ir^tcenni. ma an 
che le leste private in memo¬ 
ria di Mandela Secondo un 
corrispondente dellg Bbc. au¬ 
to della polizia hanno perfino 
seguito e interrogalo cittadini 
che avevano (allo spese parti¬ 
colarmente grosse nei negozi 
nel sospetto che il cibo potes¬ 
se servire a nunioni celebrati¬ 
ve A Città del Capo un con¬ 
certo organizzalo dentro I u- 
niversità è stato bruscamente 
interrotto dalla polizia Gli stu¬ 
denti hanno abbandonato la 
sala pacificamente gridando 
«Buon compleanno» e lan¬ 
ciando in aria palloncini neri, 
rossi e dorati, i colon del- 
I Anc 

Inarrestabile, all'estero, la 
campagna per la liberazione 
del leader incarcerato deU*A- 
frican national congress, con¬ 
tinuerà nei prossimi giorni 
COI) altre manifestazioni e ser¬ 
vizi religiosi, uno particolar¬ 
mente significativo oggi, nella 
chiesa di Piccadilly 



Ventìsei anni in carcere 
«Una vita per il popolo afneano» 

«Ho (jedicato la mia vita alta lotta per spero di continuare a vivere e di rea¬ 
ti popolo africano Ho combattuto lizzare Ma, se è necessario, è un 
contro il predominio bianco, ho ideale per il quale sono pronto a mo- 
combattuto contro il predorfiinio he- rtre». Sono te ultime parole che Nel- 
ro. Ho inseguito l'ideale di una socie- son Mandela ha pronunciato in pub- 
là democratica e libera in cui tutti blico, al processo di Rivonia, che lo 
vivono in ^onia e con uguali op- condannava all'ergastolo. Era il 20 
portunità. E un ideale per il quale apnie del 1964. 

MARCELLA EMLIANI 


■i Da allora queste parole 
sono state ripetute scritte, 
pubblicate urlate m Sudafrica 
per 24 anni come il leit motiv 
delia lotta all apartheid Sono 
1 versi in musica di «NhosI 31* 
keiel I Afnka» I inno dell Anc 
rappresentano un tormentone 
altrettanto amaro e minaccio 
so per i bianchi sudafneani, 
asserragliati nell insensatezza 
del loro ostinato razzismo 
Non si può npagare un uo 
mo che sconta da 26 anni in 
carcere il prezzo del suo cre¬ 
do umano prima ancora che 
politico con un bagno di reto 
rica II suo alto di autodifesa 
nel processodel 64 i suoi tan¬ 
ti scritti I suoi discorsi sono 
$empre stati esenti da questa 
•polvere che ricopre le cose e 
le rende di marmo», come di¬ 
ceva lui Trovava malato di re 
lonca anche il suo stesso par¬ 
tito t Anc quando negli anni 
50 decise di dedicare la sua 
vita alla lotta politica Allo 
stesso modo detestava la reto 
rica degli avvocati «sudali e 
frettolosi» che difendevano i 
«katlir» i neri nella loro este¬ 
nuante battaglia contro il reti 
colo soffocante violento on 
nipresente delle leggi dell a 
partheid Alle parole altiso¬ 
nanti lui che difendeva la sua 
gente col suo socio di studio e 
vecchio amico Oliver Tambo 


oggi presidente del Congres 
so nazionale africano preferi¬ 
va ia logica e I ironia 
Tambo tremò il giorno che 
in tnbunaie Nelson si trovò a 
difendere una domestica nera 
accusaiac^verntbatodei ve¬ 
stiti alla propria «madam», la 
padrona bianca Mandela dal 
mucchio di stracci che costi¬ 
tuiva il corpo dei reato estras¬ 
se un paio di mutande e sven¬ 
tolandole sotto li naso della 
«madam», le chiese «Queste 
sono sue?» Ovvia arrivò la 
calcolatissima (da parte di 
Mandela) risposta della puri 
tana signora bianca «Certo 
che no» Cosi ia domestica 
venne assolta » 

Un aneddotica minore per 
dire il carattere allegro, pun 
gente di un uomo che viveva 
con passione e una lucidità 


estrema le sue scelte Fasci 
noso elegante in un c^o 
senso anche un uomo di sue 
cesso Mandela non è 1 eroe 
cupo che saenftea la propria 
umanità sull altare del crédo 
politico Sarebbe bello crede¬ 
re, ma questa forae si sarebbe 
relonca romanzata, che tanta 
forza, saggezza e gusto delia 
vita gli denvassero dalle sue 
origini di nobile Thembu delia 
gente Amaxhosa nato nel 
kraal reale di Qunu. vicino a 
Umtala nel Transkei (I Ì8 tu 
alio di 70 anni la. suo padre 
Heniy Gadia volle chiamarlo 
Nelson Rolihlaha e Rolihiaha 
in lingua xhosa vuol dire «I tra¬ 
mo che risolve i problemi» 
quasi I uomo dei destino Più 
che le scuole dei missionari 
metodisti a cui il nonno aveva 
regalalo la terra per costtuirci 


la missione per il giovane 
Nelson potè il cansma del ca 
po supremo della sua gente, 
suo tutore che lo teneva con 
sé quando giudicava i mille 
casi controversi di una giusti¬ 
zia quolidiara ispirala alle leg 
gl consueludmane iradiziona 
il Lui facevà il mandriano co 
me tutti I gl 3van) xhosa sulle 
colime dolcissime de) IVan 
skei Ma i) «'apo supremo il 
«chief paramouni» voleva per 
(ui un avvenire brillante e col 
lege miglion prima Heal 
dtown poi Fort Hare ad Alice 
nella provincia orientale del 
Capo Era il 1936 e da allora 
Mandela è amico di Otiver 
Tambo di un anno più vec 
chio di lui più riflessivo piu 
ansioso un fondista vero (in 
dalie prime lotte proprio a 
Fort Hare per difendere 1 au 


tonomia de) consiglio degli 
studenti che le autorità vede¬ 
vano di malocchio 

L incontro con Wajler Sisu- 
lu avviene invece cinque anni 
dopo ad Alexandra, un ghetto 
di Johannesburg Nelson è 
scappato da casa Ad (goti, fa 
citta dell oro e del lYansvaal. 
ha conosciuto tutta la bnit^ità 
delia condizione dei minatori 
nen Ora cerca lavoro nella 
grande città e trova oltre al- 
) impiego nello studio di un 
avvocalo bianco quasi un se 
condo padre in Sisulu lui 
I aiuta a studiar legge all uni¬ 
versità e a trovare casa a Or 
landò 1 altra bidonville tutta 
nuova alla periferia sud occi¬ 
dentale di Jo burg che più far 
di Sara nbattezzata Sowelo 
Ancora Sisuiu convince Man¬ 
dela e Tambo a iscnversi a) 

I Anc 

tVson li campione mondia¬ 
le dei massimi, ha spedito al 
Mandela settantenne ormai 
eroe del Sudafnea e di tutto il 
mondo libero i guantoni della 
sua ultima vittona Pochi san¬ 
no che negli anni 40 il giovane 
Nelson era diventato un otti¬ 
mo boxeur mentre con Tam 
bo Anton Muziwakhe e An 
ton Lembede fondavano la 
Lega giovanile dei Congresso 
nazionale africano Lem^de 
ricorda oggi Tamira era figlio 


Gorbaciov scrive: 
«L’Urss appog^ 
la sua battio» 


■■ MOSCA Da tutto i) mondo continuano a giungere messaggi! 
di auguHM Nebon Mandela che ^i, in carcere, compie 70 
anni Ai numerosi (elegrammi fatti pervenire in questi giorni da 
parte di capi di Stato e di esponenti politici stranieri si è aggiun¬ 
to ien anche quello di Gorbaciov Nel messalo il segretario 
generate del Pcus, rientrato sabato a Mosca dalla Polònia, chie¬ 
de a nome dei popolo sovietico fa liberazione del leader del* 
I Anc e riaifèrma la solidarietà dell Urss verso lutti colorò thè 
lottano contro il re^me «abominevole» dell apartheid «Lei ò 
diventato il simbolo della resistenza alla tirannia razzista > affer¬ 
ma li numero uno del (^remlino > I suoi compagni di lotta tfel 
Congresso nazionale afiteanQ e di altre organizzazioni demo¬ 
cratiche del paese conducono una giusta folta per la costruzio¬ 
ne di una società nella quale lutili | sudafricani, bianchi e neri, 
possono vivere in pace e 4n concordia Noi auguriamo loro II 
successo» il telegramma si conclude con «una forte stretta di 
mano» Alth attestati di soUdanetL sono arrivati dal ministro 
degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher che definisce Man¬ 
dela «simbolo di uh ordine sodate Ubero e giusto» Dai canto 
suo ii rappresentante dèli African National Congress nella Ger¬ 
mania federale ha esortato tutti i paesi occidentali-a porre fine 
^)a vergognosa collaborazione con il regime di Pretoria Anche 
il cancelliere austriaco Ftans Vranilzky ha inviato una lettera di 
solidarietà ai capo storicp dei movimento anti-apaitheid «Per 
tutti i socialisti austriaci - scrive VranitzlQr - l'esito della lotta 
contro la politica razzista sudsfricana è inséparabile dal destino 
di Mandela, te cql libedàaarebbeun simbolo per tutti i sudafri¬ 
cani» 


U cMianit Miriam Makeba durante 
un concerto c Sotto Plmmagine 
di una manifestatone 

contro H regime di Potoria. ik 


di un bracciante zulu ed era 
tanto povero>da nOn aver 
nemméno I soldi per com¬ 
prarsi un vestilo Cosi andava 
in giro con addosso uh sacco 
(enuio fermo in vita da una 
corda Sono questi «i giovani» 
che comincino a premere riti 
partito allora «pieno di retori¬ 
ca». che non sapeva «arrivare 
alla gente», mollo elitario e 
fondato su una piccola bor¬ 
ghesia istruita tutta urbana, 
perché si Irarionni in ùnrnovt- 
mento di massa, all’Insegna 
del nazIonali^nQ africano per 
una vera democrazia e ia ri¬ 
mozione di tutte le leggi di- 
scnminatone Era la meta de¬ 
gli anni 4P e l'aHor# segretario 
Mnerale oeil’Anc, il dottor 
A B Xuma, conduceva ia lotta 
politica del partito tentando 
•di convincere le atriontà del¬ 
la necesMtè di mitigare le leg¬ 
gi più discrfimnatorte»» I tenta¬ 
tivi di persuasione t- diceva 
Mandela - non bastano più 
Dobbiamo fiu sentoe tutta la 
forza delle masse Sono Imo 
che dobbiamo conquistare al¬ 
la lotta Quale lotta? Con quali 
mezzi? 

Le date qui sono importan¬ 
ti Una almeno il 1948 quan¬ 
do con l'arnvo del partito na¬ 
zionalista a) potere, espressio» 
ne degli afnkaaner più dun, 
l’apartheid diventa un sistema 
organico, complesso di leggi 
quale fondamento dello Stato 
Non c è a^tto della vita so¬ 
ciale ed economica che l'a¬ 
partheid non regoli per garan¬ 
tire la piu indiscussa suinema- 
zia dei bianchi sui neri L'Anc 
deve a Mandéla la teorizzazio¬ 
ne e la prassi dell unico meto¬ 
do di lotta aH'apartheid che 
abbia sfrato scuotere il regi¬ 
me biuico. allora negli anni 

50 e 0^1 negli anni 80 La 
Lega giovanile deJI’Anc ca¬ 
peggiata dai «giovani turchi», 
come vennero soprannomi 
nati Mandela e Tambo, seppe 
far tesoro dell'esperienza di 
quel Congresso indiano del 
^dafnea (ondato da Gandhi 
che faceva della non violenza, 
della disobbedienza civile, 
della resistenza passiva, il me¬ 
todo di lotta per conqubtare 
le masse Mùdela teorizzò, 
assieme alla non violenza e al¬ 
la necessità di unione nella 
lotta «al di là di ogni credo, di 
ogni ideologia, del colore del 
la pelle», la necessità di oi^a- 
nizzare capillarmente ogni 
azione politica, di non lasciar 
la al caso o alla foga della pro¬ 
testa perchè solo con I unità 
la lucidità e 1 organizzazione 

51 poteva sperare di sconfigge¬ 
re quella «politica insana» > 
sono parole sue •• che è l'a 
partheid Questo suo metodo 


di lolla lo sperimentò assieme 
ai leader del Congresso India¬ 
no e del partito comunlMa in 
tante campagne di boicotiag- 
^ e negli scioperi, come a 
Durban e Fort Elisabeth ne) 
'50 e a Sophiatown, I area abi¬ 
tata da aulici evacuala a (o^ 
za nel '53, dove arrivava assie¬ 
me al suo «corpo di volontari» 
per spronare la gente e orge? 
nizzaria. Le pnme ttpertenze 
di carcere le fa proprio nel 
'52 iui.cheingioventùcmisi- 
derava J comunisti degli anti¬ 
cristo, ma che aveva imparato 
ad aitare oltre c^ni barriera 
ideologica, viene imprigiona¬ 
to pro^o come comunisUi in 
bare «D’Atto per la soppres¬ 
sione del comuniSmo Sono 
ancora lui e Tambo a realizza¬ 
re quel momento di felice fu- 
srane tra movimenti e partiti 
africani che nel '55 adottaro¬ 
no te Carte della libertà 
C'è voluto tutto il sangue di 
anni di repressione, gli oltre 
60 morti della rivolta di Shar- 
peville nel 1960 perché nella 
mente di Mandela si facesse 
strada I idea ideila necessità 
della violenza come metodo 


Stinità. nella fattoria di Rivo- 
riia, dove vive cori moglie 
Winnie e le due figlie picemis- 
sime, anche Mandela contri¬ 
buisce a fondare ) Umkhonto 
we SiZwe, te Lancia defìa na¬ 
zione, il braccio armato dei- 
lAnc i volantini dei jnimi «a- 
botaci dell Umkhonto spie¬ 
gano «Il governo ha interéN!- 
tato la non violenza del nostro 
movimento come debolezza, 
te lotte non violente dei no¬ 
stro popolo è stata interpreta¬ 
ta come una luce verde per la 
violenza del governo per 
questo abbiamo intrapreso 
una nuova strada per ia libera¬ 
zione del popolo di questo 


paese» 

Era già in carcere da due 
anni quando nel corso del 
processo di Rivonia del '64 
che giudicava altri olio leader 
dell Anc catturati nella fatto¬ 
ria che aveva ospitato anche- 
Nelson e Wmme, venne accu 
salo «dei misfatti dei! Um¬ 
khonto» Non negò di aver 
fondalo la Lancia della nazio¬ 
ne, non ripudiò la violenza, 
ormai unica strada lasciata 
agli africani «per difendere la 
propria vita» i) suo lungo ap¬ 
passionato atto di autodifesa 
è ancora oggi il più lucido atto 
daccusa contro (apartheid 
«La pngionia di Mandela - 
può dire oggi I arcivescovo 
Desmond Ibtu rappresenta 
1 oppressione del nostro po 
polo II suo sacrificio rappre¬ 
senta quello che noi vorrom- 
mo essere capaci di (are nel 
resistere all oppressione» 
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